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UN'ALTRA GIORNATA DI LOTTA IN DIFESA DEI DIRITTI DEI LAVORATORI 

Portuali e operai dell'Ansaldo uniti 
manifestano in corteo pei le vie di Genova 

I lavoratori sfilano per via XX Settembre al canto degli inni partigiani - Di fronte alla possente manifestazione 
gli agenti rinunciano ad intervenire - Appello della FILP contro le nuove vessazioni fasciste - Lo sciopero continua 

IN UN'ATMOSFERA. FAMILIARE E FESTOSA 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

G E N O V A , 21. — Allo sciu
po o dei portual i si e aggiunto 
oggi quel lo de i sedìc'unila. la
voratori de l l 'Ansaldo che al le 
Ili hanno abbandonato il lavo
ro in tutti gli s tabi l iment i del 
grande c o m p l e s s o industr ia le , 
nel quadro della battaglia in 
difesa delle Commiss ion i i n 
terne. 

Una intensa giornata dj l o t 
ta ha quindi vìssuto oggi Ge
nova; alle 17 un corteo di la
voratori a t t raversava i n d i -
siurbato e lentamente seguito 
dalle camionette della celere 
via « X X S e t t e m b r e » al canto 
degli inni partigiani. 

Usciti alle ore 16 dalle fab
briche, gli « ansaldini >> si s o 
no diretti al centro di Geno
va, sino alla Direzione gene
rale de l l 'Ansaldo , in piazza 
Carignano. Qui , intanto , con
venivano i portuali in scio
pero. Migliaia di lavoratori 
erano f e r m i strila piazza; c o n -
fii:jy£i(ti di « celere » stavano 
di fronte a loro, schierati di
nanzi al portone del la D i r e 
zione. Il momento era vera
mente drammatico 

Le c a m i o n e t t e si misero in 
marcia. Gli operai continua
vano ad avanzare tranquilli. 
preceduti dai loro dirigenti 
sindacali di fabbrica. Fu a 
questo momento che funzio
nari di polizia in borghese 
M avvicinarono al p r i m o 
e chiesero di discutere. Si 
parlamentò sulla piazza, fm-
cliè fu aperto il passo ad u n a 
delegazione di operai che sa
liva in Direzione. 

Soltanto a l l ora , i portual i 
e ansaldini un i t i , .si allonta 
navano dalla piazza, scen 
dendo a t t r a v e r s o le r i e 
del centro in corteo, in 
massicce file, cantando gii in
ni part ig iani , per recarsi al la 
Camera del Lavoro dove si 
svolgeva il convegno straor
dinario de l l 'a t t ivo s indaca le 
de l la FlOM per l'esame del
l'azione dei metallurgici nel 
qunJro del la lotta per la li
bertà. 

Il porto è tuttora fermo. 
Dopo una breve interruzione 
di quattro ore, i lavoratori 
del Ramo commerciale han
no nuovamente interrotto le 
operazioni di car ico e scarico 
alle ore 13. Settantotto navi 
erano in porto. Praticamente 
è ria tre g iorni che il grande 
emporio marittimo e paraliz
zato dalla massiccia azione 
dei lavoratori, che tuttora 
continua. Nell'interno del por
to e a bordo delle navi i lavo
ratori vigilano per sventare 
ogni tentativo di provocaz io -
7ie. Le imponenti forze di po
lizia, schierate nelle calate, 
sulle banch ine e ai varchi del 
porto nulla possono contro 
questa serena e consapevo le 
j'orza mobi l i ta ta in difesa di 
quelle libertà che tanto dura 
mente sono state conquistate 
proprio dieci anni or sono. 

In prossimità della celebra
zione del Decennale i portuali 
— i:i una riunione straordi
naria del Comita to d iret t ivo 
della F.I.L.P. — hanno riven 
dicato alla lotta in corso c o n 
tro la <: l ibera sce l ta * il suo 
carattere antifascista. «La "li
bera scelta" — dice il conn:-
i-icato e m e s s o a l t ermine d e l 
la riunione — fu voluta e im 
posta in porto dal fascismo, 
iu la d imostraz ione dell'infoi 
leranza e del d ispregio dcj di 
ritti dei lavoratori da parte 
del grande padronato, fnrret 
tn dal g o v e r n o fascista, suo 
complice e manutengolo r. 

- E' particolarmente dolo
roso — prosepue il comuni-
rato — constatare che proprio 
m occasione del Decennale ri 
sia in corso a Genova una l o t 
ta di tale natura, che non ri
chiamo attorno a sé l'unità di 
fitti i resistenti. 1 portuali sì 
rammaricano profondamente 
che la divisione, e non una 
riconfermata unità, sia da d e 
nunc iars i a l la vigi l ia del 23 
opri le . 7 portuali pertanto in
vitano tutti ali antifascisti e 
i democratici ad approìon-
rìire i n mezzo all'opinione 
pubblica la conoscenza o b i e t 
t iva de i t ermini del la lotta 
che è ogg i in corso nel porto, 
ritrovando la stessa unirà che 
consenta ai lavoratori di ria
vere in teara e difesa co l la 
Costituzione la loro umana 
dignità ». 

« Jl Comitato d i r e t t i l o del la 
FìLp — c o n c l u d e il comuni
cato — p l a u d e n d o al ricon
fermato spir i to di lotta dei 
portuali , alla chiara ed in<»-
ouivocabile dimostrazione eh" 
ru. esso hanno dato, decido per 
il prossimo futuro una sem
pre più accentuata azione rì-
i alga a scongiurare aU'cmpo-
"i(7 aeriovese l 'onta di n i .ore 
T esazioni fasciste ». 

E' in onesto clima di a p 
pe l lo a l l ' u n i t à antifnsrì^Ja 
della Resistenza e di az ione 
accentuata e sempre nifi aspra 
in difesa del la l ibertà che la 

lotta dei portuali assume tut
to il suo significato di lotta 
ant i /asc i s ta . E oggi, con lo 
sciopero dei lavoratori del
l'Ansaldo, si può dire che tut
to il mondo del lavoro geno
vese ha so s t enuto una g r a n 
de battaglia in difesa delle 
l ibertà e ha preso impegno 
di condurla fino in fondo per 
dire di «7io.> al padronato 
che tenta nelle fabbriche, nei 
porti e in ogni luogo di lavoro 
n u o v e pericolose a v v e n t u r e 
fasciste. 

Nei complessi Ansaldo sono 
stati effettuati otto l i c enz ia 
ment i , dec ise 200 sospensioni 
e comminato 10 mila lire di 
multe di rappresaglia per 
aver partecipato a scioperi . 
Due membri di Commissione 
Interne dello s tab i l imento 
r Fonderia » sono stati licen
ziati arbitrariamente agli sta
bilimenti «• Meccanico » e 
« Carpenter ia ». 

La direzione Ansaldo sta 
conducendo una dura azione 

repressiva verso le CI., esau
torandone in modo sempre più 
aperto le prerogative e le 
funzioni. Assurda e po i la 

pretesa della d irez ione di vo
ler sostituire di autorità nel
le C o m m i s s i o n i Interne 'un 
membro della FlOM. libera
mente eletto, con uno della 
C1SL. 

Ma particolarmente l'attac
co della Direzione Ansaldo al
le CI. e alle l ibertà dei lavo
ratori si eserc i ta ne i c o m p l e s 
si del porto, nel tentativo di 
spezzare l'eroica lotta dei la
voratori della Compagnia del 
'forno Industriale. 

L'iiTÌnii" dei portuali conti
nua però massiccia, tra la 
confus ione degl i armatori e 
degli industriali. Il porto è 
immobi l e anche ques ta notte . 
Nel s i l enz io de l l e sue calate 
si avverte presente e viva la 

Nuova replica del segretario della C.G.I.L. 
a una risposta degli industriali e armatori 
Gli indus tr ia l i , t rami te u n a 

nota d i f fusa da l l 'agenz ia A R I , 
h a n n o ieri s e r a r i spos to a l l e 
u l t i m e d i ch iaraz ion i d e l s e 
gre tar io d e l l a CGIL, in cui 
il c o m p a g n o D i V i t tor io r i 
b a d i v a I'UCCIIMÌ at,H arma
tori g e n o v e s i di v o l e r e u n a 
p r o v a di f o r z a contro i l a 
vorator i . G l i armator i , r e n 
d e n d o s i c o n t o de l la i n s o s t e 
n ib i l i tà d e l l e loro i n t r a n s i 
gent i pos iz ion i , h a n n o p r e 
c i sa to c h e a t t u a l m e n t e , a 
G e n o v a , n o n s a r e b b e in corso 
« n e s s u n a c o n t r o v e r s i a fra 
c a p i t a l e e l a v o r o : n é i n d u 
strial i , n é a r m a t o r i e n t r a n o 

forza dei lavoratori decisi « per nu l la n e l l a s i t u a z i o n e 
non lasciorp passare la «• l i - creata da l la a p p l i c a z i o n e d e l 
bera scelta ». d e c r e t o de l 20 g e n n a i o . D ' a l -

ENRICO AUDI" l ira parte , n é indus tr ia l i , n é 

Gli uffici parastatali deserti 
Astensione dal lavoro del 1000!0 

Lo sciopero prosegue oggi e domani — / prossimi scioperi regionali 
avranno inizio da mercoledì 27 se il governo non concederà gli aumenti 

Lo .-.ciopero naz iona le de i 
parastatal i , proc lamato dal 
Comitato di coord inamento 
dei s indacat i e al q u a ' e al
l 'ul t imo m o m e n t o ha ader i to 
a n c h e la CISL. ha a v u t o ini
z io ieri con una partecipazio
ne plebisc i tar ia . C o m e è n o t o , 
esso proseguirà oggi e do
m a n i ; al perdonale ;»mmmi-
s u a t i v o si unirà que l lo degl i 
ambulatori . 

N e l corso del la pr ima g ior
nata di sc iopero sono stat i ef
fettuati quattro comizi c o n la 
partec ipazione i m p o n e n t e ed 
entus ias t ica dei d ipendent i 
parastatal i , i qual i h a n n o da
to così la l e m i imposta al la 
assuit in dec i s ione governat iva 
ni negare l ' es tens ione degl i 
a u m e n t i già concess i agl i sta
tali , con il paradossale espe
d iente di d e f e / i r e al g iudi -
rio del Consigli*» di S ta to la 
interpretaz ione di una l e g g e 
in v igore fin dal 1945. 

A R o m a , di fronte a oltre 
4000 sc ioperant i , presso il Ci
n e m a Cola di R ienzo , h a n n o 
pavlato i c o m p o n e n t i i l Comi
tato di c o o r d i n a m e n t o . Part i 
co lare c o n s e n s o tra i present i 
ha trovato l ' intervento d e l 
c o m p a g n o Alatteucci . segreta
rio de l la Federaz ione parasta
tali aderente al la CGIL., i l 
q u a l e h a ch ies to ai partit i d i 
g o v e r n o di usc ire da l l ' equivo
co e ha pos to loro l 'al terna
t iva di a s sumers i in p i e n o la 
responsabi l i tà de l l 'operato de l 
minis tro del Tesoro , o di con
d a n n a r n e l ' intrans igenza cosi 
da porlo in condiz ioni di non 
nortare ulteriore turbamento 
in ques to importante se t tore 
de l la pubbl ica amminis traz io 
ne. A n a l o g h e mani fes taz ioni 
si sono avute a Mi lano . Bolo-
e r a e P a d o v a . Oggi i comiz i 
s: s v o l g e r a n n o a F r e n z e . To
rino, P a l e r m o e domani , ul
t imo g iorno de l lo sc iopero to-

Nuove grandi manifestazioni 
dei braccianti per l'assistenza 
Oggi sciopero nel Vercellese - La lotta nel Mezzogiorno 
Vigorelli e Medici sì disinteressano della questione 

Oggi ì braccianti del Ver
ce l l e se s c e n d o n o n u o v a m e n 
t e in sc iopero per 24 o r e 
r ivend icando la s t i p u l a z i o 
n e de l contrat to prov inc ia le 
di lavoro, ostacolata dal la 
intrans igenza degl i agrari , 
i qual i — proprio in u n 
m o m e n t o cosi de l icato c o 
m e quel lo del la s e m i n a del 
l i s o — si o p p o n g o n o o s t i 
n a t a m e n t e al la moderata l i -
ch:csta sa lar ia le di un a u 
m e n t o di 45 l ire al g iorno . 

P r o s e g u e frat tanto ne l 
Mezzogiorno il m o v i m e n t o 
dei bracciant i e dei s a l a -
n a t i agricol i : ieri in pro 
v inc ia di Bari , h a n n o sc io
perato i oracciant i nei c o 
m u n i di P a l o de l Co l l e , 
Cassano Murgia , Gioia d e l 
Cnl'.e ed AUarnura. m e n t r e 
grandi comizi .-n sono s .c' . t i 
:.-i nitri centri . 

O l t i e u n m i l i o n e di b r a c 
c iant i e sa lar iat i fissi h a 
sc ioperato n e i g iorni scors i 
:n P i e m o n t e . Lombardia . 
V e n e t o ed Emil ia , m e n t r e 
u n altro m i l i o n e di p r o l e 
tari de l la terra s i prepara 
a l l e pros s ime g i o r n a t e di 
lo t ta indet te n e l l e reg ioni 
merid ional i . L e rivendica
zioni fondamenta l i da ess i 
avanzate , q u e l l e del l 'appl i 
caz ione e del m i g l i o r a m e n t o 
de l le lez^i ass is tenzia l i e 
prev idenz ia l i — dal suss id io 
di d i soccupaz ione a l l ' a u 
m e n t o degl i as segni f a m i 
liari — t r o v a n o d'accordo 
tut te l e tre organizzaz ioni 
s indacal i di categoria , la 
Fcderbracciant i . la C i s l -
F-.sr-rt e lX' i l - terra . l e nual i 
si v a n n o o r i e n t a n d o v e r s o 
u n a g r a n d e g iornata n a 
z iona le di pro tes ta . 

In questa s . tuaz ione d i 
venta s e m p r e più s c a n d a 
l o s i l 'a t tegg iamento indiffe
rente dei minis tr i re
sponsabi l i : Vigorel l i s embra 
dis interessars i del la q u e 

s t ione . c o m e s e non r iguar
d a s se il d i cas tero del l avoro 
l 'ag i taz icne di d u e mi l ion i 
di persone c h e rec lamano . 
fra l 'altro, l 'appl icaz ione di 
u n a l e g g e v o t a t a s e i ann i 
fa. A n a l o g o è l 'a t tegg ia 
m e n t o del min i s t ro Medic i , 
il q u a l e ha c o n v o c a t o per 
ogg i i l c o m i t a t o i n t e r m i n i 
s t er ia l e p e r l 'agricoltura 
a n n u n c i a n d o l ' intenz ione di 
p r e n d e r e f a v o r e v o l m e n t e in 
e s a m e non l e r ichies te dei 
lavorator i , bens ì que l l e d e 
gli agrari , c h e vog l iono s c a 
r icare gli efTetti del la cris i 
su i bracc iant i , r iducendo i 
contr ibut i unif icat i per la 
a -s i s tenza . 

tale a Napo l i . G e n o v a , Bar i 
e Catania . 

L 'az ione s i n d a c a l e r ipren
derà merco l ed ì 27 con sc io
peri p e r gruppi di regioni ne l 
s e g u e n t e ord ine : Veneto , L a 
zio o S i c i l i e g ioved ì : L igu-
i in, P i e m o n ' e , P u g l i e , Luca
nia e S a r d e g n i : venerd ì : L o m 
bardia, C a m p a n i a . Calabria e 
Mol i s e ; sabato : Emil ia , T o 
scana, U m b r i a . Marche e A -
btuzzo . 

Conclusi i due giorni 
di lotta iieirAiuiuia 
P I A N C A S T A G N A I O . 21 — 

Il 98 p e r c e n t o de i minator i 
de l l e m i n i e r e mercur i f ere 
S i e l e e Argt is del M o n t e 
A m i a t a ha partec ipato a l lo 
sc iopero di 43 o r e c h e ha a v u 
to inizio ieri e si è c o n c l u s o 
questa not te . E' questa u n a 
ul ter iore a s t e n s i o n e dal l a v o 
ro nel q u a d r o de l la lot ta i n 
gagg ia ta da o l t r e c i n q u e m e s i 
dai minator i e da l l a p o p o l a 
z ione de l l 'Armata per o t t e n e 
re migl ior i condiz ioni d i l a 
voro n e l l e m i n i e r e e u n o s v i 
luppo produt t ivo c h e c o n s e n 
ta l 'assunzione di n u o v a m a 
nodopera . D u r a n t e lo s c iopero 
i lavoratori s o n o r imast i n e l 
l e m i n i e r e e la popo laz ione 
ha sos tato i n t o r n o ai pozzi 
a f frontando i r igori de l la s t a 
g ione . 

De legaz ion i un i tar i e si s o 
n o reca te p r e s s o gli i n d u 
striali c h i e d e n d o l 'accogl i 
m e n t o de l l e r ivendicaz ioni 
a v a n z a t e dai minator i . La ri
sposta è s tata ancora u n a 
volta u n secco rifiuto e p e r 
tanto sono previs t i nuov i 
sc ioperi uni tar i per i giorni 
27-28 e 29. 

armator i p o t r e b b e r o s o v r a p 
porsi a l l e autor i tà consort i l i 
ed a l l e autor i tà di g o v e r n o , 
a l l e q u a l i l 'autorità c o n s o r 
t i le fa capo , p e r aprire u n a 
tra t ta t iva c h e n o n potrebbe 
a v e r e a l c u n r isul tato , in 
q u a n t o o p e r e r e b b e in m a t e 
ria s o t t r a t t a a l le ca tegor ie 
i n t e r e s s a t e >. L a n o t a deg l i 
indus tr ia l i cos ì prosegue : 
« Fon. D i Vi t tor io , c h e ha 
troppa e s p e r i e n z a s indaca le , 
sa p e r f e t t a m e n t e c h e è c o n 
tro q u e l l a prass i s indaca le 
c h e e g l i t a n t o spes so invoca 
in q u e s t o s c iopero , che nu l la 
ha di s i n d a c a l e , d i scutere , 
p e n d e n t e u n o sc iopero ». In 
b a s e a ta l i cons ideraz ion i , gl i 
indus tr ia l i r i c h i e d o n o p e r 
tanto a l l a C G I L di r evocare 
lo s c i o p e r o f a c e n d o acce t tare 
ai p o r t u a l i l e dec i s ion i de l 
d e c r e t o consor t i l e , che « s o l o 
d o p o u n p e r i o d o s p e r i m e n t a l e 
potrà e s s e r e e v e n t u a l m e n t e 
modi f icato ». L 'on . Di Vi t tor io 
i n t e r r o g a t o d a i g iornal i s t i a 
p r o p o s i t o d e l l e u l t i m e d i 
ch iaraz ion i d e g l i industr ia l i 
ha cos ì r i spos to : « E* m o l t o 
s p i a c e v o l e l ' ins i s tenza d e g l i 
i n d u s t r i a l i s u g l i aspet t i for 
ma l i d e l l a g r a v e v e r t e n z a , in 
q u a n t o i l r i m a n e r e f e r m i 
s u l l e pos i z ion i di partenza 
non c o n t r i b u i s c e di c er to a 
f a v o r i r e la s o l u z i o n e , c o m e 
e s i g o n o gl i s t e s s i in teress i 
g e n e r a l i di G e n o v a e de l 
P a e s e . • l 

e M a g l i a s p e t t i f o r m a l i n o n 
m u t a n o il cara t t ere d e l l a ver 
tenza . c h e è s t r e t t a m e n t e s i n 
daca le . E* v e r o c h e l e i n n o 
vaz ion i p e g g i o r a t i v e p e r gl i 
in t ere s s i dei l a v o r a t o r i c h e 
s i v o g l i o n o i n t r o d u r r e s o n o 
s t a t e de t ta te m e d i a n t e u n a 
o r d i n a n z a de l la P r e s i d e n z a 
de l Consorz io d e l porto . M a 
è a l tre t tanto v e r o c h e . in 
s e n o al Comitato de l C o n 
sorz io . furono p i e c i s a m e n t e 
gl i industr ia l i e g l i a r m a t o r i 
c h e proposero le i n n o v a z i o n i 
pegg iora t ive . Il s e g u i t o è n o 
to . N o n e s sendo s t a t o r a g 
g i u n t o l 'accordo fra l e part i 
in teres sa te , è v e n u t o fuor i i l 
d e c r e t o del 20 g e n n a i o c h e 
ha acco l to le r i c h i e s t e pa 
d r o n a l i . 

« R icordo q u e s t i p r o c e d e n 
ti, non g ià per a l i m e n t a r e 
una p o l e m i c a , m a s o l a m e n t e 
per r ibadire la natura e s c l u 
s i v a m e n t e s indaca l e d e l l a 
ver tenza . 

' P o i c h é gl i industr ia l i si 
r i c h i a m a n o a l la mia e s p e 
r ienza s i n d a c a l e — h a c o n 
c luso D i V i t tor io —, a m i a 
vo l ta m i a p p e l l o n l l a l o r o per 
r icordare c h e non é c o n le 
ins i s t enze s u pos i z ion i p r e 
g iudiz ia l i c h e s i r i s o l v o n o l e 
c o n t r o v e r s i e s indaca l i , b e n s ì 
con u n o s forzo di rec iproca 
c o m p r e n s i o n e . A q u e s t o s p i 
rito si i sp irano i cons ig l i che 
la C G I L ha da to a l l e o r g a 
nizzaz ioni s i n d a c a l i g e n o v e s i 
S e le a l tre part i in teressa te 
faranno a l t r e t t a n t o s i potrà 
g i u n g e r e p r e s t o a u n a s o l u 
z ione r a g i o n e v o l e e da tutti 
auspicata ». 

Sciopero di 5 ore 
n e i C R D A d i M o n f a l c o n e 

MOXFALCON'E. 21 — 0?<i . 
dsJJe 14 al le 17. le maestranze 
dei CRDA di Monfalcor.e sono 
scese in sciopero compatto at
tuando le decisioni deì 'e t~e 
or*ar.izzaz:oni sindacali. Da 
più giorni, come è noto. I la
voratori dei CRDA sono in agi 
tazione contro l e assurde pre 
tese della Direzione che. ir: 
un memoriale di otto punti. 
aveva fissato gravi condizioni 
di lavoro e d i retrib-.jzio'r.e, 
nonché ffravi limitazioni delle 
liberta dei lavoratori. 

I Congressi provinciali 
dei giovani comunisti 
D a ogg i a l 25 apr i l e s i 

s v o l g e r a n n o i s eguent i 
congress i prov inc ia l i d e l 
l a F. G. C. I-: 

A R a v e n n a (22 . 22. 24 
apr i l e ) Ar turo Colombi . 

A Matera ( 2 3 . 24 apr i l e ) 
Enrico B e r l i n g u e r . 

A P e s a r o (24 , 25 apr i l e ) 
R e n z o T r i v e l l i . 

Sciopero unitario 
dei lavoratori del commercio 

In seguito alla rottura ce l l e 
irati i l : ve con la Confcommer-
cio circa il riordinamento de l l e 
retr'buzioni, la perequazione e 
;1 conr^ouamento, l e Federazio
ni Xa/ ional i dei lavoratori de l 
Commercio aderenti alla CGIL. 
alla CISL. ed al la U I U hanno 
roncordcmcn't» decido la orocla-
mazirine d"llo sciopero nn-
zio-.ale per il ciorr.o 9 maggio. 

La nascita di Lenin 
celebrata in URSS 

l.n solenne riunione odierna del Soviet cittadino eli Mosca 
al tealro Bolseioi — Comizi nelle fabbriche e nei «colcos^ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M O S C A , 21 «— P e r la p r i m a 
vo l ta , d o p o t ient 'anni , l e b a n 
d iere r o s s e c h e v e r r a n n o i s 
s a t e d o m a n i s u lu t t i g l i edit ici 
sov i e t i c i in m e m o r i a di Len in 
non s a r a n n o orlate di seta n c -
ta . I popol i d e l l ' U R S S s a r a n n o 
in fes ta per ce lebrare 1*85. o n -
n iversar io de l lo nasci ta de l 
g r a n d e d ir igente del la R ivo 
luz iono d'Ottobre. 

A l teatro Bolse io i di Mo.-ca 
il S o v i e t c i t tad ino terrà una 
r i u n i o n e so l enne , a cui s a r a n 
n o present i tutti i mass imi 
d ir igent i de l lo Stato . N e l l e 
fabbr iche gli operai si a s 
s e m b r e r a n n o ne i comizi a c 
c a n t o a i forni d e l l e fonderie , 
a l l e c a t e n e di m o n t a g g i o , a l le 
m a c c h i n e d e l loro lavoro q u o 
t id iano. Sarà festa nei colcos, 
d o v e co l d i s g e l o è arr iva to il 
t e m p o d e l l e s e m i n e p r i m a v e 
rili. Ieri l 'Accademia d e l l e 
s c i e n z e ha tenuto una s e s s i o 
ne spec ia le , d u r a n t e la q u a l e 
s o n o s tat i svol t i quat tro r a p 
port i : il pr imo d a N e s m e i a n o v 
p r e s i d e n t e de l l 'Accademia : il 
s e c o n d o da Krjnjanovsk i , v e c 
c h i o sc i enz ia to , c h e fu u n o de i 
pr imi co l laborator i d i Len in 
a l l o r c h é si trattò di preparare 
il p i a n o di e lettr i f icazione d e l 
p a e s e : e gl i altri d u e dal filo

so fo Mit i l i e dal la s torica P a n -
k r a t o v a . 

Q u e l l a s tr isc ia nera c h e 
s c o m p a i o d a l l e bandiere a v r à 
u n g r a n d e v a l o r e s imbol i co . 
E' la p r i m a vo l ta ques t 'anno 
c h e l e ce lebraz ion i d i L e n i n 
a s s u m o n o un carat tere fes t ivo . 
S i n o a l l ' anno scorso la figura 
de l fondatore d e l l o S t a t o so
v i e t i co v e n i v a r i evocata s o 
p r a t t u t o il 21 g e n n a i o , a n n i 
v e r s a r i o de l la sua m o r t e : era 
r imasta , questa , u n a g iornata 
dì lut to , su cui g r a v a v a l ' im
pronta de l do lore c h e in q u e l 
la l o n t a n a serata inverna le , 
t i e n t ' a n n i fa. a v e v a a c c o m u 
n a t o i l iberi proletari sov ie t i c i 
ag l i s frut tat i e agl i oppress i 
d i tut to il m o n d o . Ma la c e 
l ebraz ione non p o t e v a c o n s e r 
v a r e e t e r n a m e n t e ques t 'orma 
di tr istezza. Ne l n o m e di L e 
n in il soc ia l i smo ha v in to . La 
t u a opera è s tata l 'alba di u n 
m o n d o n u o v o . E i a m u n d i le
g i t t imo dare , dopo trent'anni , 
al g .orno c h e l e è consacrato , 
!1 s'unif icato di u n a fosta pei 
ì popol i a cui e s s a ha trac
c ia to la v i a de l la l iberaz ione . 

C o n lo s p o s t a m e n t o di da te , 
la r icorrenza ha acqu i s ta to 
a n c h e un 'eccez iona le i m p o r 
tanza. M a non è il tona di 
g r a n d e so l enn i tà c iò che p i ù 
co lp i sce ne l la m a n i f e s t a z i o n e 
di ques t 'anno q u a n t o l ' a s so lu -

La conferenza di Baedueg 
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R. AND UNO — 11 primo minis tro cinese Ciu En-lal e il premier indiano Nehru (Telefoto) 

(In G. pagina la corrispondenza del nostro inviato alla conferenza afio-asiatica) 

ta m a n c a n z a d i ogni a c c e n t o 
troppo accademico , c a t t e d r a t i 
co o r i g i d a m e n t e ufficiale. 

I n t u t t e q u e s t e g iornate le 
r ievocaz ioni h a n n o r ives t i to 
u n indir izzo m o l t o u m a n o e 
c o m u n i c a t i v o , quas i f ami l i are 
e in t imo. La figura di Len in è 
s ta ta r icordata n o n so l tanto 
a t t raverso i grandi pr inc ip i 
de l s u o i n s e g n a m e n t o , c h e per 
i sov ie t i c i s o n o ormai d i v e n 
tati m a t e r i a di s t u d i o q u o t i 
d iano, m a a n c o r p iù a t t r a v e r 
so que i m i l l e part icolari , c h e 
non s e m p r e si p o s s o n o trovare 
scrit t i n e i l ibri e c h e p u r e 
sono essenz ia l i p e r c o m p l e t a 
re il r i trat to d i u n u o m o ne l la 
s u a q u a l i t à d i s e m p l i c e c i t t a 
d ino e d i c o m p a g n o d i lo t ta , 
c o m e in que l la p iù e c c e z i o n a l e 
di d i r igente e di grande r i v o 
luz ionar io: a l l u d o a l l e d o t i 
moral i , a l gus t i , ag l i affetti , 
a l l o s t i l e di lavoro , a l l e c a r a t 
ter i s t i che d ì s e m p l i c i t à e d i 
modes t ia , al conta t to i m m e 
d ia to c o n l e m a s s e , a l l a p a s 
s i o n e r ivo luz ionar ia . 

Ne l la s t a m p a quot id iana e 
per iodica d e l l a cap i ta l e s o n o 
a p p a r s e , in g r a n d e a b b o n d a n 
za d u r a n t e q u e s t e u l t i m e s e t 
t imane , m e m o r i e di co loro c h e 
c o n o b b e r o L e n i n p e r s o n a l 
m e n t e e l a v o r a r o n o a l s u o 
f ianco , racco l t e di e p i s o d i 
inedit i o i n p a r t e d i m e n t i c a t i . 
fotografie s u i luogh i in c u i 
L e n i n v i s s e o In cu i s o n o c o n 
servat i i s u o i manoscr i t t i . 

V o r o s c i l o v e M o l o t o v h a n n o 
r ipubbl icato a l c u n i loro v e c 
chi scr i t t i , in c u i r i cordano i 
loro p r i m i incontr i c o n L e n i n 
o l e ore v i s s u t e a c c a n t o a lui 
al l 'epopa d e l l a R i v o l u z i o n e di 
Ottobre . U n a a t t iv i tà a n a l o g a 
h a n n o s v o l t o l e c a s e ed i tr i c i ; 
l ' Ime l s ( I s t i tu to M a r x , E n g e l s , 
L e n i n . S t a l i n ) h a r i s t a m p a t o 
u n a prez io sa c o l l e z i o n e d ì r i 
cord i d e i fami l iar i d i L e n i n : 
v i s i t r o v a n o scri t t i d e l l a m o 
gl ie , N a d i e j d a K u r p s k a i a , d e l 
frate l lo D m i t r i , d e l l e sore l l e 
M a r i a e A n n a . 

A l l e p r e f e r e n z e l e t terar ie , 
a l l e op in ion i d a lu i e s p r e s s e 
n e l l e c o n v e r s a z i o n i pr iva te , 
ag l i a n n i d i e s i l i o e d i d e p o r 
taz ione , a l l e s t r a o r d i n a r i e 
qua l i tà c h e eg l i s e p p e d i m o 
s t r a r e n e l l a l o t t a q u a n t o n e l l a 
d i rez ione de l l o S t a t o , s o n o i n 
vece. c o n s a c r a t e l e r i s t a m p e d i 
art icol i , o p u s c o l i e l ibr i d e l l a 
* v e c c h i a g u a r d i a » b o l s c e v i c a 
Clara Z e t k i n , l a S t a s s o v a , la 
B o b r o v s k a i a e LeDscinski . 
Kr i i janovsk i , P e t r o v s k i e a l 
tri anz ian i r ivo luz ionar i . 

N o n m e n o c o m m o v e n t i d i 
q u e s t e m e m o r i e s o n o i s e m 
plici raccont i deg l i operai c h e 
i n c o n t r a r o n o L e n i n a l l o r c h é 
eg l i p a s s a v a n e l l e l o r o f a b b r i -

GIUSEPPE BOFFA 

(Continua in C. pag„ 6. colonna) 
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Chieste alla Camera udizioni contro i l prefello di Firenze 
\novi episodi di teppismo fascista a Roma e a Napoli 

v i l l o » . Saragat, nella .tua 
qualità di vicc-prcsidcntc del 
Consiglio incaricalo p e r le ce 
lebrazioni del decennale della 
Resistenza, è stata rivolta dai 
deputati toscani Montc la t ic i , 
Targati. Picraccini, Bardini, 
Saccenti e Barbieri, la se 
g u e n t e interrogazione: « Per 
conoscere se non sia. informa
to dell'inaudita comunicazio
ne del prefetto di Firenze al 
comune di Lastra a Signa 
perchè sopprima, dall'epigra
fe di una lapide posta sotto 
i loggiati del Palazzo c o m u 
nale , a memoria del sacrificio 
di tutti tjli croi caduti nella 
aucrra di l ibernrionr « a z i o n a 
le. le parole: ''contro il tra
ditore fascista e l'invasore 
straniero'. Si domanda altre
sì se non ritiene che tale com
portamento venga a falsare 

e deformare il valore della 
Resistenza clic oggi si cele
bra da tutte te Nazioni come 
un uranaV niorinirrt/o di pò-
ìX)lo in difesa della libertà e 
della indipendenza delia Pa
tria, proprio contro il tradi
mento interno fascista e la 
occupazione tedesca. Si do
manda inf ine qua l i p r o r r e -
dimcnti intenda prendere 
contro i responsabili di tale 
Orarissimo atto, già respin
to con sdgeno all'unanimità 
dall'Amministrazione comu
nale di Lastra a Signa >». 

L'interrogazione riassume 
efficacemente i termini del
l'episodio verificatosi nel Co
mune toscano. R i m a n e da do
mandarsi come mai l'on. Sa
ragat abbia aspettato p iù di 
24 ore per co lp ire tm fnnrio-
nario il quale ritiene che la 

RIAFFERMATI I DIRITTI DELLA COMMISSIONE INTERNA 

La Montecatini di Brindisi piegata 
da un compatto sciopero di sedici giorni 

BRINDISI. 21. — Dopo Ifi 
giorni di eroica e compatta lot 
ta, le maestranze del la Monte
catini hanno o s s i ripreso il l a 
voro dopo aver appreso i r i 
saltati del le trattative svoltesi 
all'Ufficio provinciale del La
voro fra il direttore dott. Gra
z i m i . i l presidente del l 'Asso
ciazione industriali dofU Mon
tagna. e i segretari provincia
li de l la CGIL, e del la CISL, 

Le trattative banno portato 
al seguente accordo: I) ferme 
restando to l te l e norme dei -
raccordo intercontederale de l 
l'» maggio 1353, relat ivo al la 
costituitone e al funzionamen
to del le Commissioni Interne, 
la direzione del l» Montecatini 

si impegna » non rifiatare la 
concessione di permessi ai 
membri del la C L per acce
dere ne l lo stabi l imento doran
te le ore non lavorative, per il 
normale espletamento del le l o 
ro mansioni previse dall'art. 2 
del precisato accordo; 2) La 
malta inflitta al membro del la 
Commissione Interna s ig . Cosi
mo Ostimi, s a r i revocata se , 
dall'esame che faranno le or 
ganizzazioni sindacali , r i sa l te
rà errata l'applicazione 'del t e 
sto dell'accordo Intereonfede-
rale sopra menzionato; 3) Le 
parli, infine, si impegnano a 
incontrarsi in sede competente 
entro la prossima sett imana 
per la discussione de l le r ichie

ste avanzate dalle organizzazio
ni sindacali dei lavoratori. 

Questo accordo è stato fir 
maio, dopo una rianione tenu
ta dalle due organizzazioni s in 
dacali. CGIL e CISL. con le 
maestranze. 

Questa sera, in piazza Cairo
ti, a l lo scopo di informare la 
cittadinanza sull 'esito della 
lotta degli operai del la Monte
catini si terrà nn grande comi
zio pubblico. 

Agli scioperanti erano per
venuti oggi o d e di solidarietà 
da parte dei lavoratori della 
Lilopone Montecatini di Livor
no. dagli operai della Coopera
tiva Lavoro di Brindisi e dalla 
C. I. del la SACA di Brindisi. 

a ; i o n e armata contro i tra
dì /or i fascisti e l'invasore 
straniero non debba essere 
ricordata, o pegg io , che fa
scisti e tedeschi non debbano 
esseri' giudicati per quel che 
furono. 

Viltà .lei teppisti 
Ma il caso del prefetto di 

Firenze non è che uno tra i 
tanfi . At t i d i v io lenza e d i 
apologia fascista vengono se
gnalati da più parti, ed è p i ù 
clic e v i d e n t e che rispondono 
a ixn disegno ixtlitico di cui 
governo e autorità sono c o m 
plici non solo indirettamen
te. ma spesso direttamente. 

Abbiamo denunciato ieri il 
caso del questore di Napoli, il 
q u a l e ha autorizzato una adu
nata di repubbl ich in i e ha 
autorizzato la affissione di m a -
»i fe .« i contrassegnati con im
mondi marchi naz is t i . Ebbe
ne. questo calcolato incorag 
qiamento del aucstorc di Na
poli alla teppa fascista n o n 
è rimasto senza conseguenze. 
Ieri sera, ad ora inoltrata, 
una sqwidraccia fascista ha 
fatto irruzione della sezione 
del P.C.I. del quartiere Art-
naccia. Solo due o i o r a n i com
pagni si trovavano i n o n c i 
momento nella sezione. Essi 
sono stati aggrediti e brutal
mente m a l m e n a t i da una de
cina dì delinquenti, che si da
vano poi alla fuga. L'episodio 
ha creato un fermento assai 
rivo nel quartiere e negli am. 
bicnti antifascisti, soprattutto 
perchè è evidente il carattere 
non casuale dell'aggressione: 
chi non vede, infatti, i l nes so 
diretto che esiste fra l'assalto 
squadris ta e la recente as
semblea di capor ion i fasei.tri 
autorizzata dal questore d i 
Napol i? Q u a n d o Sceiba e Sa 
ragat lasciano al loro posto 
un personaggio come i l aue-
store di N a p o l i , non sono essi 

che di fatto i n d i c a n o ai fa
scisti via libera e assicurano 
ai capi l'impunità? 

A n c h e a Roma, ieri m a t t i n a , 
è stato possibile il r ipeters i 
di un canagliesco atto di ter
rorismo fascista. Una bot t ig l ia 
contenente una n o t e v o l e q u a n 
tità di tritolo è stata fatta 
esplodere d inanz i a i portone 
della s e z i o n e F l a m i n i o d e l 
PCI, verso l'alba. E' questo il 
quarto attentato del genere 
ver i f icatos i contro l a stessa 
sezione; il più recente risale 
ad un mese fa. 

Erano le 4J25 quando una 
forte esplosione ha r ides ta to 
g l i abitanti di n u m e r o s i s t a 
bi l i d e l lungotevere Flaminio; 
molti vetri del l'edifìcio p r o 
s p i c i e n t e la sezione sono an
dati in frantumi per lo spo
stamento d'aria. Fra i p r i m i 
ad accorrere sul luogo della 
defragrazione è stato un ca
rabiniere della tenenza Fla
minia, che stava rientrando 
da un servizio di perlustra
zione, e che è giunto appena 
i n t e m p o p e r v e d e r s i s f r e c 
c i a r e dinanzi, velocissima, una 
r 1100 TV » bicolore crema e 
amaranto. 

I locali della sezione sono 
stati danneggiati all'esterno. 
In particolare è stato l e s i o 
n a t o il portone, il cui battente 
sinistro * stato divelto all'al
tezza del cardine p i ù basso. 
Una porta i n t e r n a e tut t i i 
r e t r i de l la costruzione che 
ospita la sezione sono andat i 
d is trutt i . L e i n d a g i n i n o n 
hanno avuto finora esito. H 
dirigente dell'uificio politico, 
dott . Piccolo ha dichiarato 

no tutti: sono i capi fascisti, 
e il MSI che nei suoi organi 
di stampa esalta l'aggressio
ne, incita all'azione teppisti
ca, riafferma ogni giorno di 
essere la reincarnazione del 
partito fascista e de i s u o i si
stemi, insu l ta l a Resistenza 
e quindi lo Stato. Il g o v e r n o 
Scclba-Saragat non tocca ma 
incoraggia questi mandanti, 
consente che la stampa fasci
sta insozzi il Decennale delia 
liberazione, si guarda bene 
dal procedere contro il MSI 

Tip) 
Da Milano viene segnalato 

che tutti i manifesti del Co
mune, raffiguranti il tricolore 
a celebrazione del 25 aprile. 
seno apparsi due giorni fn. 
imbrattati e s t rappat i , c o m e 
era accaduto tre giorni pri
ma per altri manifesti. Cosi. 
a B o l o g n a , è accaduto che le 
targhe metalliche dei r i a l i del 
Parco Margherita* che si inti
tolano a e ro i c i partigiani ca
duti, s o n o state divelte. D i 
no t t e , i t o p i fascisti escono 
dalle loro tane e si abban
donano ad atti di questa na
tura. Essi non corrono a l c u n 
rischio; c i fu un caso, infatti, 
in cui la polizia venne tutta 
mobilitata »n assetto di guer
ra per proteggere l'affissione 
di determinati manifesti, m a 
si trattava dei manifesti an
ticomunisti e fascisti r e d a t t i 
d a l i e s p i e dell'Ocra e affissi 
da Quegli stessi r epubbl i ch i 
ni che o g g i i m b r a t t a n o i m a 
nifest i d e l i e c e l ebraz ion i uf
ficiali del 25 aprile o distrug-

che nessun fermo è stato o p e - Qono le targhe delle strade in
titolate a i Cadut i . 

T u t t o questo si accoppia 
degnamente al tono che i l go
verno e l'on. Saraaat in s p e 
c ie hanno dato alle c e l e b r a 
z ioni ufficiali del 25 aprile: 
burocrat ico , f o r m a l e , g r i g i o . 

rato. 
Quando vi fu l'aggressione 

vile a « Rinasc i ta ». questura 
e qoveriio rantarono la loro 
azione revressiva non solo nei 
confront i deg l i e secutor i ma 
anche dei « mandanti ». Chi 
siano o n e s t i mandanti lo san-'La radio governativa, offre 
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uno splendido etempio in pro
posito, dedicando pochi mi
nuti al qlorno al Decennale, 
concedendo dieci minuti a 
Ferruccio Patri, evitando che 
«clic trasmissioni principali, 
nei pronrammi dei concerti, 
iicali spzttacoli teatrali o te
levisivi, circoli l'esaltazione 
della epopea partigiana con 
lo stesso entusiasmo con cui 
essa nasce dalla coscienza -e 
ualla volontà del popolo. Vi 
ù stato, sì, un grande con
vegno a Torino dove l'unità 
e lo slancio della Resistenza 
seno stati rivìssuti, ina il go
verno e l'u/iiclalità non vi 
/tanno avuto a che fare. Ora, 
nel calendario delle manife
stazioni disposte dall'on. Sa 
ragat, cercherete invano In 
presenza viva non solo d'Ile 
rappresentanze partigiane ma 
dello masse del nostro popò-
lo, delle formazioni combat
tenti, degli operai, dei con
tadini, degli intellettuali. Cer
cherete invano una parteci
partene del ooverno all'emo 
rione con ìa quale tutto il 
popolo si appresta a ricordare 
i suoi caduti e, toprattutto, a 
riaffermare gli ideali politi 
fi, sociali, umani, che con la 
Resistenza trionfarono e la 
cui concreta attuazione oggi 
il popolo rivendica come più 
che mai essenziale. 

Giacché questo à il punto 
Quello che sfa accadendo In 
ouesti giorni aggiunge nuova 
vergogna alle molte di cui 
gli attuali governanti debbono 
jenrier confo. Viene sponta 
nco domandarsi perchè l'ori 
Saragat sta nel governo, 
quando la sua presenza non 
e neppure sufficiente a im
pedire che i teppisti fascisti 
abbiano mano libera, che le 
collusioni fra organi di go 
verno e neo-fascismo si ma
nifestino impunemente nel 
momento stesso in cui il pò 
polo o. In Nazione celebrano 
non una data di calendario via 
le orioini stesse del nostro 
giovane Stato democratico. 
Gli spurghi fascisti non ser 
vono ad altro che a richiama 
re alla luce le responsabilità 
di un governo e di una poli 
dea che «ella persecuzione 
dell'antifascismo e nella di
scriminazione antipopolare 
hanno la loro solo Taolon di 
essere. Può forse considerarsi 
un simbolo II fatto che una 
delle manifestazioni ufficiali 
del Decennale si terrà a Ge
nova, nel momento stesso in 
cui miolinia di operai, che 
riconsegnarono intatto quel 
porto alla Nazione, sono co
stretti alla lotta da armatori 
collaborazionisti dello stranie
ro e da un governo che ne C" 
zelante servitore. 

Se cosi non è, che cosa si 
aspetta a cacciar via quel pre
fetti e questori che tengati 
bordone ai fascisti? Che cosa 
si aspetta e cacciar via quel 
prefetto di La Spezia, che in 
una sua comunicazione alla 
Giunta prouinclale definisce 
« inopportuna » la diffusione 
nelle scuole delle « Lettere 
dei condannati a morte della 
Resistenza italiana»? Che cosa 
sì aspetta a liquidare le or
ganizzazioni e gli organi di 
stampa dei teppisti? Che cosa 
sì aspetta n riempire i muri 
delle nostre città, le aule del
le nostre scuole, i program
mi delta nostra radio, quelli 
dei nostri cinema e dei nostri 
teatri, di tutto quanto degna
mente ricordi e riaffermi I 
nalori dell'antifascismo e del
la Resistenza, e gli impegni 
di rinnovamento sottoscritti 
col sangue? 

Tutto ouesfo, comunque. 
sarà compito del popolo. Le 
manifestazioni di esaltazione 
dell'epoca partigiana assume 
ranno in questi giorni tale 
ampiezza ed ìmpeto unitario 
che spazzeranno via e i conati 
fascisti e le losche compiaecn-
rc governative. 

L'ELEZIONE DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

I "quattro,, rinviano ancora 
la designazione del candidato 

Sterile riunione dei « leader » parlamentari - Colloqui di Scclba e 
Fanfani • Z/« Osservatore Romano » sente il bisogno di dire la sua 

* Il comportamento dei quat. 
Irò partiti di centro rispetto 
ni problema della scelta ili un 
candidato comune da eleggere 
fra bei giorni alla Presidenza 
'lolla Repubblica sta rasentan
do il grottesco. Ieri mattina, 
alle 10, si sono infatti riuniti 
a Montecitorio, nello studio del 
vice presidente repubblicano, 
({li esponenti dei «ruppi par. 
lainenlari della DC, del l'Ili, 
del PM e del PSDI, rispettiva
mente impersonati dagli ono. 
revoli Ceselli e .Moro, l'ncclur-
d| e Amadeo, Coluto e Gian. 
cario Matteotti. I socialdemo-

s'adombra del folto che alcuni 
schieramenti politici pongano 
la preclusiva per un candidato 
clic non sia dichiaratamente 
laico, quasi clic un Presidente 
non laico non fosso in grado 
di assolvere alla sua funzione. 
L'Osscn>atorc *>volj{c numerose 
variazioni su questo teina «I 
ogni variazione s'apre invarla. 
bllmente con un: «lì' inam
missibile... ». A un lettore fret
toloso di tanta prosa 6 rima. 
sia, però, una Mila impressio
ne: quella, obiettivamente, clic 
sin inammissibile per un jjlor-
nale di uno Stato non italiano 

cratlci avevano inviato 11 glo.|ingerirsi in qualsiasi modo in 
vlne Giancarlo Motteottl (da un problema clic riguarda la 
non confondere con il fratello 
Matteo, che ò il segretario del 
pnrtilo) con la scusa clic l'ar
gomento in discussione non pò. 
leva essere trattato dal presi
dente del gruppo, Paolo fiossi, 
il (pialo viene spacciato tut. 
(ora come uno del candidati 
alla Presidenza. 

Il comunicato diramato al 
termine della riunione si limi
ta laconicamente ntl annun
ciare che 1 rappresentanti del 
quadripartito hanno esaminato 
Il problema e « hanno conve
nuto di mantenere 1 contatti 
per la ricerca della migliore 
soluzione ». Alcuni partecipa». 
ti alla riunione bnnno aggiun
to a voce clic « per evitare con
trasti, non banno fatto nomi ». 
« Il 28 aprile — e stato cbiesto 
da alcun] giornalisti — vote
rete quindi scheda bianca? >. 
La battuta non è stata rnc. 
colta, ma questo non è die un 
nuovo elemento, che viene a 
confermare lo slato di estrema 
confusione che regna in cam
po governativo, su una que
stione indifferibile 

Anche ieri Scclba e l'anfani 
si sono dati gran da fare per 
consultare a destra e a manca; 
11 presidente del Consiglio ha 
persino disertato il Viminale, 
per godere di più ampia liberiti 
di movimenti nel suo studio 
privato dì via Barberini: il se
gretario della DC — clic rima
ne contrarlo a Einaudi e a 
qualsiasi candidalo sostenitore 
dell'attuale coalizione — non 
ha disdegnato Invece di farsi 
notare a Montecitorio, Immer
so in colloqui peripatetici con 
deputati dei partili alleati. Il 
direttivo del gruppo U.c. è tor
nato a riunirsi, ma si è inte
ressato esclusivamente della 
procedura parlamentnre per la 
legge Trcinellonl: tutto con
tribuisce, insomma, a far rite
nere che una decisione defini
tiva dovrft esser presa con l'ac
qua alla gola, quando ormai ic 
votazioni per il nuovo Capo 
dello Stato avranno avuto giti 
inizio nell'aula di Montecito-
rio. E* infatti ormai da esclu
dere la possibilità di un accor
do fra più larghi settori poli
tici che permetta reiezione di 
un Capo dello Stato con 1 due 
terzi dol voti, con l'adesione, 
cioè, della stragrande maggio. 
ranzn del popolo italiano e, in 
particolare, di quella parte 
che annovera fra le sue Ale il 
nerbo degli artefici della Re
pubblica. 

Rimane, a questo punto, da 
segnalare un lungo corsivo che 
al dibattuto argomento ha de
dicato ieri l'Osscrnnforr li
mano, organo dello Stato Cit
tà Vaticano. « Obicttivanienle > 
è il titolo dì tale corsivo, e in 
esso il giornale d'oltre Tevere 

LE VOTAZIONI PER LA NUOVA CI . 

La maggioratila alla IIOM 
fra gli onerai della l'alk 
MILANO, 21. — SI sono 

concluse oggi le votazioni per 
l'elezione della nuova Com
missione Interna negli s ta
bilimenti Falk. I risultati de
finitivi assegnano ali- liste 
unitarie della FIOM la mag
gioranza assoluta fra gli 
operai, malgrado la violenta 
campagna condotta con enor
me mobilitazione di uomini e 
di mezzi nelle ultime settima
ne dalla Direzione aziendale, 
la quale aveva apertamente 
invitato a votare «on minacce 
e ricatti, per la CISL. Com
plessivamente; invece, som
mando i voti degli operai e 
quelli degli impiegati la per
centuale assegnata alla CGIL 
scende al 48,3 per cento. 

Ecco i risultati - Operai: 
CGIL: 3662. CISL 3112, 
CISNAL 69. Impiegati: CGIL 
109, CISL 859. CISNAL 23. 
Totale: CGIL 3771, CISL 3971, 
CISNAL 97. 

Nelle precedenti votazioni 
la CGIL aveva avuto com
plessivamente 4849 voti e la 
CISL 1987. 

I risultati- elettorali della 
Falk sono una nuova confer
ma del grave clima di repres
sione che si è andato conso
lidando in questi ultimi mesi 
nei maggiori complessi indù 
striali italiani. Anche nel'.a 
campagna elettorale alla 
Falk. gli operai iscritti alto 
FIOM erano stati sottoposti a 
numerose forme di coercizio
ne e in primo luogo alla mi
naccia della perdita del n .sto; 
tale pressione è stata partico 
larmente esercitata sui lavora
tori anziani. Negli ultimi cior-
ni, evidentemente ispirato dal
la Direzione, venne fatto cir
colare un volantino nel quale 
si invitavano eli operai a 
non votare per la FIOM. 
perchè in caso di maggioranza 
della CISL, la Direzione a-
vrebbe concesso un premio 
speciale di 10 mila lire. Ai 
seggi sedevano in perman«"r»7ì 
guardie e rappresentanti della 
direzione. 

Si estende la lotta 
contro lajtrisi tessile 

In tutto il complesso tes
sile della Furter sono state 
ieri effettuate 4 ore di scio
pero. L'obiettivo di questa 
lotta è di fermare i padroni 
dai loro propositi di smobi
litazione, che già hanno tro 
vata pratica attuazione nello 
stabilimento Furter Gabbìo 
di Ramate, in provincia di 
Novara. Da due settimane, 
difatti, le maestranze occu 
pano la fabbrica per difen
dere il loro diritto al lavoro 
Tale lotta è seguita con gran
de simpatia dalla popolazio
ne della zona e ha trovato 
o«gi la compatta solidarietà 
dei lavoratori di tutto il 
complesso. 
' La crisi si va estendendo 
anche alla zona di Verbania 
dove la Direzione dell'Unio 
r.e Manifatture di Possacelo, 
appartenente al gruppo Ri
va. ha deciso la chiusura del
la fabbrica. 

Analogo provedimento vìe 
ne segnalato da Crema ove 
i padroni del Linificio e Ca 
n.ipificio Nazionale, che già 
da diverso tempo avevano 
ridotto gli orar: di lavoro. 
hanno stabilito di smobilita
re la fabbrica. 950 lavoia 
tori verrebbero così licen
ziati. Sarebbe questo un gra
vissimo colpo all'economia 
della zona che verrebbe ad 
essere privata di una massa 
salariale pari a 450 milioni 
di lire annui. 

In segno di solidarietà con 
le maestranze dello stabili
mento dj Vigliano i 4000 di 
pendenti dell'intero comples
so laniero Rivetti, nel biel-
lere. hanno effettuato ieri 
un'ora di sciopero. La per
centuale di astensioni dal la
voro è stata del 98 per cen
to. Com'è noto i lavoratori 
di Vigliano sono in lolla con
tro l'assegnazione di doppio 
macchinario. 

elezione del primo cittadino 
dello Stalo Italiano 

Le ACLI toscane 
per la «giusta causa » 

FIRENZE. 21 — Una im
portante presa di posizione 
del Consiglio regionale to
scano delle ACLI si è avuta 

Ieri sera a proposito della 
< giusta causa » permanente 
nelle disdette. 

La mozione approvata < ri 
conferma la validità dell'isti 
tuto della giusta causa con 
carattere di continuità e in
vita il governo a tenere pre 
sente l'attuale grave stato di 
disagio dei lavoratori della 
terra in Toscana ed i riflessi 
politici che potrebbe avere 
un insufficiente accoglimento 
delle loro giuste aspirazioni ». 

Il P.M. chiede 13 anni 
per il prof. Miglia idi 

TORINO, 21 — Il P. M. Biffi 
Gentile ha concludi la .sua re
quisitoria al processo per il 
traffico degli stupefacenti chie
dendo la condanna <lcl prof. 
Carlo Mlgliardi a 13 anni di 
reclusione: 8 «inni per produzio
ne e spaccio dì sUq.i-facenti e 
5 anni ner appromia/iono in
debita di medicinali della Dit
ta Schlapparelll. 

Solenne celebrazione 
del 25 aprile aBologna 
L'emSf glo «1 Caduti - Un bra-
cere arderà fino al 25 aprile -
Il «rande comizio di Ieri sera 

DOLOGNA, 21. - - Stamane, 
alle ore 10, l'anniversario del
la liberazione della cittì dal 
gioco nazifascista è stato sa
lutato dal suono simultaneo 
del «campinone» del Palazzo 
del Podestà e delle sirene del
le fabbriche. Le vie della città, 
Imbandierate, ' erano animate 
da una intenti» folla. Nella 
Piana Maggiore, campeggiava 
un trofeo cpn le bandiere ' di 
tutti I partiti del CLN. Intorno 
al vessillo della Repubblica. 
Nella vicina piazza Nettuno, 
al Saerarlo dei Caduti lepolto 
da centinaia di fiori, montava
no la guardia d'onore 1 vigili 
urbani. Altri fiori sono itati 
dcpoKtl nei luoghi che videro 
le feroci esecuzioni sommarie 
di partigiani, patrioti e ostaggi. 

Alle 18 l'amministrazione co
munale ha offerto un ricevi
mento alle autorità "e, poco do
po, il Sindaco compagno Boz
za, coi convenuti, si recava al 
Sacrario del Caduti, accenden
do un bracerc che arderà fino 
alla mezzanotte del 25 aprile. 

In serata, preceduto dal can
to dell'inno di Mameli di mi
gliala di cittadini, un grande 
comizio si è tenuto in piazza 
Nettuno, nereggiante di folla. 

PERCHE' IL 5 GIUGNO VINCANO LA LIBER TA\ LA PACE E L'AUTONOMIA 
. . , , . 

Le forze democrat iche siciliane 
raccolte nel convegno di Palermo 

Discorsi dei compagni Li Causi e Alicata, del socialista Taormina, dell'on. D'Antoni e dell'indipendentista Minolfi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE Stato sfruttatore, la sete dilmentato lo spietato sfj 
— libertà e di giustizia, l'aspi- mento che gli industriali 

PALERMO, 21 — Un m o - razione verso un avvenire " — —"- -' — 
mento di intensa emozione, migliore, il disgusto profon
d i e il cronista ha potuto av- do per lo avventure belliche. 
vertlre in - modo immediato Studenti e contadini, brac-
nel volto multiforme della cianti e minatori delle zol-
folla, si è avuto stasera d u 
rante i lavori del Convegno 
regionale per l'autonomia e 
la rinascita della Sicilia. Il 
presidente di turno compa
gno Li Causi aveva chiamato 
alla tribuna il cav. Minolfi. 
un vegliardo che fu negli 
anni trascorsi una delle più 
note figure del movimento 
indipendentista. Con passo 
malfermo, poggiando la cur
va e vacillante persona sul 
bastone, il cav. Minolfi si è 
recato al microfono e ha 
espresso < la sua profonda 
gioia di fervente separatista, 
nel ritrovarsi insieme con 
lo forze del lavoro >. 

Il separatismo — egli ha 
detto — nacque dalla dispe
razione del popolo siciliano 
lacerato, affamato, avvilito 
da una guerra infame. Fu un 
movimento generoso e po
polare, che esprimeva, con 
l'aperta ribellione al vecchio 

IL DIBATTITO SUI" BILANCI FINANZIARI A PALAZZO MADAMA 

Jannaccone polemizza con 11 plano Vanonl 
che prevede una contrazione dei consumi popolari 

Significativo riferimento aìVindirizzo economico dell' URSS - Cappellini solleva il grave problema della 
politica cinematografica governativa - Ordine del giorno di Spano sugli stanziamenti per la Sardegna 

I problemi della cinemato
grafia italiana sono stati esa
minati Ieri pomeriggio, a Pa
lazzo Madama, in un docu
mentato intervento del com
pagno Egisto CAPPELLINI, 

II nostro compagno ha in
nanzi tutto rilevato che la 
relazione sui tre bilanci man
cava di un qualsiasi appre/.-
zamento e commento sulla s i
tuazione di crisi in cui versa 
la cinematografia ed accen
nava unicamente al fatto che 
lo Stato incasserà, nel pros
simo esercizio, circa 10 mi 
liardi in più dell'anno scorso 
per i diritti erariali. Subito 
dopo Cappellini ha richia
mato l'attenzione dell'assem
blea sul grido di allar
me. levatosi anche in campo 
governativo, per la contra
zione della produzione e per 
la politica di discriminazione 
svolta dal sottosegretari suc
cedutisi alla Presidenza del 
consiglio ed in particolare per 
la nota conferenza stampa 
dell'on. Scalfaro sulla funzio
ne del cinema. Il solo fatto 
che sia sufficiente, per Scal
faro, una lettera di alcune 
pie donne per togliere dalla 
circolazione un film regolar
mente autorizzato — ha det
to Cappellini — dimostra 
quanto sia grave la situazio
ne. Né ci si venga a dire che 
il governo è sensibile ai sug
gerimenti dell'opinione pub-
publica: basterà citare il ca
so di quei cittadini che pro
testarono pubblicamente a 
Roma per la proiezione di un 
film come « Rommel la vo l 
pe del ^deserto *. In quell'oc
casione il governo interven
ne solo per far arrestare e 
picchiare dalla polizia i ma
nifestanti. 

Ala non sono solo questi 
— ha proseguito l'oratore — 
gli episodi di discriminazione 
settaria che vanno posti in 
luce. Del tutto inoperante, 
ad esempio, per una precisa 
volontà del governo è 1 ac
cordo cinematografico con
cluso a Mosca circa un anno 
fa con l'URSS: esso era van
taggiosissimo perché permet
teva di esportare da quindici 
a venti film italiani pagati 
in valuta pregiata contro 
cinque sovietici. Del pan 
inoperanti — ha aggiunto 
l'oratore, rilevando il danno 
economico che ne deriva — 
sono tutti gli accordi realiz
zati con la Polonia, l'Unghe
ria e l'Albania, che pure 
oreveclono esportazioni di 
film per circa 300 milioni 
Concludendo. Cappellini ha 
affermato che nel campo ci 
nematografico si è in presen
za di veri e propri atti di 
tradimento degli interessi na
zionali da parte del ministro 
e d e l sottosegretario in 
carica. 

Il dibattito, quindi è tor
nato ad orientarsi sul piano 
Vanon ;. con eli interventi de' 
--*•> r O R n ^ ' T INT «-ti.-» l i l'
elogiato ed ha sollecitato i 
•nin'strn a prendere in «-erto 
m m e anche la possibilità d : 

ch'edere l'aiit'o dei car»it?l: 

«tranleri. e d«l «anafore a 
v :ta .TAVNACCONS. 

L'autorevole parlamentare 
liberale ha prima di tutto ri 
cordato che. por rimanere 
concretamente sul terreno 
politico, ozni schema o piano 
deve essere vincolato a tre 
ordini di condizioni e cioè 
che le conseguenze *inno 
sempre rigorosamente dedot
te dalle premesse. che le pre
messe siano aderenti aPa 
realtà e. infine, che i risul
tati da conseguire non siano 
incompatibili fra di loro. Or
bene — ha detto Jannncro 
ne — mentre non ho ragione 
di dubitare per la prima del 
le tre condizioni, ritengo che 
l'osservanza del secondo e 
terzo ordine di condizioni sìa 
quanto mai dubbia. Vanoni 
afferma, infatti, che 11 red
dito nazionale, attualmente 
valutato in 10.450 miliardi. 
dovrebbe pervenire, al ter

mine del decennio, alla cifra 
di 17.000: ma in realtà — 
poiché la computisteria è co
sa assai diversa dall'econo
mia — non .si può tacere la 
impressione che la compara
zione tra il reddito attuale 
e il presunto ìeddito alla fi
ne del decennio, abbia per 
oggetto grandezze immagina
rie, mentre se si vuole real
mente raggiungere il risulta
to dell'assorbimento dell'in
gente mole di disoccupati, 
occorre che gli incrementi del 
reddito, anno per anno, si e-
muncino in grandezze con
crete. A questo punto l'ora 
tore ha osservato che men
tre si è fatto gran clamo 
re per le correzioni di in
dirizzo economico avvenu
te in Unione sovietica, non 
ci si è accorti che lo schema 
proposto da Vanoni sembra 
— a somiglianza dell'indlriz 
zo economico sovietico — 
orientarsi verso una preva
lenza dell'industria pesante. 
Ma la prevalenza dell'indu
stria pesante e della produ
zione dei beni strumentali 
in genere, non può essere un 
fine a se stesso ma un mezzo 
per conseguire determinati 
fini. Nei piani sovietici, ad 
esempio, la preminenza del
l'industria pesante è un pre
supposto del maggiore svi
luppo possibile della produ
zione agraria e degli altri 
beni di consumo, mentre lo 
schema Vanoni prevede ed 
esige una contrazione dei 
consumi per accrescere gli 
investimenti in beni stru
mentali! 

Iannaccone h a proseguito 
nel suo esame sottolineando, 
tra l'altro, che nello schema 
di Vanoni si prevede che la 
popolazione aumenterebbe 
nel prossimo decennio con 
un saggio quasi costante, la 
produzione agraria con un 
saggio basso e decrescente, e 
la produzione industrialo con 
un saggio molto alto. La con
seguenza logica di queste 
premesse — ha notato l'ora
tore —, se si vogliono evita
re la scarsezza dei beni di 
consumo e i 1 conseguente 
abbassamento del tenore di 
vita della popolazione, do
vrebbe manifestarsi con un 
aumento nell'esportazione dei 
beni strumentali e nell'im
portazione dei beni di con
sumo. Lo schema, invece 
prevede che nel 1964 si ab
bia, nel settore agricolo — 
alimentare, una eccedenza 
delle esportazioni sulle im-
nortnzionì di centinaia di mi
liardi. Tale evidente contra
sto viene spiegato dal mini
stro Vanoni con 51 fatto che 

il piano prevede un aumento 
dei consumi privati, da sod
disfare con prodotti indu
striali, pari al 75 per cento, 
mentre il consalmo dei generi 
alimentari dovrebbe essere 
limitato soltanto al 36 per 
cento. 

Ma non è conforme alla 
realtà e ni buonsenso — ha 
concluso Jannaccone — sup
porre che una popolazione a 
basso tenore di vita come 
l'italiana devolva l'incremen
to del suo modestissimo red
dito in minima parte alla 
soddisfazione dei bisogni ali
mentari e in parte molto 
maggiore a quella di altri 
bisogni! 

Dopo un breve discorso del 
d.c. MONNI. è intervenuto nel 
dibattito il compagno Velio 
SPANO che ha Illustrato alla 
assemblea un ordine del gior 

no nel quale si chiede che il 
governo iscriva, con nota di 
variazione nel bilancio del 
Tesoro, sin da questo eser
cizio. le somme necessarie per 
attuare il piano per la rina
scita della Sardegna e per co
prire l'onere dello Stato per 
i piani speciali della Regione 
sarda, secondo gli obblighi 
previsti dagli articoli 13 e 8 
dello Statuto speciale della 
Sardegna. Il compagno Spa
no. inoltre, dopo aver sottoli
neato che è ormai tempo di 
p o n e mano ad una vasta e 
radicale opera di bonifica e 
di trasformazione dell'Isola, 
ha annunciato di aver pre
sentato un emendamento in 
cui si chiede lo stanziamento 
dj dieci miliardi come prima 
misura per la definitiva si
stemazione economica della 
Carbosarda. 

fare furono 1 suoi Agli mi 
gliori, anche se nel movi 
mento si insinuarono forze 
reazionarie che con l'inganno 
e l'intrigo tentarono di di
storcerlo verso i propri igno 
bili fini. 

Più tardi — ha continuato 
il vecchio separatista — si 
chiarì sempre meglio l'oriz
zonte. si vide chi erano 
nemici della Sicilia e, a poco 
a poco, le forze schiette, one
ste del separatismo si avvi 
cinarono sempre di più a 
quei partiti del lavoro, che 
avevano saputo raccogliere la 
parte sana della nostra ere 
dita. 

I lavori del Convegno ave
vano avuto inizio poco dopo 
le dieci del mattino, in una 
sala attigua al cinema Winter 
Garden, addobbata con i co
lorì della Regione, il giallo 
e il rosso, e con il tricolore 
nazionale, 

Dopo l'introduzione del 
vice-presidente dell'Assem
blea regionale, il socialista 
Taormina, il compagno on. Li 
Causi ha tracciato, con ra
pida sintesi, gli avvenimenti 
politici di questi ultimi anni, 
per dimostrare che la Sicilia 
non può svilupparsi che in 
un mondo pacifico, 

« Oggi —• ha quindi detto 
Li Causi — un fatto nuovo 
è giunto a rendere più acuto 
il pericolo per noi siciliani: 
la consegna del petrolio nelle 
mani degli americani. Se, per 
suprema sventura, dovesse 
scoppiare una guerra, i pozzi 
siciliani, riserva strategica 
detfli Stati Uniti, diventereb
bero un obiettivo militare di 
decisiva importanza, per que
gli Stati che i militaristi di 
Washington si proponessero 
di aggredire. Ma questo — 
ha concluso Li Causi — non 
avverrà se i popoli sapranno 
fermare la mano ai nemici 
della pace. Anche in questo 
senso le prossime -"lezioni sa
ranno un banco di prova de 
cisivo; attraverso ad esse i 
siciliani difenderanno, con la 
libertà e l'indipendenza del
l'Isola, la pace ». 

Hanno preso poi la parola 
l'on. D'Antoni, che ha rifatto 
la storia degli intrighi di 
Restivo e dei fascisti alleati 
per pugnalare alle spalle i 
partiti minori, l'on. Ausiello, 
che ha analizzato il contenuto 
profondamente rivoluzionario 
dello Statuto siciliano e l'on. 
Macaluso, il quale ha docu-

sf rutta-
eser

citano sulla classe operaia 
dell'Isola e i successi dei la
voratori nella lotta per più 
umane condizioni di vita. 

Alla ripresa pomeridiana 
dei lavori dopo gli interventi 
dell'on. Franchina e dell'on. 
Montalbano, il compagno 
Cacciapuoti ha portato al 
Convegno il saluto del popolo 
napoletano e Remo Scappiti! 
ha espresso il sentimento fra
terno dei lavoratori pugliesi. 

Infine, dopo un approfon
dito intervento dell'on. Ovaz. 
za sul problema del petrolio. 
il compagno Alicata na con
cluso i lavori dell'assemblea 
con un ampio intervento che 
ha riscosso applausi caloro
sissimi. Parlando a nome del 
Comitato per la rinascita de) 
Mezzogiorno, Alicata ha po
sto innanzitutto l'accento sul 
legame tra le lotte della Si
cilia per eleggere un Parla
mento libero e democratico 
e le lotte dì tutto il popolo 
meridionale per il suo ri
scatto. Tutti i motivi della 
auestione meridionale — ha 

etto Alicata — si ritrovano 
nella forma più acuta in Si
cilia. 

Oggi — ha continuato Ali
cata — molti si improvvisa
no meridionalisti; un anno fa 
anche la DC ha scoperto la 

questione meridionale. Noi 
che da dieci anni abbiamo 
combattuto per il Mezzogior
no ed abbiamo visto cadere, 
in questa lotta, tanti generosi 
compagni, siamo lieti di que
sto; ma diciamo: badate, il 
problema della Sicilia è un 
problema di libertà e di de
mocrazia, non di paternali
smo. In questo senso, per 
esempio, noi concepiamo la 
riforma agraria: non soltanto 
cioè come un semplice pas
saggio di terra dai grandi 
proprietari a un gruppo di 
contadini, ma come la distru
zione di un monopolio socia
le, economico, politico e cul
turale della grande proprietà 
terriera, come la liberazione 
del contadino dalla sua schia
vitù e la sua trasformazione 
in un cittadino pienamente 
padrone di sviluppare la sua 
personalità umana e di go
dere dei diritti politici. 

Tutto il sud — ha concluso 
Alicata — segue con ansia le 
vostre battaglie, perchè so 
fosse soffocata la libertà in 
Sicilia, tutto il movimento 
meridionale farebbe un pas
so indietro. A voi tocca un 
grande compito. Il popolo del 
Mezzogiorno è convinto elio 
saprete assolverlo con onore. 

ARMIMO SAVIOLl 

SCADUTO IL TERMINE DI PRESENTAZIONE 

Dodici liste o Palermo 
per le elezioni dì giugno 

Nuovo agguato notturno 
del "fol le di Fresinoci,, 

1 i ' i l . • • 

Ieri notte Serafino Castagna ha fortunatamente fallito il colpo — Continua 
la caccia all'uomo nelle campagne del Vibonese — Una terribile storia 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VIBO VALENTIA, 21.— Nel
le campagne che circondano 
Jlambiolo, Presinaci, Pernocnrt, 
fino a Vibo Valentin e a All
ieto non si odono più gli spari 
dei cacciatori; nelle terre de
serte, sul largo e diritto 'Via
le dei pioppi ». una strada di 
costruzione borbonica, decine 
di pattuglie di carabinieri con 
ti mitra puntato, scrutano i 
volti dei rari riandanti: nel 
centro di Rombiolo e nel tri-
rio che forma con le due l'a
nioni Presinaci e Pernocarì, de
cine di camion, camionette to . 
diocomandate. moto della po
lizia, danno un singolare e te
tro aspetto guerresco al paese 
silenzioso. Una gigantesca bar. 
tuta di caccia all'uomo è in aU 
to diretta dal questore di Ca
tanzaro. dr. Rocco Agnesi, dal 
comandante dei carabinieri An
tonino Catania, dal commissa
rio Rorelli. dal capitano Emo. 
nuelli. E' difficile valutare oh 
uomini impegnati in questa va, 
sta battuta: chi dice 200, chi 
400. Tutu alla ricerca dt Sera-
filo Castagna, colui che è sta 
to definito • il*mostro di Pre
sinaci », 

Dopo accre ferito a fucilate, 
la sera di martedì i coniugi 
Badolati, ieri sera Serafino ha 

Una inchiesta sui programmi 
politici della radio-televisione 

La decisione presa ieri dalla Com
missione parlamentare di vigilanza 

Ad alcuni me-i di distan
za dalla costituzione del Comi
tato ristretto d'Inchiesta par
lamentare sul « Giornale Ra
dio ». la direzione generale 
della RAI si è decìsa ter! a ri
lasciare una « scelta » di testi, 
sui quali dovrebbe svilupparsi 
l'Inchiesta stessa. Gli onorevoli 
Corbi e Tozzi Condivi, sulla 
base anche di nitro materiale 
«non discriminato» dalla di
rezione della RAI. potranno in 
tal modo Intraprendere l'inca
rico affidato loro dalla Com
missione vigilanza sulla radio
diffusioni. 

Tale Commissione ha tenuto 
ieri mattina a Montecitorio 
una delle sue periodiche riu
nioni Dopo un vivace dibatti
to, nel corso del quale la mag
gioranza dei parlamentari ha 
riconosciuto la deficiente obiet
tività del notiziari radiofonici, 
il democristiano Spallino ha 
nuovamente proposto di inter

venire presso il pre-idente 
Gronchi, affinchè sia posto al
l'ordine del giorno dei lavori 
della Camera il progetto di 
legge Farim-Schiavctti per lo 
agglomnmcnto dell'attuale le
gislazione. che regola i rappor
ti fra Srato ed ente radiofo
nico. 

La Commissione ha altresì 
deciso di invitare Fon. Gron
chi e la presidenza del Senato 
a compiere un passo ufficioso 
presso la direzione generale 
della RAI. allo scopo di accer
tare le modalità tecniche e or-
ganizzative che regolano le 
trasnv.s;ioni e r.e assicurano la 
obiettività. 

La Commissione di vigilanza 
ha infine rincontrato l'oppor
tunità di estendere l'inchiesta 
•rul «Giornale Radio» a tutta 
la parte politica delle trasmis
sioni della RAI-TV, commenti 
alla situazione e rassegna 
stampa inclusi. 

te50 un aaottafo net pressi di viso é cosi stracotto eh* l'or-
Pernocarì ad Angelo Panohtri, 
di 51 anni, e Sebastiano Car
dino ili 47. I due tornavano al
l'imbrunire dal lavoro dei canu 
pi quando, da dietro una siepe, 
sono echeggiate alcune detona
zioni.- t malcapitati, nettatisi a 
terra, hanno setttito picchiare 
(e pallottole vicino al proprio 
capo e Panatati ha riportato 
una leooera ferita di ttrUcio 
al cuoio capelluto. Poi l'oscu
rità ha T'inghiottito l'assalitore. 

Vincendo la naturate diffi
denza verso gli uomini attinti 
con le macchine da fuori, in, 
sieme ai poliziotti, per fare fo
to e scrivere sui giornali, sta
mane un piccolo bracciante 
di Presinaci, ci ha parlato di 
Serafino Castagna, spianandoci 
ciò che la gente di qui pensa 
di lui. Accanto a noi e pigola
to al muro, gli occhi nel vuoto. 
un uomo magro, pallido. 

— E' una spia di Serafino; 
parli piano — ci dice i' brac
ciante. E comincia la «fona 
di una povera famiglia dt con
tadini: — « Quattordici tomoli 
di terra, e tante bocche da sta
rnare : il vecchio Castagna ci 
sì romperà le braccia e t /iati 
con lui. Michele. Serafino, Illu
minato. Latino: qualcuno bno. 
no, qualche altro cattivo. Ma 
non cattivi per indole, ma jer 
selvaggia ritrosia, p*r morti
ficazione, per la ribellione alla 
cruda realtà di ogni awrno 
alla fame. Così come tmrt nel 
paese: gente che non si distin
guerà se non per >I piv<*olo 
pezzo di terra colticelo con 
amore. Ma l'odio «orde, ;( bi
sogno di uscire fuori d i un 
mondo aspro e inorato: ree» la 
prima rissa di Serafino con 
un cugino, il capraio Ri,'fa*lc 
Monteleone. che fenice al Diac
cio col coltello. Fuga, latitan
za, carcere: la solita ira/:/t. 

E il bracciante na miti ma
ro a narrarci le traversie che 
spinsero Serafino .n u-ia ban
da di disperati • ime lui. di 
« dritti • dicono qui. E*i una 
• società»; e uno Ji *SÌÌ, Do
menico Antonio Cast-lana, man
cò ai suoi impegni. Qnt ha u 
nino la storia che »i conclude 
oggi nelle insanguinate cam
pagne di Vibo; fa «società» 
condanna Domenico Castagna 
al pagamento di un'ammenda: 
mille lire: ed esecutore riene 
nominato il più «no^nuo »d e-
saltalo. Serafino Catta-inj, l'o
monimo di colui 'he • fi'» man
cato ». Se Serafino non riusci
rà ad avere le mille lire, do
vrà ucciderlo. 

Nella cosa di Dom^^i-o Ca
stagna, di fronte a quelli di 
Serafino, ha luogo una violen
tissima lite alla rr^senra di 
altri compaesani: Domenico fa 
per percuotere Serafino, que
sti fa un balzo inditfo e il suo 

versarlo grida all'amico pre
sente: « Disarmalo, ha la pi
stola! ». Ma Serafino h i già 
estratto l'arma e fa fuoco: Do
menico cade ferito. Il feritore 
fugge, per otto misi vive fra 
le forre e le boscaglie che cir
condano il suo paste. Infine 
i carabinieri Io trovato men
tre incontra la moglie. Teresa 
Navarra in un pagliaio. Serafi
no Castagna riene condannato a 
sei anni, ne sconta tr* tu car
cere e il rimanente gli viene 
condonato per la buòna con
dotta. Altri tre di sorveglian
za nel paese. Tre anni terri
bili: le cause per lui e pvr 
l'altro fratello in cr.rccre, an-
ch'egli per un ferimento, han
no costretto il pad-e a vende
re i suoi 14 tomoli di terra; i 
suoi bambini crescano, hanno 
fame. Serafino è malato dt 
cuore: trova lavoro aVn dit
ta Correrà, che pavimenti la 
Pioppi-Nicotera, mi dopo due 
giorni è costretto ad abhntirfo-
narlo per la salute. Coloro 
che lo hanno spinto contro il 
suo amico Castagna lo hanno _»._„„. _ „ . „ , 
abbandonato, si x n f e solo e i p e r ~ la ""presentazióne " d e l i e 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PALERMO, 21 — Alle ore 
16 di oggi sono scaduti i ter
mini previsti dalla legge 
elettorale per la presentazio
ne, nelle nove circoscrizioni, 
delle listo dei candidati alla 
terza Assemblea regionale 
siciliana. A Palermo, dove 
si debbono assegnare 21 seg
gi, sono state presentate 12 
liste, per un complesso di 
229 candidati. Le liste, ne l 
l'ordine in cui saranno se 
gnate sulle schede, sono: DC, 
Partito dei contadini d'Italia, 
Partito comunista italiano, 
Partito liberale siciliano, Par
tito socialista indipendente 
(magnacucchi). Partito na
zionale monarchico. Partito 
socialista italiano. Partito l i 
berale italiano. Partito mo 
narchico popolare, Partito 
nazionale corporativo, Movi
mento sociale italiano, A l 
leanza socialdemocratica e 
repubblicana. 

Nella lista del PCI, capeg
giata dal compagno on. P o m 
peo Colajanni, figurano i de 
putati uscenti compagni ono
revoli Varvaro, Macaluso, 
Cipolla, Ovazza, Cefalù e 
l'indipendentista on. Paolo 
D'Antoni. Quest'ultimo è a 
capo anche della lista co
munista nella circoscrizione 
di Trapani. 

Le liste del PCI nelle altre 
circoscrizioni sono capeggiate 
dal compagno on. Varvaro a 
Catania, dal compagno ono
revole-Montalbano ad Agri
gento, dal compagno on. N i -
castro a Ragusa, dal compa
gno on. Colajanni a Enna, 
dal compagno on. Cortese a 
Caltanissetta, dal compagno 
on. D'Agata a Siracusa, dal
l'on. D'Antoni a Trapani e 
dal compagno Tuccari a Mes
sina. I compagni onn. Ovazza 
e Macaluso, oltre che nella 
circoscrizione di Palermo, si 
presentano rispettivamente a 
Catania e a Caltanissetta. 

La lista del PSI è capeg
giata dal compagno on. Fran
cesco Taormina, vice-presi
dente dell'Assemblea regio
nale siciliana. Essa compren
de anche i nomi del deputato 
uscente Purpura, del pro
fessor Emerico Luna, che fu 
deputato del Blocco del Po 
polo nella prima legislatura 
regionale, e dell'avv. Filippo 
Sanfìlippo, presidente del Co
mitato di solidarietà demo
cratica di Palermo. 

La scadenza dei termini 

deriso da tutti, la sua tamìalta 
frantumata. 

Quindici giorni dopo che il 
periodo di sorveglianza • ter
minato. oli portano la notizia. 
falsa, che il fratello Michele 
è stato ucciso a 'ti'nno Sera
fino non dice nulla, *mitr*^ di 
spaccare la legna. cn:ra :n ci
ta, mangia due WÌVI, prende 
moschetto e pistola ed esce: la 
prima vittima del suo cervel
lo sconvolto da tante ingiusti
zie vere o presunte, s-irà la 
madre di colui che reputa l'o
rigine di ogni suo mal* dt Do. 
menico Antonio Ontcgnj . 

FRANCO FRATTICO 

liste ha posto fine alle lotte 
intestine che fino a stamane 
hanno travagliato i partiti 
del centro e della destra. 

Contrariamente alle previ
sioni, la lista dell'Alleanza 
socialdemocratica e repub
blicana non è capeggiata dal 
deputato uscente Dino Napoli 
ma da una donna, la musi
cista Antonina Arculeo. Il 
Partito liberale siciliano ha 
come capolista l'on. Gioac
chino Germana, attuale as 
sessore al lavoro, -protago
nista della recente dramma
tica scissione verificataci in 
seno al Partite liberale, a 

Il corridore Ascari 
investe un motociclista 
FIORENZUOLA, 21 — Men

tre con una Alfa Romeo pro
cedeva da Milano verso Par
ma, il noto corridore automo
bilista Alberto Ascari ha in
vestito nei pressi di F i r e n 
zuola il motociclista Antonio 
Ferrari di 68 anni, il quale 
Improvvisamente SÌ era spo
stato in mezzo alla strada. 
Nell'incidente, il motociclista 
ha riportato la frattura della 
spalla e del femore destro. 
Ascari, dopo aver provveduto 
a far ricoverare il ferito allo 
ospedale di Fiorenzuola. ha 
proseguito in direzione di 
Parma. 

Ripetuti gli esami. 
di procuratore legale 

Le prove scritte per .eli esa
mi dì procuratore legale, che 
come e noto dovvvano *vol-
trersi in tutto il pae;e il 18 e 
il 19 aprile ma che furono so-
oc?e cer un*ir.~pir»^.bi!o irre
golarità commessa a N'apoli. 
saranno ripetu'e lun?dt 2 e 
martedì 3 maggio. Il senatore 
Cerabona ha intanto rivolto 
una interrogazione al ministro 
di Grazia e Giustizia «per co
noscere i motivi per i quali 
sono stati sospesi, gli esami di 
procuratore legale •. 

causa della politica agraria 
perseguita da Malagodi. L'as
sessore alla Pubblica istru
zione, on. Castiglia, è a capo 
della lista del Partito nazio
nale monarchico, seguito in 
ordine di importanza dai de 
putati uscenti Pivetti e Cut-
titta e dal nuovo acquisto di 
Covelli, Giuseppe Guttadau-
ro, dimissionano dalle file del 
ELI per i motivi opposti a 
quelli dell'on. Germana. 

Il Partito di Lauro pre
senta... due capolista: i più 
volte trombati avvocati Ro
mano Battaglia e Gennaro 
Patricolo. Il primo si fece 
una certa nomea all'epoca 
del processo di Viterbo, d u 
rante il quale presentò il fa
moso memoriale di Giuliano, 
in cui il bandito escludeva 
ogni mandato politico alla 
strage di Portella della Gi
nestra. Il secondo ebbe un 
quarto d'ora di notorietà 
quando sull'onda schiumosa 
dell'Uomo qualunque venne 
eletto sindaco della capitale 
della Regione. 

Il Partito liberale presen-
tam una lista composta dai 
più qualificati esponenti de l 
l'agraria siciliana, come il 
cav. don Lucio Tasca, i prin
cipi Lanza di Scalea e Star-
rabba di Giardinelli. nonché 
il barone Eugenio Pucci. 

La lista della DC, infine. 
ha al primo posto il nome 
del presidente della Regione, 
on. Restivo. Essa compi onde 
inoltre tutti i deputati uscen
ti. Anche la lista del MSI 
porta i nomi dei deputati 
uscenti. 

A. C. 

Per il riscatto 
delle case I.N.C.I.S. 
Si è riunito ieri a Monteci

torio il Comitato speciale isti
tuito per esaminare il proget
to delle sinistre che mira ad 
assicurare agli inquilini delle 
case deiriNCIS, delle Ca o 
popolari, ecc.. la possibilità di 
riscattare l'alloggio. 

Il Comitato ha discusso a 
lungo sulla notizia che molti 
istituti avevano adottato la 
sjravc misura dello sfratto nei 
confronti di quei nuclei fami
liari che hanno subito la per
dita del capo famiglia, tltolire 
del contratto d'affitto; all'um-
nimità è slato reciso di invia
re una lettera al Presidente 
del Consiglio perchè inviti i 
dirigenti di detti istituti r>à 
evitare lo sfratto delle fami
glie il cui capo sta deceduta. 
dato che il progetto di lesce 
delie sinistre mira appunto. 
fra l'altro, a conservare anche 
oer tali nuclei familiari la pos
sibilità del riscatto. 

3 milioni del CONI 
per i Comuni salernitani 
La delegazione di società 

sportive dei comuni alluvio
nati salernitani, accompagna
li dagli on.li Pietro Amendo
la. De Falco e Amato e com
posta dai sigg. Turco Anto
nio presidente prov. dell'UISP 
di Salerno. Di Lieto s.ndaco 
di Minori, Impara to Giovr.nn; 
assessore del Comune tì: V.e-
tri. Giordani vice ore*.dente 
dell'Unione Sportiva Vietrefo. 
è stata ricevuta dall'avv. Giu
lio Onesti, oresidente <:o". 
CONI. 

L'on. Amendola, a r.o:r.o 
della Commissione, ha e-p^-
slo al Dresidente del CONI :.-, 
«ituazione dei Comuni óeY.-ì 
costiera dooo il tragico a':'.u-
vicne del 25 ottobre u. s„ che 
recò ineentj danni a un grun-
r*> di Comuni del'.a Drov:r,e.i 
di Saremo. 

L'avv. Onesti ha d;.-no*:rr.V» 
mo'ta comprensione e pur ri
andare incontro alle e?:gen~e 
delle \ar:e nchfes'e avanzate 
dag'.i soortivi salernitani, h i 
conces?o la srmma di 3 milio
ni e mezzo di lire per l'ac-
aul.cto di suo'.o oer Imn'anti 
scortivi nei comuni di Vietri 
e Minori. 
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I LAVORATORI DEL MONDO CELEBRANO OGGI L'OTTANTACINQUESIMO ANNIVERSARIO DELLA NASCITA DI LENIN 
UNA RIEVOCAZIONE DELLA SORELLA MARIA ULIANOVA 

Lettere a Ila fam iglia 
dalla vita clandestina 
II profondo all'etto verso la maili'c - Difficoltà di vita iiell'eiiii-
;;razione - Gli ultimi mesi prima della Rivoluzione .socialista 

Potremo leggere 
tutte le sue opere 

I onin infxjava la sua atti
n t a <li .-crittore rivoltiziona-
ì Io nel lS'/i, esattamente citi-
<|iiuiil*anni dopo Marx e ti En
gels, e noi momento in cui 'a 
loio attivila \ cui va meno. 
Oy^i, a ^considerare queste 
«late nien'rc in tutto il mon
do ?i fi'K'hra 1'S>a nnniversa-
i io «Iella nascita di Lenin, vien 
fatto di porre a confronto 
— conio ruia'mente ce lo con-
-eiifono ì primi due volumi 
delle O / v e di Lenin, puMili-
« ati receueuiente dalle Indi
zioni lliaa^cita — i?li inizi 
della sua attività di scrittore 
rivoluziona io con qnella «lei 
giovane Marx. 

Nella biografia intellettuale 
di Marx e: iste come una 
« preistoria *: e il ilio lun-
L-o appiendi^tato -ni tei ti di 
un pensiero lun^hei-o ch'egli 
avrebbe poi t capovolto ?, i te-
-li <li Ileu'el, il suo gravitare 
per anni intorno ai circoli dei 
nioxnui tit'j» liani e ai loro 
cottili prXilemi, il suo dichia
rare nn"or,i a ventiqtiattr'an-
ni di non poterai pronunciare 
-ul comunismo e <li voler al
lora accii;fMsi u studiarlo. Lo 
-viluppo del pensiero di Le
nin. invece, ignora quasi to
talmente questa preistoria, e 
si capisce: per lui — che a 
dicins-ot'e- diciotto anni ha 
uià Tatto 'a s-ua scelta rivolu
zionaria, h i subito il primo 
.irresto, le'.'o il Capitale ed è 
entrato in un circolo innrxì-
-ta — sj ir.-ttava non tanto 
di e fare i e n t i > col meslio 
«h'1 pondero borfrhc«e, perchè 
<iò era zìi stato fatto da 
Marx. be->=ì di continualo il 
pensiero marxista, legandolo 
all'analisi concreta di una 
nuova n; I'ÌIÌ — la società 
nissa alla f,iie del sceoio XIX 
e la nuo«*a fa«e del capitali
smo — e n"a sua pratica tra-
-forma/i me. E questo fu ap
punto il MIO primo prande 
merito di pensatore e di po
litico. 

Ma, a p n t e questa diffe-
irn7a nella picisioria. le bio-
irrafie int-ìilettuali di Marx e 
di Lenin nrfientano. come vo
li renio. singolari affinità dal 
momento in cui comincia la 
loro attività matura. 

o 
T quattro scrii ti raccolti nel 

nrimo vo'.ume delle Opere di 
Lenin ci mostrano «lancine un 
Lenin pia p-euainente maturo 
od orientato impegnato a fon
do in uni lotta su «lue Ironti 
— da una parte contro !e ten
denze reazionarie piccolo-bor-
.̂ lie î del populismo, dall'al
tra contro le posizioni filo-
borzhesi del « marxismo-lega
le > — «: lucidissimo nello 
-ma^chcrir* i due poric<ili 
permancn'i del movimento ri-
\olu/i<»nar:i» quello L impe-
irnar.-i ncl-a dife«a di strnt-
Mirc del privalo che ù capi
talismo ."iioitabilmcntc di-
-truircrc. *• ciu-llo di nocndar-i 
al carro horphesc. l'n Lenin 
« he sin ,'lrt'il'inizio ripercorre 
e rinnova nella nuova situa
zione Io ,:*,-M-ricn/o «I: Marx. 

Xello seriKo, «fr.iord.naria-
inenio ricco <li dati «increti. 
e dietro il quale sta lesper'en-
/a di L e m coi contadini di 
Samara ("o-ì Marx or i sfato 
portato s i i problemi sociali 
-tndiando : furti di legname 
.• 1" coalizioni dei ' i^miol i 
della Mov'ìa) s;i ì .Yu»j>,' spo
stamenti ecrnomiri ii"lìa l'ila 
dei contadini. Icnin. come 
-oriveva '*.'ìi <tes<o. « d;=.{rii!j-
-O il mito (populista) di una 
-Tuttora siH-eiale «lolìocorio-
mia contadina » russa, nella 
quale culi ritrova «-enz'altro 
•--la stessa struttura borshe-
-c. con la -ola differenza di 
« -sere molto più avviluppata 
da involucri feudali >. o dn-
< 'intenta «osi anche per la 
H'i--;a la noecs-isà d''U"ev*.Su
zione capitalistica. Ma Icnin 
;.on si contenta di e o n - n n r c 
ì i realtà: nello -«ritto A pro
posito (iella cosiddetta que
stione dei mercati, che ddnt-
»e la questione dol!e PO<.MIIÌ-
\irà di -tdtippo del eipitali-
-mo. ez\'\ «limo-tra che non 
ba«ta neppure documentare lo 
- \ ibippo IMM-ZIIC-^ jrià in at
to. «omo farelùVro dezii apo-
"ozoti «Iella borghesia, ma che 
r-ccorre prevedere la -.ts «ri-
-i. e il -orirc-e di una società 
nuova ztiHl.ita «lai pro'etaria-
to. «he bisogna orzamzzaro 
rolla Toif.i. 

Infine. <on uno scritto. in 
parte ?ià noto in Ita):?. Che 
< o«a tono ùi amici del popolo. 
affermando la capacità rUo-
'.azionaria «Iella elas-e ope-
'.M"a e la nece-sìtà deì:a <ua 
alleanza con con la borzli«--
-;a. ma con i contadini, e au
spicando l'organizzazione di 
;m partito rivoluzionario. czV 
•lava < il primo i Manife-to del 
nascente partito'riv«»bizion3no 
marxista rns=o>. E quando 
poi crii riprendeva nel Conte
nuto economico del populismo 
r la «t/a critica nel libro del 
^ig. Strvne i motivi ?ià svolti. 
dì nuovo — come ^?à Marx 
^olla polemica con i «libe
ri ;. con pli ntopisti. con j 
\ori-5ociaitsti, col pronrihoni-
-mo. ecc. — attraverso la po-
Vmica e«li ir,innjreva ad af
fermazioni «li validità univer

sale (basterà qui ricordare la 
pagina fumosa in cui Lenin 
MiiascheiM il falso o m e t t a i-
>ino dei niarxi-ti Ico-'li e af
ferma la necessaria purlitici-
tà di Oijni giudizio) (l, 4IJ). 

o 
Molti degli .-critti di Lenin, 

come di quelli di Marx — >i 
pensi a Lduoro salariato e ca
pitale e al Manifesto — uuj;-
•rono origine direttamente dal
la raia attività di jiTopu^unda 
ttn gli operai, da lui iniziata 
nel 1S94 a Pietroburgo, e rap
presentano una tappa nella 
storia generale del pensiero 
rivoluzionario. 

11 secondo b i n i n e (IS95-
1S9T) raccoglie appunto, ac
canto agli scritti programma
tici e allo rinnovate polemi
che contro il populismo, una 
.-ciio ili -ciitti <li carattere 
pmpagandi-tieo per idi operai 
(Sulle multe nelle fabbriche, 
tli cui l'Unità ha già parlato, 
Affli oparui delLi Thornton, 
ecc.), che segnano il passag
gio dalla propaganda tra i 
gruppi intellettuali alla agita
zione di massa tra gli operai. 
Mo\iinento operaio e sociali
smo si uniscono in Ru-sia per 
opera di Lenin, tosi come 
mozzo secolo prima si erano 
uniti nei pne-i capitalistici piti 
avanzati per opera di Marx 
ed Engels, e la lotta economi
ca degli operai si lega con la 
loro lotta politica generale. 

E quando questo la\oro «li 
agitazione, questa lotta poli 
tica, porterà Lenin a subire 
ancora una volta una condan
na I\A pane «lolla ciustb.ia za
rista «• a passare tu'anni nella 
deportii/hJiie in Siberia, egli. 
senza interrompere il suo la-
toro politico e <»rgnniz7ativo. 
si dedicherà <on tutte le sue 
Torze allo .studio: e mentre 
prepara il suo più impegna
tivo volume sullo Sviluppo del 
capitalismo in Russia (III del
lo Opere complete), lavora ad 
altro opere minori nelle quali 
si racchiudono tesori di espe
rienza. 

Nelle Caratteristiche del ro-
nianficisiiio economico, rinno
vando le critiche di Marx al
le ideologie piccolo-borghesi 
egli «locumenta l'affinità tra il 
p«>pulismo e le concezioni rea
zionarie «lei romanticismo, di 
cui agli inizi «lei sccolt> si era 
fatto portavoce il Sism«>ndi. 
Se «i pensa a quanto ancora 
«urL'i «la noi — accanto alla 
propaganda più < moderna > 
in favore del capitalismo mo
nopolistico, a base «li /inman 
rei al imi s. industriai desiffn, 
eoe. — prevalga una certa 
idillica propaganda rivolta ni 
ceto medio e ni contadini. 
con parole «l'ordine del tipo 
t tutti proprietari! J ; se si 
pen-n a quanti Innubi comu
ni «li origine piccolo-borghc-
-o tengono tuttora radicati 
nella monte dell'uomo «Iella 
strada. p«'r na-coudergli la 
realtà «lei capitalismo mono-
o«di-tico. si potrà apprezzare 
la straordinaria attualità do-
£Ìi argomenti «li Lenin. 

E infine, tra gli altri nume
ro-i scritti di questo secondo 
volume, non *-i può non ricor
dare quello, brete e den-o. su 
/ compiti dei socialdemocratici 
ri/*-.;, «he. zcneralirzando la 
esperienza «Icli'Fm'one di lot
ta. primo zermo «li un parti
to rivoluzionario marxista. 
fornlata da Icnin a Pietrobur
go nel 1*%. consacrava la 
funziono ritoluzionaria del 
proletariato, fondeva la lotta 
c«onoiiiica con Li lotta politi
ca. cioè l'azHwie socialista con 
l'azione democratica. a«ldita-
va le alleanze necessarie alla 
cla-'Sf operaia, e «aneivi l'im

mutabile principio scrunilo 
cui «senza teoria ritoluzio
naria non puO esistete movi-
ineiil«> ritoluzion.irio > 

Questi scritti, «he rinnova
no genialmente le esperienze 
dei due fondatori del socia
lismo .scientifico, che offrono 
tesori permanenti alla medi
tazione dei rivoluzionari «li 
ogni pae-e, che approfondi-
scoiu> la teoria marxista e 
dànn«> e-empi concreti della 
sua pratica applicazione, co
minciano ad essere alla por
tala del lettore italiano, ac
canto e a complemento dello 
preee«lenti -«elio «lolle opero 
più note. Possiamo e dobbia
mo leggerli: ti ritmveioino 
non s«>l«> 1«> s\iluppt> dcH'es|>e-
ricn/a di Marx, noti solo la 
viva testimonianza dolio lotto 
ideologiche e politiche agli ai-
bovi dell'imperialismo: ma vi 
ril roteremo a ut he le ri-po-te 
alle qitc-tioni che affiorano 
sullo bocche «lì tutti giorno 
por giorno, l'e-empio di solu
zioni concreto «lei problemi in 
cui noi stessi oggi ci dibat
tiamo. Possiamo «• dobbiamo 
«liscutcrli e approfondirli. 
Que-fe righe valgano sopra 
tutto <«>me invito a trattare 
sullo pagine lUAVlhiitA e «li 
tutta la no-tra stampa i mille 
terni «li <-uì la geniale espe
rienza leninista pini arricchi
re ancora la nostra cultura o 
la nostra capacità «li lotta. 

MARIO A. MANACORDA Lenin a PictrORruilo, nel 1910, insieme eoa Massimo Gortil 

Una raccolta di ricordi dei 
parenti di Lenin viene pub
blicata dall'Istituto Marx-En
gels-Lenin-Stalin nella ricor
renza d e 1 l'ottantacinquesi 
mo anniversario della nascita 
dell'immortale capo e maestro 
di tutta l'umanità progressiva 

Maria Ulianova, sorella di 
Lenin, nei suoi ricordi, ha 
tenuto a sottolineare che non 
si tratta di tutte le lettere 
di Lenin inviate ai parenti 
nel periodo che va dal 1894 al 
1917, perchè sia a causa «lei 
vari traslochi, sia a causa 
delle continue perquisizioni a 
cui la sua famiglia era sotto
posta dalla polizia zarista, sia 
a causa della prima s u o n a 
mondiale molte di esso sono 
andate perdute. 

«Vladimiro Ilio era molto 
attaccato ai suoi paranti — 
racconta Maria Ulianova — 
ed in modo particola/2 a sua 
madre. La sua pi-eoceupazio-
no acche ella vivesse bene, 
tranquillamente e comoda
mente, insieme cogli altri 
membri della sua famiglia, 
traspare di continuo «lal'e sue 
lettere. Le suo corrispondenze 
sono piene di domande sulle 
nostre condizioni di salute, 
sul come «< stiamo nel nuovo 
appartamento, se abbiamo 
freddo ». « Mi preoccupa — 

scriveva nel 1900 alla mam
ma — il fatto che il vostro 
appartamento è freddo. Non 
ti buscherai un raffreddore 
Non si può prendere qualche 
misura, ad esempio acquista 
re tuia stufa di j*hi.-a? ». 

Penoso distacco 
« Particolarmente grandi si 

manifestavano la preoccupa
zione e l'affetto di Lenin 
versa sua madre quando ella 
era colpita da qualche avve
nimento straordinario e da 
questi avvenimenti straordi 
nari numerose volte ella è 
stata colpita nella sua vita — 
ricorda ancora Maria Ulia
nova — Dìlatti, ora l'uno ora 
l'altro dei membri «Iella no
stra famiglia veniva arrestato 
oppure inviato al confino; allo 
volte, invece, erano diversi 
insieme, e lei, già avanti 
negli anni, or;» «ti continuo 
costretta tv correre tln un 
carcere all'altro per i col
loqui, por portare conforto 
ai suol figli, era costretta ad 
attendere ore ed oro negli 
uffici «ii polizia. Erano que
sti i periodi in cui Lenin più 
si preoccupava di sua madre, 
della sua esistenza e nei quali 
più gli riusciva penoso tro
varsi cosi lontano da lei ». 

«Vladimiro llic — continua 

a raccontare Maria Ulianova 
— ha costantemente deside
rato che la madre andasse a 
vìvere presso di lui. Ma la 
cosa fu sempre difficile a 
realizzarsi, in quanto l i mam
ma era sempre costretta a 
stare accanto a qualcuno dei 
figli che più necessitava del 
suo aiuto. Perciò, nia durante 
la prima sia durante la se
conda emigra7.ione, nostra ma
dre potè una sola volta recar
si all'estero e vivere per un 
breve tratto con Lenin ». 

« Prima d e 1 ritorno in 
Russia, dopo la Rivoluzione 
dì febbraio, Lenin non ebbe 
più la possibilità di incon 
trarsi con i suoi parenti. No
stra madre ci lasciò nel lu
glio 191o\ La sua primi-, let 
teia, do-.'-vf che aveva appreso 
la dolorosa notizia della mol
te della mamma, m n ci ven 
ne recapitata. Non ci è stato 
possibile neppure conservare 
la seconda, ma essa è bene 
impressa nella mia mente La 
perdita della mamma fu un 
duro colpo per lui. che si 
manifestò in una grande di-
mostra7.ione di affetto verso 
tutti noi ». 

« L'attività all'estero di Vla
dimiro llic si limitava a pic
cole assemblee di emigranti 
e di operai nei paesi in cu 

Un ritratto di Lenin 
scritto da Massimo Gorki 

Eroismo privo di splendore apparente - L'incontro nel igoy - A Londra e a Parigi - Si discute di "La madre 
Previsioni sulla prima guerra mondiale - In viaggio con un gruppo di tedeschi - L'amore per Tolstoi e Beethoven 

)> 

E' difficile fare il suo ri-} ferente dall'idea che mi eroi in testa sì mise a 
imito. Eoli era semplice 
retto come tutto quello che 
diceva. 

Il suo eroismo, «/unsi info 
ramenfe privo di splendore 
apparente, è quello del mil 
tante modesto ed ascetico, 
frequente in Russia, dcll'one 
sto rivoluzionario intellcttua 
le russo, fermamente convin 
to che la m'ustteia sociale e 
possibile su Ha terra; l'eroi
smo di chi ha rinunciato a 
tutte le yioie del mondo per 
lavorare intensamente ad as
sicurare la felicità degli uo
mini. 

Ancora ojjgi riuedo chiara-
mcnte i muri nudi di una 
chiesa i» Icario, ridicolmente 
piccola, alla •periferia di Lon
dra, le finestre ad or/ira di 
una stiletta simile all'aula di 
una povera scuoia. 

Prima di quell'anno. 1907. 
non arerò avuto occasione, di 
incontrare Lenin. Del resto, 
delle sue operp non avevo let
to tutto quello che sarebbe 
stato necessario. Ma il noco 
che avevo potuto leggere, e 
soprattutto i racconti entusia
stici dei compagni che lo co
noscevano da micino, mi spin-
gevano verso di lui con forza 
irresistibile. Quando gli fui 
presentato mi strìnse vigoro
samente la Ttiano: /Issandomi 
con occhio attento mi disse 
nel tono faceto di una vec
chia conoscenza: « Are te fat
to bene a venire. Amate le 
battaglie, suppongo. Qui ve ne 
sarà una «J» quelle buone» Ci. 

Lenin si rivelò del tutto dif-

i-\fc 
e] fa tta di luì. 

sta sì mise a spiegarmi 
Egli parlava conila cosa lui stesso: era molto 

la r ìu gala e, tenendosi con 
aria gagliarda, aveva messo i 
pollici sotto le ascelle. Era 
molto semplice, in lui non si 
sentiva nulla del «capo». La 
mia professione di letterato 
mi costrìnge a notare i parti
colari. Obbligo diventato tuia 
abitudine, che tu certi tno-
menrt appare fastidiosa. 

Quando mi « condussero » 
doranti a PIckhanow, questi 
era in piedi, con le braccia 
conserte, e mi guardò con Pa
ria sei-era ed annoiata che 
avrebbe avuto un maestro di 
scuola sfatico dei suoi dorcri 
alla presenza di un nuovo sco
laro, Eoli mi disse una frase 
qualunque: •< Ammiro il vo
stro talento ». e incute altro 
che In mia memoria potesse 
conservare. 

Un «(indizio prezioso 
Durante tutto il conaresso, 

né lui né io avemmo deside
rio di parlare «a cuore a cuo
re ». Invece, quest'uomo cal
vo, che parla con la r tu aofa. 
tarchiato e vigoroso, passan
dosi una mano sulla fronte 
socratica, cominciò subito a 
parlarmi, con gli occhi stra
ordinariamente rivi e carez
zevoli, dei difetti del mio li
bro La madre. Ne aveva let
to il manoscritto datogli da 
I. P. Ladyjnikov. Gli dissi che 
avevo avuto fretta nello scri-
vcre ancl libro, ma non eb
bi il tempo di spiegargliene 

bene, che mi fossi affrettato, 
quel libro era una cosa utile; 
molti operai si erano uniti al 
movimento rivoluzionario in 
modo istintivo, spontaneo, ed 
ora la lettura di La madre 
sarebbe stata loro molto pro
ficua. 

« E' uu Uhm di grande at
tualità». Fu il solo compii-
mento, ver me molto prezio
so. che mi fece. Quindi, riva-
mente interessato, mi «tornan
do se. si trnduccva il libro in 
Iinotie straniere; e fino a ebe 
punto le censure russa ed 
americana io avevano rovi
nato. Venendo a sapere che 
l'autore doveva comtMTirc da
vanti al tribunale, dapprima 
fece una smorfia, quindi, rial. 
zando bruscamente la testa, 
gli occhi socchiusi, scoppiò in 
una sonora risata. 

Conaodaudosi. a Londra, mi 
disse che sarebbe assoluta
mente venuto a riposarsi a 
Capri. Ma prima che avesse 
potuto intraprendere questo 
viaggio lo rividi a Parigi, in 
un alloggerò da studenti di 
due camere. Da studenti, per 
le proporzioni, non per la pu
lizia e l'ordine che vi regna
vano. Krupxlcaia, dopo averci 
preparato i! the. era uscita e 
noi restammo soli. 

Con la rivacitct e lucidità 
di spirito sorprendenti che gli 
erano propri,', egli variò del
la Duma, dei cadetti che «la
vorano vergogna di essere 
degli ottobrini >•; diceva che 

la ragione. Lenin scuotendo « soliamo la ria a destra si 

LE P R I M E A ROMA 
M U S I C A 

« Porgy and Bess » 
Al t-rmint- dt-1 ,-ui> -̂ iro in 

Europa. Ja comp<i»;ni,'« ame
ricana =orta per rappresen
tare .1 dramma musicale 
« Porpy and 130*5 » ha tocca
to Rima. Ieri sera co?i 51 •* 
avuta l'occasione di a^vMere, 
al Teatro Quattro Fontane, 
-alla prima romana di questa 
«pera di Giorgio Gcrshwin. 
.«•critta nel 1934 ed csecuita 
per la prima volta in Italia 
allo scordo Festival di Vene
zia, dove fu accolta con mol
to calore e molta simpatia, 
soprattutto grazie all'accura-
t!>sima preparazione del com
plesso. 

Il soc^et'.o di que«t"optra, 
che rappre.«er.ta senza dub
bio la parte michore dello 
sforzo nobile di Gershwm, 
intento ad elevarsi dalla pro
duzione corrente delle can
zoni — nelle quali pero die
de non poca parte d; «è — 
per creare un Renere musi
cale più impegnato, venne 
tratto da un dramma ne^ro, 
che narra l'infelice amore di 
un infermo per ur.a prosti
tuta. defunto Ria da un for
tunato romanzo, pia bene ac
colto dal pubblico americano. 

L'ambiente nel quale il 
dramma è situato è quello di 
creature misere, «pinte dalla 
loro «tessa miseria verso 1 
più bassi Rradini della con
dizione umana. Onde do

cumentarsi sugli pspetti mu
sicali più tipici di questi 
porsonneci < il loro modo 
d: cantare «d anche quel
lo di parlare quasi-cantando) 
(ìer>hvvin non mane'» di av
vicinarsi ad cc5i per «Indiar
li. Nello scrivere l'opera il 
suo sforzo fu quello «li ripe
tere le forme dello stile po
polare, negro soprattutto. «• 
di respingere però al con
tempo — cosi suonano le di
chiarazioni di Ge'shwin stes
so a proposito di « Porgy 
and Bess » — la strada trop
po comoda delle citazioni o 
dei rifacimenti. Il risultato, 
secondo Gershwin. è un'ope
ra popolare perchè popolare 
è la musica e popolari sono 
1 personaggi, l'ambiente e le 
situazioni. Popolare, infine, 
aggiungiamo r.01, è « Porgy 
ar.d Bess », anche perche il 
numero straordinario delle 
rappresentazioni che ha avu
to imo ad oggi dimostra che 
una parte tipica di una cer
ta realta contemporanei — 
negro-americana in partico
lare — esiste per davvero in 
esso e trova risrjor.denza nel
la sensibilità di gran parte 
del pubblico. 

Ciò che a nostro avviso ca
ratterizza l'edizione che ab
biamo vi«to iersera è la no
tevole qualità di tutta la mes
sa in scena. 

Vanno perciò lodati sia i 
risultati collettivi, di movi
menti di massa, che quelli, 
sorprendenti, degli interpre

ti principali, i quali cantji.o. 
parlano e sanno muoversi 
con grande naturalezza, rag
giungendo cosi risultati mol
to sorprendenti. Nell'impos
sibilità di citare tutti coloro 
che hnnno anima'» la scena 
ricordiamo per e^ti Gloria 
Dnvy fBe*=) e Levern Hut-
cherson (P<»rgy). Ma accan
ta avi o = -i sat*-bbe giusto ci
tare c^r.i componente l i 
compagnia poiché raramente 
in uno spettacolo a sforni-» 
rr.u*.cale e dato assistere ad 
unti co«ì accurata e sentita 
interpretazione. Parte del 
rr.eri'o :ii tali risultati va 
certamente anche al regista 
Robert Hreen ed allo sceno
grafo Wolfgang Roth, i qua
li nei Kro rispettivi campi, 
hanno contribuito efficace
mente alla realizzazione di 
questa edizione di « Porgy 
bnd Bess ». Il pubblico ha 
accolto cordialmente questo 
spettacolo evocando al pro
scenio tutti gli interpreti al
la fine della serata. 

m. x. 
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CINEMA 

li re dei barbari 
Speravamo che. entro una 

stagione cinematografica, un 
solo Attila fosse più che suf
ficiente. Invece ecco Holly
wood propinarcene un altro 
nelle sembianze di Jack Pa-
lance, noto per le sue inter
pretazioni di gangster sot
tilmente crudele. 

Un modelli di serietà 
nca divur.c 1'cdizior.e 
strana dflla vita del re 
gli Unni in confronto a 
sta statunitense, nella quale. 
per la regia di Douglas Sirk. 
accadono una sene di fatti 
assolutamente - romanzeschi 
come, ad esempio, l'uccisio
ne. da parte di Attila, di una 
figlia, divenuta cristiana do
po aver ascoltato le parole 
d'un et ntunone. Marciano, in
viato da Valentiniano, impe
ratore d'Occidente, presso 
Teodosio, imperatore d'Orien
te. per «.pp< rre una comune 
cìifesa ali invasione barbara 
o come la mone di Attila 
per mano di una donna, men
tre egli, davanti ai cattivi 
presagi d'un santone persia
no, Astrologo, e alla voce di 
papa Leone, era deciso a ri
tornare nel Nord. E' noto, 
invece, che Attila aveva un* 
scric di figli maschi, 1 quali 
conclusero la loro vita, in 
tutt'altro Tr.odo, e che egli 
mori per un'emorragia al 
naso. 

Lo spettacolo non è da me
no dell'arbitrarietà storica: 
molto cartone e un pizzico 
di « sesso » con le danze piut
tosto broadwayanc di Lud
milla Tchenna, nelle vesti 
della sorella di Teodosio, neo 
imperatrice e spoca felice di 
Marciano, che è il brizzolato 
Jeff Chandler. 

« Cinemascope » e • techni
color ». 

». se 

offriva loro». Poi citò nume
rose prove destinate a dimo
strare che la guerra era im
minente. e « probabilmente 
una serie di guerre ». Questa 
previsione si doveva presto 
reaiicrarp nei Balcani. 

stirandosi Lenin mise, con 
un gesto abituale, le dita sot
to le fiscelle del £Uet. e, con 
gli occhi socchiusi, cominciò 
ad andar lentamente su e giù 
per la piccola camera. 

t\. La guerra ci sarà. ] ne vita-
bilmeiifr. Il mondo capitali
stico è giunto allo stadio della 
Jcrmcnlaztoiie purulenta; aia 
fin d'ora la gente comincia ad 
essere intossicata dal veleno 
dello sciovinismo, del «ario-
nalismo. Credo che vedremo 
una guerra su scala europea. 
Il jnoìetariato? Penerà non 
poco per trovare in sé la for
ra di prevenire la sanguino
sa baruffa. Come potrebbe 
farlo? Con tino sciopero gc 
ncrale degli operai in tutta 
Europa? Essi non sono abba
stanza organizzati e coscienti. 
Uno sciopero come anello sa
rebbe l'inizio della querra ci
vile; noi che in politica siamo 
realisti, non possiamo confar
ci sopra w. 

Fermaivlosi e strusciando il 
pavimento con la scarpa disse 
cupo: ,' Il proletariato, evi
dentemente, soffrirà in n,odo 
terribile, questo è il suo de
stino, per II momento. Ma i 
suoi nemici s'indeboliranno 
reciprocamente. Anche tpic-
sto è inevitabile ». 

E, arvìcinandosi a me. ini 
disse con forza a mrzza voce, 
come stupefatto; » Domanda 
te un po' in nome «fi che co
sa spingono gli affamati a 
massacrarsi reciprocamente? 
P 'ti'tc citare un crimine più 
stupido e niù ignobile? Ciò 
conterà spaventosamente caro 
agli operai, ma. in ultima ana-
liìi. essi trionferanno. E' la 
volontà della storia ». 

Non posso immaqinare un 
altro nomo ch^. collocato così 
in alto al disopra degli altri, 
abbia saputo guardarsi dalla 
tentazione di mostrarsi am
bizioso e di abbandonare il 
vivo interesse per la gente 
semplice, 

I pescatori «li C'apri 
Egli possedeva una specie 

di magnetismo che pli attira
ta i cuori r le simpatie dei 
lavoratori. Non sapeva l'ita
liano, ma i vescatori di Ca
pri, che avevano conosciuto 
Sciahapin e numerose altre 
personalità russe, a Lenin ri
servavano, non si sit ver qua
le intuizione, un posto a par-
re. Egli aveva il riso affasci
nante di un uomo che, capa
ce di distornerò fa goffaggine 
e la grulleria umana, sapeva 
anche godere della ingenuità 
degli uomini dal cuore sem
plice. 

Un Qiorno ero andato ria 
luì. Sul tavolo vi era un vo
lume di Guerra 0 pace. 

m Si. Tolstoi! Mi ha preso 
la voglia di rileggere la sce
rà della caccia, ma mi sono 
ricordato che dovevo scrive
re a un compagno. Non ho as
solutamente il tempo di Ieg-
aere. Soltanto questa notte 
ho potuto leggere il rostro li

bro su Tolstoi. )>. Sorridendo 
si allungò con delizia nella 
poltrona e, abbassando la vo
ce, continuò rapidamente 
«« Che macigno, eh! Un gigan 
te. e di quale potenza! Questo 
qui. umico mio. si che è tot 
artista. E il più sorprenden
te, sapete, è che prima di quel 
conte là, la letteratura non 
aveva affatto conosciuto il ti
po del vero niugik! ». 

Poi. (/[lardandomi con i suoi 
o c c h i socchiusi, domandò." 
«« Chi si potrebbe mettere sul 
suo stesso piano in Europa? ». 
E senza attendere la mia ri
sposta: «1 Nessuno ». 

Fregandosi le mani, ebbe 
u» ri.so di soddis/arione. Mol
ti' volte ho notato in lui que
sto tratto di fierezza per l'ar
te russa. Cosa che. talvolta, 
mi pareva singolarmente e-
stranea a Lenin e persino 
puerile; ma più tardi impa
rai a uodervi l'accento di un 
amore profondamente infimo 
e gioioso ver il popolo lavo
ratore. 

V. A. Desnitski-Stroiev mi 
ha raccontato che un giorno, 
viaggiando in treno con lui 

attraverso la Svezia, Lenin 
esaminava una monografia te 
desca su Diircr. Un gruppo di 
tedeschi, ricini di scomparti
mento, gli domandarono che 
libro era. Risultò che essi non 
avevano mai sentito parlare 
del loro grande artista. Ciò 
quasi suscitò l'entusiasmo di 
Lenin, il quale per due volte 
disse a Desnitski. con tono 
di fierezza: « Essi non cono
scono i loro artisti mentre noi 
li conosciamo ». 

Una sera, a Mosca, ascol. 
tando da E. P. Pesckov le so
nate di Beethoven eseguite da 
Issa» Dobrotreu. Lenin disse
ti A'oii conosco nulla di più 
bello dell' Appassionata. L'a
scolterei ogni aiorno. Musica 
sorprendente, sovrumana; io 
penso sempre, con una fierez
za forse puerile: ecco i mira
coli di cui sono capaci gli 
nomi ni.' ». 

(1924) MASSIMO GORKI 

(*) Si trattava del V Congresso 
del parlilo operaio socialdemocra
tico russo, che ebbe luogo a 
Londra nel 1%7. 

egli via via si trasferiva e a 
scritti su periodici che usci
vano una volta ogni parecchie 
settimane e, a volte, anche 
dopo vari mesi e il cui Inoltro 
all'interno della Russia za
rista rappresentava un'ope
razione estremamente diffici
le. Si comprende perciò per
chè egli, nelle lettere che ci 
scriveva •in. quel periodo, r i 
petesse continuamente e ma
linconicamente che viveva 
" m o l t o tranquillo", "alla 
meglio", "pacìficamente", e 
si comprende perchè, come 
racconta la sua 'fedele com
pagna N. K. Krupskaia, al
l'inizio della rivoluzione in 
Russia, egli desse l'impres
sione di un leone che aveva 
finalmente rotto la gabbia 5. 

itìtorno in ittissiu 
« La seconda emigrazione fu 

particolarmente dura per Le 
nin. Giunto di nuovo a Gi 
nevra, dopo aver vissuto a 
Pietroburgo e nei suoi d in
torni, il ritorno nella pic
cola città ' svizzera rappre
sentò per lui un episodio 
molto penoso. " Sono già d i 
versi giorni che giriamo per 
questa monotona Ginevra — 
egli scriveva a sua madre 11 
14 gennaio 1908 —. E' un 
brutto buco, ma non abbiamo 
altra scelta. Ci adattiamo. 
« Con la sua solita, tenace 
energia, Vladimiro ll ic ripren
de a lavorare. " Spiacevole fu 
solo il primo momento, appe
na arrivati — egli scriveva 
più tardi — il passaggio da 
una situazione migliore ad 
una peggiore. Ma anche que
sto è inevitabile ". Il passag
gio dal meglio al peggio, ac
compagnato dalla mancanza 
tlel necessario materiale scrit
to, di nuove pubblicazioni, dì 
giornali, lo infastidivano par
ticolarmente, tanto più che 
a Pietroburgo aveva invece 
tutto a portata di mano e 
poteva perciò seguire meglio 
le lotte e gli avvenimenti ». 

«Negli ultimi anni d e l 
l'emigrazione il bisogno di 
procurarsi i l necessario per 
vivere divenne per Vladimiro 
llic un problema molto gros
so. In una sua lettera del 14 
dicembre 1915 scriveva: "Tra 
poco tutte le vecchie fonti di 
sussistenza scompariranno ed 
il problema di procurarsi i l 
necessario per l'esistenza s i 
porrà in modo molto acuto"». 

« Alcuni mesi prima della 
Rivoluzione di febbraio, più 
nrecisamente nell'autunno del 
191C, Vladimiro llic. per anda
re avanti, dovette cercare dei 
libri da, tradurre e tenere una 
corrispondenza con la casa 
editrice per la loro pubbli
cazione. Erano queste le con
dizioni in cui visse Vladimiro 
llic alla vigilia della Rivo
luzione. Ma la Rivoluzione di 
febbraio mise fine alla sua 
dura vita di emigrante ed il 
16 aprile 1917 egli veniva ac
colto trionfalmente dagli ope
rai, dai soldati, dai marinai 
di Pietrogrado, cittadella de l 
ta prima rivoluzione proleta
ria socialista della storia di 
tutta l'umanità ». 

i 
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La famiglia Ulianov « Sfmbirsk nel 1879. Intorno al (tenitori, Mari» Alexaadrorvs t» Dia 
Nicolatevlc, sono I sci fijli; d a sinistra. In piedi, Olca. Alessandro, Anna; sedati. Maria 
(sulle «inocchia della madre), Demetrio, Vladimiro (Lenin), che a quell'epoca ha M T C a n i 
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Il cronista riceve 
da l le 17 al le 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

numero 683-869 

N E L L O S P I R I T O D E L L ' UNITA* ANTIFASCISTA 

Celebrazioni unitarie nel p r i i e r i 
per 11 decennale della Resistenza 
Un manifesto a Ostia delle sezioni democristiana, comunista, 
socialista, socialdemocratica, repubblicana - Le manifestazioni 

Lo spirito unitario che ce
mentò le forze antifasciste nel-
"•a. lotta annata per la libera
zione del nostro Paese dalla ti
rannide nazi-fascista rivivrà 
lunedi prossimo «el la nostra 
città in numeroso manifesta
zioni d i quartiere indette per 
celebrare solenemente i l decen
nale del 25 aprile. 

Una manifestazione avrà luo
go a Ostia Lido per iniziativa 
fll un comitato costituitosi lo
calmente e de l quale fanno par
to i rappresentanti della B.C., 
del PCI, d e l PSI , del PSDI e 
del PRI. L'annuncio del la ma
nifestazione è accompagnato da 
u n manifesto comune che dice 
tesrualmentej 

«Cittadini, dicci anni .sono 
trascorsi dalla definitiva caccia
ta de i nazifascisti dal nostro 
3'aesc. Da quelle giornate di 
passione ebba inizio la rinasci
ta spirituale e nazionale, che 
condusse al riscatto del la Pa
tria. Unit i dagli ideal i della 
Resistenza, sanciti dalla Costi
tuzione, senza odio ma con fer
mezza, difendiamo la pace per 

la quale abbiamo combattuto, 
la libertà che abbiamo importo 
alla tirannide fascista. Liberi 
nel lo nostre ideologie riaffer
miamo, quindi, l'impegno to-
lenne di non »radire i valori 
del la Resistenza, e ciò «da di 
monito per quanti ritengono di 
poter trascinare di nuovo l'I
talia in avventure fasciste. Cit
tadini — conclude il manifesto 
— unitevi ai partiti antifa.scistl 
per celebrare il Decennale del
la Liberazione ». 

Al Larvo Trionfale un'altra 
significativa manifestazione a-
vrà luogo alle 10,30 di lunedi. 
Insieme con il scn. Ottavio Pa
store e con l'avv. Giuseppe 
Bruno, ns.^es.^ore nn/.i.'ino della 
Amministrazione provinciale, 
il doit. Flavio Orlandi, .segreta
rio provinciale tociaku-inooia-
tico. 

U n altro rappresentante .so
cialdemocratico, l'on. Mario 
Zagari, parlerà alle ore Hi a 
Torpignattara insieme con l'on. 
Marida Rodano e l 'on. Tull io 
Vecchietti. 

A l l e ore 18, a piazza Gioac-

DECISIONE UNITARIA DEI SINDACATI 

Sciopero di mezza giornata 
al Poligrafico delio Stato 

I c inquemila dipendenti de l 
l'Istituto < Poligrafico dello 
Stato » sciopereranno domani 
per mezza giornata a partire 
dal le ore 13, nei tra stabili
ment i di piazza Verdi, via Gì 
no Capponi e cartiera Nomen 
tana, 

La decis ione è stata presa 
unitar iamente d a i . sindacati 
aderenti a tut te l e organizza 
zioni, in affollate assemblee 
c h e 6i sono svol te ieri .sera. 

II personale de l « Poligrafi
co » è profondamente allar
m a t o dal le concrete minacce 
al le retribuzioni d i tut te le ca
tegorie che s i profilano ne l di
segno d i l e g g e presentato dal 
governo sul l ' importante ist itu
to t ipografico, i n basa al le 
n u o v e minacciate disposizioni, 
il personale é esposto a l peri
colo di automatiche decurta 
7ionl salariali ne l futuro, men
tre altre rivendicazioni di non 
minore r i l ievo sono costante
mente ignorate dalla Ammini 
strazione del « Poligrafico ». 

Ponendo in ri l ievo il pro
fondo al larme che si è mani
festato in seno al personale, le 
assemblee di ieri hanno pro
c lamato lo stato d'agitazione 
del lo categorìe , decidendo di 
iniziare l'azione con lo sciope
ro che si svolgerà domani. 

Le Commissioni interne dei 
fre stabi l imenti romani coordi
neranno l'azione che si sv i lup
perà nel pross imo futuro dopo 
il primo sciopero. 

Un incontro per la chiusura 
della Mira-lama 

I rappresentanti dei lavora
tori e del la Società Mira Lan-
za si sono incontrati oggi per 
esaminare la situazione in cui 
verranno a trovarsi l e mae
stranze allorché l'azienda verrà 
smobilitata e trasferita al Nord, 
a causa — affermano gl i indu
striali de l la Mira Lanza — de
gli alti oneri d i gestione che, 
nel la provincia di Roma, sono 
notevolmente rilcvantL 

L e organizzazioni sindacali 
de i lavoratori hanno chiesto una 
settimana di tempo per poter 
prospettare alle autorità citta
d ine e governative la soluzione 
de l la vertenza stessa, che nel 
rilevante costo dell 'energia elet
trica ad uso industriale trova 
uno dei mot iv i p iù determinan
ti d e l progettato trasferimento 
dell 'azienda. 

Pericolosa vertenza 
tra Comune e FF.SS. 

Viva agitazione regna tra 1 
ferrovieri per li fatto che l'ap
posita commissione provinciale 
per l'assegnazione di alloggi non 
Ila potuto procedere all'assegna
z ione degli atee»!. La mancata 
asaegnazione appare particolar
mente- scandalosa ae al consi
dera che non al è nemmeno dato 
in iz io alla costruzione degli al
loggi a eausa d i u n a Tenenza 
tra l a Amministrazione delle 
FP- SS. e U c o m u n e aul terreno 
c h e è stato acquistato a questo 
fine-

La rertenza minaccia di rin
viare ulteriormente l'Inizio del 
lavori con il pericolo che l'INA-
Casa revochi alle Ferrovie 11 
mandato di costruire In proprio. 

I * g iare questione Interessa 
814 famiglie, da tempo In atte
sa di u n tetto, che non Inten
d o n o rimanere esposte ai ri 
ch lo di compromettere la loro 
aspirazione al la casa per una 
controversia burocratica tra 11 
Comune • l'Amministrazione 

. ferroviaria. 

Deciso l'acquisto 
. di 120 autobus 

l a Giunta Comunale ha appro
vato ieri l'acquisto, dalla Fiat e 
dalla Lancia, di 120 vetture au
tobus urbane, a due assi, per Io 
importo complessivo di oltre un 
miliardo. La Giunta ha anche ap
provato il precetto di costruzione 
di una «cuoia elementare alla 
corcata Statuario in via Annio 
Claudio. 
£ Preso atto dell'Invito rivolto dal 

Sindaco di Torino alla Città dt 
Homa per la sua partecipazione 
alla prima esposizione internazio
nale dello sport che avrà luogo 
a Torino, dal 25 maggio al 19 giu
gno 1055. la Giunta Ila deliberato 
la partecipazione del Comune a 
tale manifestazione, mediante lo 
allestimento di un padiglione In
teso a documentare gli impianti 
sportivi romani in alto o in prò. 
gettazione. 

Ricevimento in onore 
delia,conferenza di Bandung 

•Un ricevimento In onore dcl-
la conlercnvft di BanUuiur del 
paesi africani e asiatici è stato 
offerto ieri dalla Legazione di 
Indonesia, In via Piemonte 12D. 

Emno predenti numerosi in -
vitnti, fra cui i diplomatici di 
tutti l paesi della conferenza 
di Bandung che hanno una rnp-
pre«entanya a Roma, rappresen
tanti dell'Untone Sovietico, del
le democrazie popolari, della 
Jugoslavia, dell'Australia e di 
numerosi paesi dell'America La
tina. 

"Un funvlonarlo rappresentavo 
l'umhasciata deell Stati Uniti a 
Itoma. 

chino Belli, in Truxlevrrc. par
leranno il sen. Tomaso Smith 
e Riccardo Fabbri, dirigente 
del sindacato postelegrafonici. 
Al piazzale Prenestino, sempre 
ulle ore 18. parleranno l'on. O-
resto Lizzadri e l'on Carla Cap 
poni, medaglia d'oro della Re
sistenza. Un comizio avrà pure 
luogo a piazza Bologna, dove 
alle ore 18 prenderanno la pa
rola l'on. Mario Alicata e lo 
nvv. Luigi Cavalieri. Al Largo 
Federico Borromeo (Primaual-
le) parleranno, a l le 10,30, l'on. 
Giulio Turchi e Pietro Boni. 
Un altro comizio avrà luogo 
nella mattinata di lunedi a Val-
meluina con la partecipazione 
di Carlo Salinari, consigliere 
provinciale ed ex comandante 
partigiano di Roma. 

A Gaetano De Sandis 
il Pr. « Cultori di Roma » 
II premio « Cultori <I1 Roma » 

istituito clnllti. amministrazione 
comunale e conferito per la 
prima volta ieri, 6 htato asse
gnato a Gaetano De Sanctis, lo 
illustre storico iiutore «iella 
« Storio del romani ». 

Inolt.ro il concorso interna
zionale di pronti latina annual
mente bandito duiri&tltuto tll 
Studi noim.nl hotto gli auspici 
del Ministero della p.l. e del c o 
mune di Roma è stato vinto 
dal prof. Giuseppe MOrablto de] 
Liceo Maurollco di Messina per 
la mia composizione dal titolo 
« Novua gravitati» Maglstrr ». il 
secondo premio è alato a«**gna-
to ex aequo ai prof. Giaciuto 
Gualtieri di Salerno ed al pro
fessore Aldo Bartoluccl di Livor
no. La commissione giudicatrice 
ha Inoltro conferito la « onore-
volo menzione» u 5 .studiosi: 
prof. Alberto Aibertln!, profes
serò Giovanni Ambrosi, dottore 
Goodwin Beach. prof. Michela»! 
gelo petruzzlello, prof. Ignazio 
Pomi». 
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LA FESTA 
DEI VIGILI 
I vigil i urbani hanno Ieri 

celebrato il IX anniversario 
della loro ricostituzione con 
una serie di manlfestaxloni 
t h e si sono svolte all'EUR. 

Vi è stata una sfilata del 
reparti davanti al podio 
delle autorità, un s a l i l o 
ginnico, una gimkana ese
guita da 21 motociclistici 
che hanno dato prova di 
abilità e di coraggio, la par
tenza e l'arrivo di una corsa 
ciclistica aperta ai di let tan
ti dell'UVI e del CSI ed una 
esibizione del coro degli al
l ievi vigil i accompagnati 
dalla Banda del Corpo, r o 
t o prima erano stati premia
li i VÌKIII che hanno com
piuto azioni meritevoli nel 
»orso dell'anno, inseguimen
ti di macchine rubate con 
conseguente arresto del la
dro, salvataggio tll persone 
Intossicate dal gas o minac
ciate da improvvisi incendi. 

Nel tardo pomeriggio, alla 
presenza di autorità citta
dine, è stata inaugurata la 
IV mostra d'arie dei vigil i 
urbani nei locali del l'alaz-
zetto Borghese in via Toma-
cell i 107 che racchiude nu
merosi quadri dipinti dagli 
stessi v ig i l i . 

CROLLO 01 UNA SPECULAZIONE POLITICA 

Il compagno Aldo Fondi 
rilasciato dal magistrato 
Era stato arrestato come preteso autore delle vanda
liche devastazioni nelle campagne di Rocca di Papa 

J0.000 
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l'Unità ì 

Ieri sc ia allo 20,30 è stato 
dimesso dal carcere di Regina 
Coeli il compagno Aldo Fondi 
che era stato arrestato )uti< i 
scorso, ins ieme ad Adolfo De 
Paolis, sotto l'imputazione di 
gravissimi atti di vandalismo 
compiuti ai danni di numerosi 
agricoltori a Rocca di Papa. 
L'ordine di scarcerazione è sta
to dato dal magistrato che, do 
po aver esaminato i fatti e lun
gamente interrogato il Fondi 
nel pomeriggio di mercoledì, 
non ha ravvisato alcuna re» 
sponsabilità del prevenuto. 

Come si ricorderà, sui Jattt 
di Rocca di Papa e sull'arresto 
del compuano Fondi e del St
anar De Paolis la stampa go
vernativa in genere imbusti 
una ridicola, misererole specu-
lazione politica sostenuta con 
ioni stentorei. Il «• Popolo ' ed 
il «-Quotidiano ~ particolarmen
te sprecarono colonne di p iom
bo. titoli ristasi e tutta la gam
ma delle eespressioni più acide 
e sdentiate del loro repertorio 
per bollare •* i pochi comuni' 
s i i » pretesi autori del le dewa-
stazioni. Non si esitò a stabili
re addirittura un parallelo con 

Assemblee popolari 
nelle sezioni del P.C.I. 

Continuano la assambtaa po
polari indattt» dal nostro Parti-
to sul toma: «Per una politica 
di paca, unita dagli italiani». Il 
compagno Sardo Se udori parle
rà ossi alla ora 20 alla saziona 
ManinI, la compagna Carmen 
Bardi alla stassa ora a Cinecit
tà • Il oompagno Vincenzo Stim
ma a Piatralata. 

Alla ora 20 di domani II com
pagno Otello Nannuzxi, sagrata-
rio dalla Fadaraiiona, pr»ridarà 
la parola nal corso di una ma-
nifastazlona organinata dalla 
seziona Monti. 

Provincializzate 
altre ventuno strade 
• In «ttuavlone del vasto ed or

ganico piano tll ordinamento e 
miglioramento della reto «stra
dale. programmato daH'Amminl-
htrazlmie Provinciale tll Roma 
con decreti elei Presidente della 
Repubblica in corso di pubbll-
cn'/ioiie sulla Ci.i//etta l'i fidale, 
ò htattt tiun/ionata la e lavili Ica 
tra le -strade provinciali di un 
secondo gruppo di strade pub-
bliche. appresso indiente, la cui 
manutenzione. In coiibeguen'/a, 
passerà a totale corico della 
Provincia: stiada Angulllarese 
Km. 5,3; per Antico!! Corrado 
Km. 3.5; Ucllcgru-Rocra Santo 
Stelano Km. '-J.9; per Oistclniti-
dair.u. Km. 10..'}; per Colìelciro 
Km. 1.3; Colonnella-Poh Km. 
5 5; fnntiiuu Candido Km. 5; 
CfuUirano-Pult Km. 0 lì; Cìuvinu-
ne.se Km. '2.0; per Mandela Km. 
2.4; Mandela C'iciliann Km. V.T. 
per Aloni no Equo Km. 1.7; Mo-
ricone Montellavlo Km. tt.:i; Pu-
icitrlnu-C'apranicu Prenc.stinfl 
Km. 13; Prataporrl Km. 5.G; 
Rlolicdilo-Viiaio Romano Km. 
9.8; Smuntici Cerreto Km. fi; 
Ti\oll Cutopo Poli Km. 2'J; j>cr 
Villa Adriana Km. 1.4; Carola
no Km. 3.1; per Uuiuvlo tlilìo-
nctri 4.5. 

C H I E D E N D O L E C U R E C L I M A T I C H E 

Gli invalidi manifestano al centro 
bloccando II traffico per due ore 
L'assemblea alla Casa Madre - Una delegazione a colloquio con 
fili OIÌ. De Caro e Seal faro - La grane circolare dell' O.N.l.G. 

Duecento milioni di danni 
a Maccorese per il gelo 

Il lavoro di due anni sarà assorbito dal ripristino delle colture - Il risarcimento dei 
danni reclamati dai mezzadri - Chiesto anche l'intervento della direzione aziendale 

A causa della recente tem
pesta che ha investito, in que
sti giorni, le zon™ dell'imme
diato retroterra di Roma gra 
vissimi danni si sono avuti al le 
colture di intere zone. In par
ticolare, il gelo ha devastato 
tutti i vigneti e pescheti , con
dotti a mezzadria, a Maccaresc. 
I danni ascendono a circa 200 
milioni. 

L e 150 famiglie mezzadrili di 
Maccarese, colpite dal grave si
nistro, che impedirà la coltura 
per la durata di due anni, han
no deciso d i rivolgersi a l le Au
torità .per ottenere l'indLspeosa-
bile risarcimento dei danni su
b i t i La richiesta dei mezzadri 
di Maccaresc appare estrema
mente meritevole di accogli
mento, tenuto conto soprattut
to de l fatto che l'ondata di gelo 
costringerà l e famiglie mezza
drili a destinare, per due anni, 
circa 800 unità lavorative per
chè siano rimessi a coltura 1 
vigneti e i pescheti di Mac
carese. 

La decisione di interessare 
immediatamente al grave fatto 

le Autorità è stata presa in una 
riunione che i capilega dei 
mezzadri hanno tenuto, merco 
ledi sera, nei locali della Ca
mera del Lavoro di Maccarese. 

E' stato, inoltre, deciso di im 
pegnare la direzione dell'Azien
da a concorrere, con adeguati 
stanziamenti, al superamento 
dei gravi danni causati dal gelo. 

Un bimbo di tre anni 
cade nell'acqua bollente 

Ieri pomeriggio, al le 15.15 la 
signora Carla Di Dondo ha la 
sciato per un r.ttimo incusto
dito ne l portone un secchio 
colmo d'acqua bollente, occor
rente per lavare i pavimenti. 
Durante la sua assenza il pie 
colo Roberto Valido, d i 3 anni. 
sfuggendo alla sorveglianza dei 
genitori s i è avvicinato al .sec
chio e, ad un tratto, v i è ca
duto dentr i . Al le sue grida 
disperate sono accorci i casi
gliani che hanno provveduto a 
ti apportare l'infortunato al 
Santo Spirito. I .sanitari, viste 

La Cd.L. chiede che il gas 
sia lollo sibilo alla " R O M M 

La Segreteria della Camera 
del Lavoro ha preso nota delle 
proposte della Commissione 
consil iare permanente per l'Av
vocatura. Tecnologico, Igiene, 
sulla base de l l e conclusioni pre
sentate dalla Commissione spe
ciale per II problema del gas. 

Sottolineando l'opportunità 
di accogl iere rapidamente le 
proposte suddette, che tendono 
a ridurre la percentuale di os
sido di carbonio contenuta nel 
gas e a impedire con bloccag
gio automatico le fughe di gas, 
la Segreteria della Cd.L, ha 
rilevato che il comunicato del 
sindaco non chiarisce entro 
quale termine tali provvedi
menti potranno essere presi né 
chi d e v e sostenere le spese per 
l'applicazione dei provvedimen
ti stessi. 

Infine, la Segreteria della 
C.d.L. sottolineando come il 
sindaco taccia sui rapporti che 
dovrebbero intercorrere tra la 
Romana Gas e il Comune, e tra 
la Società e gli utenti, rinnova 

f» 

la richiesta che il servizio del 
gas sìa municipalizzato. 

E* assurdo — rileva la noie 
diramata dall'ufficio stampa 
del la C.d.L. — che un così im
portante servizio pubblico sia 
lasciato in m a n o a privati il 
cui interesse è quello d i trarre 
il massimo profitto dalla gestio
ne monopolistica dei servizio 
stesso. 

Il Consiglio dei W.FF. 
si riuniste domani 

Domani, alle ore 8.30. hanno 
int/io. nel!» «ala sindacale di via 
Boncompagni, 1 latori del Con
siglio nazionale della Federazio
ne italiana del Vigf.i del Fuoco. 

Il consiglio na74on*> prende
rà in esame le rivendicazioni che 
d« tempo tengono In agitazione 
la benemerita categoria. I lavori 
proseguiranno rr'.la giornata di 
domenica. , 

le gravi condizioni del bambi
no l o hanno ricoverato con 
prognosi riservata per ustioni 
acute d i primo e secondo gra
do al ventre, ai glutei e al 
dorso. 

Litigio per interessi 
in una casa di via Ariccia 
Un acce:»'» diverlio per moti

vi tli tmcre^-c i' avvenuto ieri 
in un oppartumento di via A-
rlccj3 9. Ji 53enne Sabatino 
Meucci. la 4Reunc Luigia Tur-
biani. a l i tami aUinclirirvo indi
cato. P :a 34enne Margherita Bu-
daracco. domiciliata in \ m Ap-
pia Nuova 514. afillo *ta;i per-
c<«si da tale Giu.*cppo Valletta 
coinquilino tiri Meticci. Oli ag
grediti PI sono latti medicare 
all'ospedale S Giovanni: ne 
avranno per qualche giorno. 

Cade da 5 metri 
e rimane incolume 

Francesco Mummo dì 45 anni 
abitante in via Battello 101 
ieri mattina alle 8.15 nel can
tiere navale o>I ti crina meccanica 
« Venezia - sito in \ ia Prcnc-
stina 85 è caduto da i m i impal
catura dall'altezza di 5 metri. 

Malgrado il pauroso volo il 
Mummo se la t a \ c r à in pochi 
giorni. 

Si amputa un dito 
con un ferro tagliente 

Un infortunio ^ui lavoro è ac
caduto al ".e 11. là tli :en al viale 
Ter tll Quinto 33. nello stabi'.i-
mcn;o « MaiateM* e Mas-s-on ». 
L.'0|x-ra;o Dante Corona di 41 an
ni. abitante in \ ta Fantasosta 10. 
mentre era intento al MIO lavo
ro con un terrò tagliente. M è 
amputato l'indice della n-jino si
nistra f . - l e predotto un'altra fe
rita al medio. All'ospedale di 
Santo Spirito ti C orc.-.-.a è s;ato 
medicato e giudicato guaribile in 
18 giorni. 

Congressi della FGCI 
Questa sera avranno inizio 

I concrrssi dri se-menti r ir . 
coli: Porla Ma«-;iore alle 1930 
(interverrà 11 rompasno F. 
Marra); Tra\ertino alle ore 19 
(interverrà il compagno B. 

Vetralno); Porta Maggiore (ra-
» « « ) , interverrà la compa-
Cita Rossana Platone. 

Più di tremila .••aiuti inva
lidi hanno manifestato ieri nel 
tardo pomeriggio per le vie del 
centro per la rivalut-izione del
le pensioni e la concessione 
delle cure climatiche. 

Al le ore 17 i grandi invalidi 
di guerra .si sono rumiti nel 
cortile della Caia Madre .sita 
al Lungotevere McHini. Erano 
presenti anche delegazioni 
giunte da Milano, Bologna, Mo
dena, Reggio Emilia, Ravenna, 
Korll, Panno , Cesena e Ferra
ra. Dopo aver votato un ordine 
del giorno nel tinaie riaffer
mano la giustezza del le loro 
rivendicazioni, più vol te avan 
zate ai competenti ministeri, es
si hanno deciso tli recarsi dagli 
on. Gava e Scolfaro per pre
sentare loro l'o.d.g. votato e 
chiedere un concreto intervento 
del governo. 

Il corteo degli invalidi si è 
mosso ordinato e compatto dal
la Casa Aladre verso le ore 18 
e dopo aver percorso Piazza 
Cavour, Via Vittoria Colonna. 
viti Tornaceli! e il Corso Uni 
berte», ha sostato a Largo Chigi 
chiedendo che una delegazione 
venisse ricevuta dall'on. Scal-
faro. Il sottosegretario alla Pre
sidenza ha dapprima rifiutato 
di ricevere i delegati degl i in
validi e d i conseguenza i mani
festanti hnnno deciso di non 
muoversi fino a c h e una loro 
delegazione non fosse stata ri
cevuta. 

Il traffico a Largo Chigi c-
stato cosi bloccato per circa 
due ore dagli invalidi. I fìlo
bus e l e macchine hanno do
vuto dirottare per oltre strade. 
mentre i cittadini, numerosi a 
quell'ora, hanno sostato su: 
marciapiedi chiedendo a i mani
festanti le ragioni del la loro 
protesta. Verso le 20,20 è giun
ta ira ì manifestanti la compa
gna on. Bord imi , medaglia 
d'oro della Resistenza, e poco 
dopo una dole^i7Ìone è stata 
finalmente ricevuta dall'onore
vole Scalfaro. 

Frattanto ali invalidi si era
no portati d.i Largo Chigi in 
Piazza del Parlamento atten
dendo i! ritorno della delega
zione mentre fitti cordoni di 
agenti e di carabinieri veniva
no stesi lun^o l e strade che 
portano in Piazza de l Parla
mento. La delegazione è stata 
ricevuta dall'on. Scoi faro e dal 
ministro liberale De Caro i 
quali, di fronte al le preciso 
proposte dei rappresentanti dei 
grandi invalidi, hanno risposto 
che nei prossimi giorni riferi
ranno in merito al Presidente 
del Consiglio on. See lba ed al 
Consiglio de: ministri. 

Soprattutto la delegazione ha 
fatto presente ai due ministri 
che ia recente circolare della 
Opera nazionale invalidi di 
guerra in merito alla conces- | 
sione de l le cure c l imatiche pe 
quest'anno, oltre a sopprimere 
una rivendicazione duramente 
conquistata fin da! 1950 e difesa 
con decisione nel corso d i quat
tro anni, è contraria al la plebi
scitaria votazione svoltasi per 
iniziativa de'.'.'O X.I G. pro \ in-
ciale di Roma. Difatti, l'Opera 
nazionale invalidi, nella sua cir
colare. abolisce :1 contributo di
retto agli invalidi per l e cure 
climatiche e, oltre a stabilire 
una assurda classificazione fra 
la categorie al solo fine di 
escludere dalla concess ione la 
mag3ioranza dcg'.i avent i dirit-
:o. fìssa in ur.a serie di alber
ghi. chiamati „ convenzionati •», 

luoghi dove l'invalido deve 
trascorrere il suo periodo di 
cura. 

La delegazione degl i invalidi 
ha perciò fatto presente agli 
on.'.i Sea'.faro e De Caro la fer
ma opposizione della categoria 
alia decisione dell'Opera nazio
nale invalidi richiedendo che 
venga ripristina'o il contributo 
dirotto per le cure climatiche 
pari a 2.100 lire giornaliere 
sulla base di 45 giorni. 

Verso le 22.30 la aelegazior.o 

è scesa da Montecitorio in Piaz
za Parlamento dove gli invalidi 
avevano atteso pazientemente 
il suo ritorno ed ha riferito 
sull'esito del colloquio. Gli in
validi, sciogliendo la loro mani
festazione, hanno deciso d i con
tinuare l'agitazione .lino a che 
il governo non darà loro una 
risposta precisa in merito alle 
questioni po.ste. 

Arrestato a Parigi 
l'amico di Jacopetti 

Luigi Buzzetti , colpito da 
mandato eli cattura del l 'Auto
rità Giudiziaria italiana fper 

correità nel caso Jacopetti , é 
stato arrestato dalla polizia pa
rigina. 

A richiesta della polizia ita
liana. l'Interpol aveva diramato 
le ricerche del Bozzetti il no
me del quale è affiorato nelle 
indagini a carico del igiornali-
sta italiano Gualtiero Jacopet
ti detenuto a Roma per .asseri
ti atti di violenza carnale a 
danno della zingarella Jolanda 
Caldera?. 

Buzzetti v iveva in un barco
ne ancorato alla r h a del la Sen
ne ed è stato rintracciato dal
ia polizJa quando si è recato in 
un albergo degli Champs Ely-
*ces per ritirare la posta. 

L'arres+ato e stato posto a di
sposizione de l l e autorità ita
liane. " 

Tentato furto 
all'Accademia americana 

T i c ladri hanno tentato di 
penetrare l'altra notte nel la se
de dell 'Accademia americana, 
in v ia Masena. 1 lestofanti era
no già entrati nel giardino d e l 
l'Accademia. quando il guar
diano Giuseppe Massimi, aven
do udito de i rumori sospetti, 
usciva dalla sua abitazione in
timando l'alt. 

Vietisi scoperti i ladri si da
vano alla fuga superando il 
muro di cinta dell'Accademia 
e mentre il guardiano, a scopo 
intimidatorio, sparava alcuni 
colpi di rivoltella in aria, r iu
scivano a raggiungere una 
* 1100» che li attendeva nella 
strada, allontanandosi rapida
mente. 

Arrestato in Francia 
un italiano omicida 

Su segnalazione dei carabi
nieri della Compagnia interna 

prima, la polizia francese ha 
arrestato a Sant'Etienne il 
46enne Salvatore Martorana, il 
quale nel 1946, nel comune di 
San Cataldo (Caltaniset ta) , 
uccise a colpi di rivoltella lo 
agricoltore Giuseppe Sollani. 

Il Martorana. subito dopo il 
delitto, si era rifugiato in Fran
cia sotto il ini so nome di Sal 
vatore Vizzini. E i a stato con
dannato in contumacia dalla 
Coi te di Assise di C a l t a n i s e t 
ta a 18 anni di reclusione. 

il delitto di Curpineti o f/uem-
io meno ad affermare che uno 
stesso filo legava t due episodi. 

La responsabilità dei due ar
restati, affermata imiun^itut-
to dal maresciallo dei curabi
li, eri di Rocca dt Papa, fu 
iiiitorerolmente avvalorata 
presso i cronisti dal capo del
l'ufficio stampa della questu
ra ceni mie. dott. Vittorio Mi-
liziu. e del dirigente dell'uffi
cio palifico, dott. Ugo Piccolo. 

La stessa agenzia ANSA, che 
per essere amministrata dal 
rappresentanti di tutti i grup
pi politici dorrebbe attenersi 
a criteri di assoluta obiettività, 
diramò la notizia precipitosa-
mente »•»» vio'lo subdolo 

IVo» è questo il primo epi
sodio di un malcostume e di 
una disonesta tt munti prima 
flit* politica; non e la prima 
volta che sfrenate campagne 
ili deniorarionr renoono sca
tenate da certa stampa contro 
appartenenti ai partiti del la
voratori e, attraverso essi, con
tro gli stessi movimenti, muo
vendo da un falso grossolano. 
Simili episodi debbono pssere 
denunciar! vigorosamente alla 
opinione pubblica come esempi 
tipici di una irraaionenole fa
ziosità che scredita e condonata 
quanti imprudentemente la 
usano. 

Aspettiamo ora di leggere stit 
- Popolo ~, sul " Quotidiano - , 
sul 'Tempo ". nel notiziario 
ANSA e su tutti i quotidiani 
che hanno pubblicato, a propo
sito dei fatti di Rocca dì Papa, 
cumuli di schiocchezze e di ca
lunni? una leale smentita. E' il 
minimo che sì abbia ìl diritto 
di pretendere. 

CONVOCAZIONI 

Fulminato dà una sincope j 
Verso la una della scorsa not

te è tiiuio rinvenuto cadavere 
nella «uà falegnameria sita in 
via ca lo Plinio Secondo, m Ti
voli. il falegname Mario Orlan
di Proietti di anni 55. II pove
retto t» rimasto fulminato da 
una .sincope. 

Partito 
foiteltgrafoiiici: t^j»;u3i. •!-! • .-i Un 

(il lorfruv e v^j:«:4r. il. i .'M'Ì (»||-
a!l« <•:* !.•< ia IV Ì«-MZ <J«. 

MlUIIsrjici: Ciu.U': <1 «-.''Va. « >-a-
pigni ii-1 i.-sitato d.r«t!:».i r-.fHri.^ » 
IÌ<1!» t<.3im-:«-l-i" "r.t'-fit.- iitfy aln- "••• 

O'JIOrrO tl i ) , . 
Finanziari: O.vnjujnl "5-1 ""ti '-'-1 &• 

fontaif e S"<j-»*ir. i'. ivi l'i limjn: 
alle or* \'..V* .e IV-S-rsin-i». 

F.G.C.I. 
IJonU «t» alle ore 19 n * V n.» 

Jr! l'anio li S, 6j>-r.to l'.'i r.'jo.uin' 'ki 
IVtr'ijt'! U.T. U.\i .!*: M{)ietti erro' -

Cartone. Trji»tfvrr«\ N>m»n'a-in. Suri 
(i.drjan:, t.jirbat^llj. I.alvi. T^r^patnra.. 
t"«.sr.v. !.. M'tron'.i. \i-^nr.i». A^j i. 
Cavj'h'jjeri. ('. Varili, r><ju l.sn. T.-
sijrc'i. l'j.-.iì". Mici). M''3t:, \ti:<l..i. 
V. Mirlo. Vct'+*3f. l ì i r l n . . fi-'l« i->». 
V'o-'» Xtircl" i. F jtn.f.t-i. IV*» L. ;», Tir 
SAJI KVU, Tr.onfi.*. Cuci.t'li . 

ANPI 
Partigiani, patrioti. »ntj •PirtAN 

il! turbi''!!*. *•«» :utt> o^vvo'il; ptf*^ 
U .-*nrae <i-! 1*1 a Vj K!aa-<!<» F. 
ri'... 1*. £ca7i3: L'I a'.V «*•' 10. 

I gruppi degl i « Amici » di 
tutte le sezioni si preparano 
alacremente a l l a diffusione 
straordinaria stabil i ta per il 
Primo Maggio. Numeros i sono 
già gli impegni assunti dagli 
« Amici », che culmineranno 
nella giornata del 26, in occa
sione del convegno degli r Ami
ci dell 'Unità ». al quale saran
no presenti i compagni Pietro 
lngrao e Otello Nannuz/ i . 

« * * 
Diciannove diffusori di Por

ta Maggiore hanno p r e t i l'im
pegno di diffondere 705 copie. 
K' probabile che ai d i u a n n o v e 
eh Putta M-ì-iSioie .iltti si as
socino per la migliore i iu-t i ' . • 
della diffusione st laordinai i.t 
del Primo Muggiti. 

* » » 
Interessante è la notizia che 

giunge dai compagni diffusori 
della Sezione S. Giovanni , do
ve è stato preso un primo im-
peffno: saranno diffuse 70 co
pie da due compagni , i quali 
si sono anche presi l'incarico 
di a l l i g a r n e altre 20. 

La se / ione tli Donna Ol'in-va 
ha pieso impee.ni diMinti p^r 
tu* l i io inate: 2,"i0 copie <-:<i tin
titi diffuse il 2-t aprile, 250 il l'i 
e aOU il P n m o Maia lo . 

* * • 
La Commiss ione temmini le 

della Federazione romana ha 
intanto impegnato le comuni
ste a partecipare al la diffusio
ne straordinaria del Primo 
Maggio, contribuendo val ida
mente al raggiungimento del
l 'obiettivo di diffusione. 

Riconosciuta l'innocenza 
del giovane Silvano Priori 

Era stato ritenuto complice nella estorsione 
tentata ai danni dell' industriale Alecce 

Ieri è .stato rimesso in liber
tà Si lvano Priori , il giovane 
che fu arrestato dalla « m o b i 
le ». a Frascati ins ieme allo R u 
dente Emanuele Ma-serano che 
aveva tentato u n a estorrione ai 
danni dell' industriale Antonio 
Alecce. Il magistrato ha ricono
sciuto che il Priori è estraneo 
al crimine e che si trovava in 
compagnia de l Alasjerano per 
circostanze puramente fortuite. 

I due giovani sj erano cono
sciuti per la prima vol ta all'in 
terno del l 'ospedale mil itare Ce
lio i l giorno .ste^o de l l 'arreco . 
Il mot ivo per cui il - fermo « 
del Priori -M è prolungato per 
sette giorni va ricercato in una 
apparente contraddizione m cui 
il giovanotto era caduto duran
te gli interrogatori della po
lizia. Priori affermò infatti che 
i l Masserano si era recato a 
Frascati per trattare con un 
sacerdote la vendita d i una par-
ita d i carta da macero. Tale 

convinzione era stata tratta dal
le affermazioni de l lo stes->o 
Manierano che in tal modo a-

Piccola cronaca 

veva .-piegato il mot ivo della 
gita e del la sun breve a.'-enza 
dalla trattoria Pugliesi . 

Mentre i l Masserano ritrattò 
.senza difficoltà tale alibi, i l 
Priori continuò a sostenere la 
versione fornita, d e l resto non 
sua, giacche non aveva alcun 
motivo d i dubitare de l le eo.-e 
dettegli dall'occasionale amico. 
Nell 'atteggiamento d i Si lvano 
Priori la poliza credette quindi 
di ravvisare una con.sapevole 
complicità. 

IL GIORNO 
— 0 « i . vrnerdl ZI aprile f 112-
2S3>. s . Solerò, n sole sorge alle 
5.28 e tramonta alle 13.16. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 16. femmine 21. Morti: 
maschi 1*. femmine 17. Matri
moni nessuno. 
— Bollettino meteorotocictt: tem
peratura di ieri max 18.7. min. 3.9. 
VISIBILE E A9COLTABILE 
— RADIO - Programma nazio
nale: ore 17 Canzoni napoletane: 
19.15 li Ridotto: 21.15 Concerto 
sinfonico. - secondo programma: 
ore 18 Terza pagina: 17 Concer 
to operistico: 21 Occhio mal i 
co. _ Terzo programma: ore 20.15 
Concerto: 2I.2& < Lo strattagem
ma dei bellimbusti». - TV: ore 
20,50 « Gli interessi creati » «li 
G. Benaventi. 
— TEATRI: « Tartufo > all'Eliseo: 
« Il berretto a sonagli » al Pi
randello. 
— CINEMA: «Senso* al Trevi: 

La stirpe del tira co» all'Auro
ra: « Casablanca > al Bellarmino: 
< II tesoro della Sierra Madre • 
al Della Valle: « Rivolta al bloe-
M H » all'Ambra Jovlnelh e Voi. 
turno: « Le signorine dello M » 
all'Ambasciatori. Excelsior. Giù 

wood: « Il più grande spettaco 
Io del mondo •» all'Aquila. 
ISTITUTO «ORAMSCt » 
— Questa sera alle 19. nella -e-
de di via Sicilia 136. il profes
sor Giulio Pietranera terra, per 
il corso di Economia politica, la 
lezione sul tema : « La teoria del
le crisi capitalistiche ncil'ooira 
di Cario Marx*. 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— Associaiione Italia-URSS ID. 
Cenci 7). Otri alle 19 avrà mo
lto la « Rassegna n. 4 *. L'inge
gner prof. Gaspare Santanreio 
parlerà sul tema « Orientamenti 
della scienza e della tecnica nel
l'URSS ». 
— « Circolo di rottura Parioll • 
iv. Don) « t t i 16». Domani alte 
17.30 il dott. Mario De Micheli 
parlerà sul tema « Il profilo noe
tico di Alessandro Petòfi ». 
— «Istituto Superiore di Sani
tà» fv. della Regina 299». Oggi 
alle 18 nell'aula magna il premio 
J»obel prof. Arne Tiselius par
lerà sa: « Alcuni recenti pro-
eressi nella cromatografia e la 
elettroforesi delle oroteine e dei 
pohpeptidt ». 
CONCERTI 
— « Centro culturale francese » 
(p. Campitela 31. Oggi alle 22 
Canti e danze caratteristiche del-

Celebrazione del decennale 
della democrazia universitaria 

Un comunicato stampa della 
Giunta dell'ORUR, a firma del 
presidente Mano Boni, è stato 
diramato ieri. 

« Nel decennale della fonda
t o r e degli organismi rappresen
tativi e intenzione della Giunta 
esecutiva dcll'OJI.U.R. rirordj-
rc tale importante avvenimento 
attraverso una opportuna mam-
fastaz:one che svolta nell'Uni
versità con la partecipazione, il 
più poss.bilc ampia di autorità. 
professori, studenti umversi'a-
ri e studenti medi dimostri quan
to effettivamente questi orgar.i-
smi ahbiar.o significato nella vita 
giovanile universitaria italiana ir. | 
questi dieci anni di attività 

R A M O E TV 
PUOf.RAM.MA NAZIONA

LE — 7, II, 13. 14. 20,30. 23.15 
Giornali radio. 11.30 Barimar 
e il suo complesso. 11.45 j\iu-
sica da camera. 13,15 Album 
musicale. 14.15-14.30 II libro 
della settimana. 17 Or. Vinci. 
17,3o Conversazione. 17.45 
Concerto. 18,15 Complesso ca
ratteristico « Esperia ». 18,30 
Università interna?. Gugliel
mo Marconi. 18.43 3. Giro 

d'Italia Motociclistico. J9.I5 li 
ridotto. 1D.45 La voce dei In. 
voratori. 20 Orchestra Corso
li. 21 Alfredo Pizzoni: Il Co
mitato tli Liberazione Alta 
Italu. 21,15 Concerto sinfo
nico. 23.15 Musica tia ballo. 
'ZA Ultime notizie. 

SECONIIO PROGRAMMA 
— 13.30. 15. 18 Giornale radio. 
H.30 Spettacolo del mattino. 
13 Dischi volanti. Album del. 
le figurine, 13.30 'Na voce, *na 
chitarra e 'o poco 'e luna, 14 
li contagocce. I classici della 
musica leggera. 14.30 C'era 
una volla... 15 Orchestre Scio
rini e Coli. 1G Terza pagina. 
Quando l'Angelo muore. 17 
Concerto. 1B Mattutino ver
diano. Gianni f o r n o e la sua 
orchestra. IH Classe unica. 
19.30 Orchestra Brigaoa. 20 
Radiofera. 3. Giro d'Italia 
Motociclistico. 20.30 Pista di 
lancio. 21 Occhio magico. 22 
Parentesi musicale. 22,30 Par
liamone insieme. 23-23.30 S i . 
pat-ietto. Orchestra Ferrari. 

TERZO PROGRAMMA ^ 
19 Niccolò Paganini. 19.30 La 
Rassegna. 20 L'indicatore e-
eonomico. 20.15 Concerto di 
ORIIÌ sera. 21 II Giornale del 
Terzo. 21.20 Lo stratagemma 
dei bellimbusti. 23 Spazi mu
sicali. 

Televisione — 17.30 La TV 
dei ragazzi. 20 30 Te'egiorna-
le. 20.30 Gli interessi creati. 
Replica telegiornale. 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Stadio e Gabinetto medico Per 
la diamosi » cura delle SOLE 
DISFUNZIONI SESSUALI di na
tura nervosa, psichica, endocrina. 
SENILITÀ' PRECOCE NEVRA
STENIA SESSUALE. CONSUL
TAZIONI E CURE RAPIDE ?Rt2. 
POSTMATRTJHONIAIJ, ANOMA. 
tSR. Forme ribelli cura rapiti* 

radlcalL 

fir. Uff. C. P. Or. CARLETT! 
P.X2* Esqafiino 12, Soma fStaz.) 
Vìsite: 9-12 e 16-18 . Consulta-

ctoni massima riservatezza 

IHSFUHIiDHI 
SESSUAl l 

«ti ogni oricina e forma - De
ficienza» costltuziocall „ seni 
lità - Anomalie - Accerta* 

•tenti pre-matrimoniali 
Cor* rapide radicali 

ProL Grantruir. DB BERNARDI» 
S p e c Denn. CUn, Roma-Parigi 

Docente Un, St, M«d_ Roma 
Piazza btdipendeaza, 5 (Stazione) 
Orarlo: 9-13; 16-1» . ftest. 10-11 

Noi desideriamo che tale m.ini-i 
fcstazior.e che. promossa d a ! *j Medico 

i* Stadio 
l'O R.U.R.. quale democratico or
gano rappresentante lutti gli 
universitari romarn. avrebbe non 
Mlameate urr valor: simbolico 
ma. vorrebbe significare una so
stanziale affermazione di princi
pi che tanto p:ù ora sembrano 
validi ed operanti, sia portala 
airaitenz.or.c di Tutta l'opimo-e 
pubblica, nel desiderio che es
sa ci sostenga nella sua attuazio
ne, e sia d: incitamento alle au
torità accademiche a r.ot» frap
porre ostacoli affinchè le demo
cratiche intenzioni degli studen
ti abbiano il loro comp. mento 
nella già predisposta manifesta
zione ». 

Iio Cesare: «Scuola elementare » Ila Bretarna presentate dalla «ti 
ai Centrale e Clodio: «La cran-Ignora Cueff e dalle sue fiarlie 
de notte di Casanova» airHolly-lAmriclc. Lenaik e Maryvonne. 

Meccanico svedese 
si ferisce alla mano 

E" «ta:o medicaio ne.:'o«pe-
tla.e di San Giovanni li mecca
nico *vede-*e Gimnar Ho'.vtaìl di 
29 anni, abitante neìj& nostra 
ritta ai numero SI di viale 
Manzoni. Lo svedese M è procu
rato una ferita da tacito al pal
mo della mano sinistra mentre 
era intento «I montagne» di una 
perforatrice al 1.1 km de'.Ia 
Laurentina r.ev.a tenuta s'.ei du-j 
ca Torlonia. i 

ESQUHJNO 
Cure rapido 

prema tri montai! 
DISFUNZIONI S E S S U A L I 

di acni ori sin» 
LABORATORIO. 
ANALISI MICROS. S A N G U E 
Diretr, Dr. P- Calandri Specialista 
Via Cari* Alberto. 43 (Stazione i 

DOTTOR CTDAlf 
ALFREDO S l l f U R I 
VENE VARICOSE 

\ ENEREE . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 584 
(Presso Piazza del Popolo) 

TeL 61.529 - Ore «-20 - Fest. a-13 

Dottor 
DAVID 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Co?a sclerosante «ella 

VENE VARICOSE 
VENEREE . PFX.LR 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI ftlEKZO 152 
leu 35L501 - ore f-2« . Fast. «-« 

http://Inolt.ro
http://noim.nl
http://ne.se
http://impee.ni
http://PUOf.RAM.MA
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GL.I A VVEMMENTM SPORTEVI 
LA SECONDA TAPPA DEL BIRO CICLISTICO DI SICILIA 

Riscossa di Serena 
nella Ernia-Messina 

Roma nuova maglia giallorossa — Rezzi 
costretto al ritiro in seguito ad una caduta 

MESSINA. 21. — Lo riscossa 
dei battuti di ieri è tenuta oggi 
puntualissimo, anzi è venuta la 
ilvlncltu del grande battuto Ci 
ieri, Serena che prendeva tpun-
to da un allungo di Giusti e 
poi, ad Adrano, quando manca-
\ano ancora 124 Km. al traguar
do. ee n'è andato in compagnia 
ael toscano e nessuno lo hu più 
rivinto fino a Messina dove 1 
due hanno dovuto attendere 5' 
e 21" per \ edere spuntare 11 
gruppetto degli inseguitori. 
comprendente quasi, ee non tut
ti 1 migliori, perchè mancavano 
proprio la maglia giallorossa, lo 
e.fortunato Accordi, il quale do
po easerbl difeso brillantemente 
fallo «ilite. ricevendo un aiu
to tutt'aUro che decisHo dal 
lompacni, aveva dovuto accet
tare l'amarCHO della sconiUta. 
j.erchè attardato da una forcitu-
ìu nel tiatto finale distante ap
pena 15 Km. da Messina. 

La maglia guillorossa cambia 
così proprietario dopo appena 
24 ore. I.ha Giovanni Rorou an
che OL'gl pronto all'attacco in 
montagna come nel passo in 
pianura. Un corridore regolare 
a cui Mira difficile tcj;I:eie 11 
primato 

Intanto contro la nuova ma-
tzl'.a gmllorosha oggi più di ieri 
i—co protilardi la minaccia «em
pie p:ù consistente dell'affìata-
*.<tta squadra della Leo Chloro-
tìont: alle 6]>aìle dì Roma vi to
no infatti ben 4 corridori bian
co-celesti tutti in condiviore di 
sincere il «irò: Franchi. Berto-
s?.io. Cassano e Serena. 

All'ordine del giorno odierno 
accanto al vincitori vanno cita
ti anche Mondello. Pecoraro. 
Traina, tre siciliani che sono 
retati pari a tutti g'.t altri «em-
nre all'avanguardia. C e anche 
Sobrero che ha fallito di poco 
il colpo della conquista della 
mattila jrlalloroesa: bastava fns-
h» riuscito, come sembrava po<— 
sibl'e ad acconciarsi alle run'p 
di . V e n a e niu^ti *ul pabso 
M ni etto. 

Volpi anche no»: «sfortunato 
e In grave ritardo per una fnrn-
f ira re<»li ultimi chilometri 
Mentre il rodano Rezzi. 'a ri-
'. e"a7ir>ne d: ieri. *-l »x dovuto 
: .'.iroie per urn enduta 

L'ordine d'arrivo 
l ì WALTER 5F.UEVA Che ropre 

1 Km. 196 del percorso In 5 ore 

43'56", alla media orarla di chi
lometri 34,292; 2) Giusti a due 
macchine; 3) Dall'Agata in ore 
3.48*2"; 4) Bertogllo; 5) Cassano; 
6) Sobrero; 7) Roma; 8) Claplnl; 
9) Uonlnl; 10) Mondello; 11) Trai
na; 12) Mastrolannl; 13) Mascll; 
14) Pecoraro; 15) Fianchi, tutti 
col tempo di Dall'Acati; 16) Ac
cordi in 5.50*09"; 11) Volpi In 
5.56*33"; 18) Prisco in fi.01'30". 

Classì f ica g e n e r a l e 
1) Giovanni Roma in ore 11 e 

4l'4i" (nuova madia elallo-rosa); 
2) Franchi H.47'46"; 3) Cassano 
11.48'35"; 4) Bertogllo s. t.; 5) 
DalVAgata s. t.; 6) Accordi in 
H.49'30"; 7) Mondello 11.49*37"; 
8) Serena ll.51'12"; 9) Giusti 
11.51*17"; 10) Sobrero H.52'50"; 
11) Masei 11.57*04"; 12) Bonlnl 
11.57'10*'; 13) Claplnl 1I.57'28": 
1 » Mastrolannl 11.58*28"; 15. Pe
coraro 12.04*40"; 16) Volpi 12. e 
03*28". Seguono gli altri. 

IERI ALLE CAPANNELLK 

Vittoria di Foxico 
nel Pr. Quintiliolo 

Assenti tutti 1 favoriti del
la vigilia, Foxico non ha avu
to difficoltà ad affermarsi 
nel Premio Quintiliolo (Llt« 
420 mila, metri 1600 in pista 
piccola) precedendo Scrodoll 
che ha corso In progresso 

Nel Premio Museo Colon
na. Europeo è tornato alia 
vittoria precedendo la favori
ta Mangusta mentre nel Pre
mio Rostri Tarsia ha regi
strato una nuova sconfitta ad 
opera, stavolta, di Mon Bi
beron. 

Ecco 1 risultati e le rela
tive quote del totalizzatore: 

Premio Museo Borghese: 1) 
Paper Boy; 2) Mirandolina. 
Totalizzatore: V. 10; p, io; 
Acc. 17. 

l ) Erlde; 2) 
13; P. 11-12; 

Premio Sileno: 
Porretta. Tot.: V. 
Acc. 54. 

Premio Museo Colonna: i ) 
Europeo; 2) Mangusta. Tot.: 
V. 41; P. 10-10; Acc. 41. 

Premio Pineta: 1) Grego
ry; 2) Arma. Tot.: V. 42; P. 
24-36; Ace. 57. 

Premio Qulntlllqlo: 1) Fo
xico; 2) Serodoll. Tot.: V. 14; 
Acc. 46. 

Premio nostri: 
beron; 2) Tarsia. 

1) Mon IH-

LA PREPARAZIONE BELLE SQUADRE nOMANt 

La Roma (senza Nyers) 
parte oggi per Milano 

Nove goal della Lazio--ali* Olivetti 

La Lazio ha sostenuto Ieri allo 
Stadio Torino l'annunciato incon
tro di allenamento con la squadra 
dell'Ollvetti; 1 bianco-azzurri, cho 
sono Scesl in campo in formazio
ne mista, hanno realizzato novo 
reti con Pistacchi (21. Aizpuru 
(2). Pucelnelli (21. Vivolo <2) e 
Fontanesi. Per la cronaca la squa
dra è scesa in campo nel seguen
te schieramento: De Fazio. Ga-
sbarra. Malacarne (Parola). Fu
riassi; Filili (Sevenni), Ansili; 
Pucelnelli, Pistacchi (Vivolo). 
AÌ7puru, Mastrolannl e Fontanesi. 

Questa mattina la Lazio soster
rà un altro leggero allenamento 
atletico, al termine del quale 
Raynor comunicherà l'elenco del 
convocati per l'incontro con li 
Novara; la formazione più pro
babile per l'incontro di domani 
appare la seguente: Zibetti. An-
tona??i, Giovannino Sentimenti 
V; Fuin. Bergamo: Burini. Lof-
gren, Vivolo, J. Hansen, Bredesen. 

Al termine dell'allenamento di 
ieri mister Carvcr ba r c n noti
la lista del convocati per l'Impe
gnativa trasferta di Milano; one
sti l prescelti: Moro. Albani. Ber-
titccelli. Lo;,*. Kliani. Uortoletto, 
Cardarelli. Giuliano. Guiggia, 

NUOVA AFFÉRMAZIONE DELLA « MORINI » AL MOTOG1RO 

A Taranto 
che precede 

vince Speziali 
Mendogni di 1 " 

Nelle altre classi vittorie di Pozzoni su Ciccato (75 ce ) , Villa 
su Ducati (100 ce.) e Basso e Carezzoni su Rumi (125 ce.) 

A u t o m o b i l i s m o 
Gli organizzatori della « 24 

ore » di Le Mans hanno annun
ciato ufficialmente che Alberto 
Ascari parteciperà alla grande 
corsa con una « Ferrari ». L'uf
ficio stampa dell'organizzazione 
ha inoltre precisato che lo 
squadrone della Casa modene
se comprenderà, oltre ad Asca
ri, Luigi Villoresl, il francese 
Maurice Trintlgnant. l'america
no Harry Schcll. Nino Farina e 
Umberto Maglioll. 

II duello con la Mercedes si 
preannunzia pertanto interes
santissimo. La Casa tedesca af
fiderà le sue vetture all'argen
tino Juan Manuel Fangio. al
l'inglese Ptlrline Moss e al te
desco Ludwig Herman. 

Basket 
La Federazione Italiana Pal

lacanestro ha richiesto al sotto-
elencati atleti se potranno ren
dersi disponibili in caso di con
vocazione per effettuare la pre
parazione in vista dei prossimi 
Campionati Europei: Calefootta, 
Canna, Gamblnl, Zia (S.E.F. 
Ylrtus); Costanzo, Bocchi. Cor
si. Chiaria (Stella Azzurra); 
Lucev, Macorattl <S. C. Gira 
Preti); Atesini, Zorzi (Storm 
Varese); Posar. N'esti ( l 'ami 
Livorno): Margherltinl (S. S. 
Lazio): Gamba, Romanuttl. Pa
gani (Borlotti); rtiminneei. Vin
chi (Victoria Benelli Pesaro); 
Damiani. Pieri. Bizzarro (S. G. 
Triestina); Sardaena (Re>er 
Venezia); Cappelletti (Mllenka 
C-»ntù>. 

TARANTO. 21 — ormai lo 
.superiorità deile «Morini» è in-
dibcutible: proseguono con si-
caiCiZa (.sai-.o t iempro possibi
li Incidenti imprevedibili) la lo-
10 marcio aì'.a conquista della 
vittoria assoluta r.e! terzo «Mo-
togirc». L"unlca variante di og
gi è la vittoria di tappo di Spe-
7.'o.Ii che. per1) proprio sul ret-
tlMncn tll arrivo, è .stato voluta
mente '.asciato andare ovanti eli 
1 ' da Mendogni. che avrebbe 
potuto ancora una volta repli
care 11 successo edotto il traguar
do di Taranto. 

La classifica vede sempre Men-
dogm. Speziali e Mattel nell'or
dine nel primi tre posti. Giunto 
Riva in ritardo con la «Bianchi» 
il tetvo posto è stato preso dal
la «Oliera» con Morini. L«t fel
la voluta di Basso. Carezzoni e 
Zubonl da Pescara a Taranto è 
valso al «Rumi» un netto mi
glioramento. soprattutto per il 
ritardo che una uscita di stra
da ha causato ul detentore del 
primo posto Fionava su «Benel
li p. era quinto. Campanelli o 
passato al comando della clas
sifica. ma Carizronl è ora fic
co rido con un distacco ridotto 
a meno di 15'. 

La clasee 100 vede sempre, co
me al solito, il trionfo della 
«Ducati» che continua a supe
rare 1:1 velocità anche le 125 
rr. berchè l'ordine della casa 
fosse di marciare regolarmente 
Ben/a mal spingere a fondo; 1! 
vincitore della tappa odierna è 
stato Velia, che ha preceduto 
Dee'.! Antoni e Tartarini. 

Lo, battaglia infuria sempre 
Invece fra le minori cilindrate: 
la quinta tappa ha registrato il 
?ucce^o del'n «Ceccato» che. 
con la bella vittoria di Pozioni 
sul traguardo tarantino si è 
confermata ni comando della 
classifica. 

II distacco su Claudio Ga'.Ha-
r.i (vincitore del'.a tappa di ieri 
per la categoria) è raddoppiato. 
ma è ancora tuti'a:tro che ln-
rolmablle per II pilota del «Ca-
nr i i 'm l e p^e«e dello lotta frn 

«Ceccato» e «Capriolo» sono 
state fatto dalla Laverda» di 
Rizzile:!! che ha perduto il se
condo posto in cìassitlca. finen
do quarto dietro all'altra Cec
cato di Mencai»lia. 

Quella di oggi è <;tata 1« tap-
I>o più lurga con i 6uoi 483 
chilometri. Si «ono ritirati 25 
concorrenti; in componilo do
mani i centauri do\ranno af
frontare la Taranto-Cosenza, la 
tappa più breve, di 207 chilome
tri su un tracciato pianeggiante. 

grado di portare a termine tut
te le indagini. 

Sempre sabato presso la com
missione di controllo. Rognoni 
t o n a una conferenza stampa 
alla quale interverrà anche il 
presidente della Lega Naziona
le . Verrà illustrata l'attività 
svolta nei primi quatti, , mesi 
di vita della commissiono. 

Conferenza di Rognoni 
sugli scandali del calcio 

MILANO. 21. — La commis
sione di controlio federale del 
calcio, terrà sabato prossimo, 
nella sede della Lega Nazio
nale, una riunione ordinaria. Si 
ha motivo di credere che d u 
rante tale riunione la commis
sione delibererà sulle inchieste 
in coiso relative ai presunti 
tentativi di corruzione. Sembra 
da escludere, tuttavia, che Ja 
commissione possa essere in 

Magni punta al successo 
nel Giro della Spagna 

SAN SEBASTIANO. 21. — Lo 
due squadre che rappresenteranno 
l'Italia al prossimo giro ciclistico 
di Spagna, che si inizierà dopodo
mani. la Nivea-Fiulis capitanata 
dal campione d'Italia Mafii.i o la 
Leo-Chtorodont. sono Riunte ieri 
a Irun. da dove hanno proseguito 
immediatamente per Sar Seba
stiano. Questa mattina i corridori 
Italiani sono partiti per Bilbao. 

La squadra della Niveu-Ftich»-
sarà formata da Magni. Alfredo 
Martini. Padroni. Baffi. Piazza e 
Baroni; quella della Leo-Chlnro-
dont da Uliana. Ncncinl. Landl. 
Giaccherò. Buratti e Pintarello. 

(PblICinSSIFlCHfdB^ 
Gli ordini d'arrivo 

CLASSE 75 CMC: 1) PozzOni su 
Ceccato in ore 5.02*15" alla media 
oraria di km. 95,875; 2) Menca-
eUa (Ceccato) In ore 5.03*42"; 
3) Gallianl Claudio (Capriolo) In 
ore 5.03*46"; 4) Pasini (Laverda) 
in ore 5.I0'1B"; 5) Rizziteli! (La
verda) in ore 5.13*. 

CLASSE 100: 1) Villa (Ducati) 
In ore 4.32*22" alla media orarla 
di km. 103,356; 2) Begli Antoni 
(Ducati) in ore 4.33*23"; 3) Spac
ciar! in ore 4.38*24"; 4) Gemìnia-
nl (Ducati) 4.38*32"; 5) Vitelli 
(Ducati) In ore 4.39'W; 6) Tar
tarini (Ducati) in ore 4.39*24". 

CLASSE 123: 1) Basso.(Rumi) 

S E S T A TAPPA 

I r i de ! i 5 3 3 ; 
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e Carezzoni (Rumi) In ore 4-39* 
e 14", alla media oraria di km. 
100,748; 3) Zubonl (Rumi) in or^ 
4.41*11"; 4) Dall'Ara (MiVal) In 
ore 4.41M0"; 5) Corti (Ruini) In 
ore 4.44*4"; 6) Campanelli (Be
nelli) In ore 4.44*45". 

CLASSE 175: 1) Speziali (Mo
rini) in ore 4.19*36" alla media 
orari* di km. 111.621; Z) Mendo-
sni (Morini) in ore 4.19*37"; 3) 
Caldarl (Parlila) in ore 4.23*I2": 
4) Mattel (Morini) in ore 4.25*34"; 
5) Bajclionl (filiera) in 4.27*50". 

Le classifiche Reiterali: 

il t r . i .no del fCT«'r>-'» •« I ' rf'.rrct .ur . n 

Le c lass i f iche genera l i 

CLASSE 75 CMC; 1) Pozzont 
su Ceccato in orr 23.17' alla me
dia di km. 90,056 orari; 2) Gal
lianl Claudio (Capriolo) in ore 
23.19*57"; 3) Menraglla (Ceccato) 
In ore 23.21*44". 

CLASSE 109: 1) Tartarini (Du
cati) in ore 20.32*54". alla media 
di km. 102.072 orari; 2) UtfH An . 
toni (Ducati) in ore 20.36*15"; 
3) Villa (Ducati) In ore 20.52*13". 

CLASSE 125: 1) Campanelli 
(Benelli) In ore 21.10*4ì" alla me
dia di km. 99,025; 2) Carlzzonl 
(Rumi) in ore 21.25*20"; 3) Ma
riani (Benelli) in ore 21.28*13". 

CLASSE 175: 1) Mendogni (Mo
rir;!) Ss ore 18.47*36" Sila media 
di km. 111.613: 2) Speziali (Mo

dini) in ore 19.0838"; 3) Mattel 
In ore 19 51*42". 

Pandolfini. Galli. Venturi e Ca-
vazzutl. 

Come si vede ancora una volta. 
Inesplicabilmente, manca il nomo 
di Nyers dall'elenco: l'ennesima 
esclusione provocherà ccrtainontu 
nuovi risentimenti nel < clan r 
giallo-rosso specialmente dopo la 
buona piova fornita dall'unghere
se nell'incontro amichevole con 11 
Colleferro. 

Questa mattino i giallo-russi so
sterranno l'ultimo allenamento 
della settimana e nel pomeriggio 
(ore 13.45) partiranno in treno 
alla volta di Milani: guideranno 
la carovana 11 dott. Carpi e il 
comm. D'Arcangeli. Sulla forma
zione per San Siro nulla ancora 
di ufficiale: comunque dalle in
discrezioni raccolte la pm proba
bile appare la seguente: Moro. 
tlertiiccrlll. Cardarelli, Elianl: 
Bortoletto. Giuliano: Ghlgein. 
Pandolfini. Galli. Venturi, Cavar-
?uti. 

Pai. 

GLI SPETTACOLI DI OGGI 

Vittorie di Fabra e Lombardi 
ai mondiali di greco-romana 

KARLSRUHE. 21. — Hanno 
avuto inizio a KarUruhe l cam
pionati mondiali di lotta greco
romana. al quali partecipano cir
ca 170 lottatori di 24 nazioni. 
I primi incontri della serata han
no fatto registrare le vittorie dei 
nostri Fabra (piuma) e Lombar. 
di (gallo); il massimo Man-ucci 
è stato invece battuto dal forte 
svedese Antonsson. Ecco 1 primi 
risultali: 

PESI PIUMA: FABRA (Italia) 
b. al punti (3-0) Weber (Germa
nia); Tatai (Francia) b. al punti 
Rrlkven (Danimarca); K. E, An-
drrsrn (Svezia) b. at punti i2-l) 
Mt-uU (Itetelo); Rus/i (Roma
nia) b. Meliglieli (Svizzera) per 
ancata. In 13'19"| Akbas (Turchia) 
b. al punti Barativi (Ungheria): 
Nykaenen (Finlandia) 1>. al punti 
I*anayoti« (Grecia); Clauscn 
(Norvegia) b. al punti y.lnimer 
(Saar); Bruseff (Bulgaria) b. ai 
punti (2-1) AUlen (Olanda). 

PESI GALLO: LOMBARDI (Ita
lia) b. Alflen (Olanda) per ro
vesciata. In 5*30"; Rruuner (Au
stria) li. Nilsen (Norvegia) In 
6*51": Svec (Cecoslovacchia) h. 
al punti Schiller (Saar): Vlmac 
(Turchia) h. Bcrenjl (Jugoslavia) 
per presa di spalla. In 4'30"; Ran-
taU (Finlandia) b. ai minti Stol-
kor (Bulgaria): Schnelder (Polo. 
nlal h Copat (Svinerà) in 2*15": 
Pult (Romanla*i b. al punti Daure 
(Francia): Stakevlc (URSS) b. 
al punti ll'eterby (Svezia): Pa-
tiayntopulOK (Grecia) l>. al punti 
Modlntabavl (Iran). 

PESI MASSIMI: Antonsson 
(Svezia) li. MARCUCCI (Ballai 
in 10"; Baksar (Jugoslavia) b. at 
punti Moser (Svizzera); Masiir 
(Austria) b Walz (Saar) per pon
te schiacciato In l't<"; Kanlnr 
(Turrhla*i b Kolef (Bulgaria.) al 
minti: Fuclocp (Ui"»heria) b 

Arts (Olanda) al punti 

Tennisti di 8 nazioni 
al Torneo di Firenze 

FIRENZE 21 — Come Ria ab
biamo annunciato nella edi-
y.ione di ieri, lunedi 25 aprile 
avrà inizio il terzo torneo ten
nistico internazionale, organiz
zato dal Tenni* Club Fiienze. 
Alla manifestazione che" si 
«volgerà FUI campi di gioco 
delle Cascine, parteciperanno 
Kli atleti di otto nazioni 
I I I I I I I I i m i n i i n n i n n i m i 

IL SERVIZIO TOTOCALCIO 
DEL C.O.N.I. COMUNICA : 
Nonostante l'avvenuto ritiro 

dei corridori delia squadra uf
ficiale della Mondial dal Giro 
Motociclistico d'Italia, il Pro
nostico relativo al la tappa 
Napoli-Perugia, incluso nella 
scheda n. 33 del 24 aprile, con
tinua ad essere val ido fino a 
quando rimangano in gara al
tri corridori MI moto di marca 
Mondial. 

Infatti il regolamento del 
concorso stabilisce quanto 
segue: 

e II pronostico s a r i conside
rato non \ alido qualora la ga
ra non abbia avuto effettua
zione oppure se alla prova non 
partecipasse: 

a.) nessun pilota 
Mondial; 

b) nessun 
Mortai; 

e) nessun 
marche ». 

CONCERTI 
Leopold Stokowski 

all'Argentina 
Domani, alle ore 18,30, al Tea

tro Argentina, il maestro Leo
pold Stokowski dirigerà il con
certo fuori abbonamento della 
Accademia di Santa Cecilia. In 
programma figurano: Bach: Tre 
pezzi (trascritti per orchestra 
dallo Stokowski): Beethoven: 
Nona Sinfonia. Solisti; Bruna 
Rizzoli. Luisa Ribacchi, Amedeo 
Berdint e Ivan Sardi; coro di
retto dal maestro Bonaventura 
Sommo. 11 concerto sarà replica
to In abbonamento (tagl. n. 44) 
domenica alle ore 17.30. Biglietti 
per le due esecuzioni al botte
ghino dalle 10 alle 17. 

Danze e antiche musiche 
al Teatro dei Satiri 

Oggi, alte ore 17,30. secondo 
Concerto Storico al Teatro del 
Satiri. In programma: danze e 
antic-he musiche strumentali del 
seo. XV3-XV1I-XVIII. Esecutori: 
Nlves Poli, coreografa e prima 
ballerina dol « Maggio Musicale 
Fiorentino » e Rolf Rapp. flau
tista e liutista. Illustratore Cesare 
Valabrega. 

TEATRI 
« Traviata » e « Werther » 

al Teatro dell'Opera 
Oggi riposo. Domani, alle ore 

21. replica della « Traviata t di 
G. Verdi (tagliando ». 71). diret
ta dal maestro Vincenzo Bellezza 
e interpretata da Elena RU/lerl, 
Francesco Albanese e Gino Be
chi. Maestro del coro Giuseppe 
Conca. Regia dt Glovacchlno For
zano. 

Domenica, alle ore 17, ripresa 
del « Werther », diretta dal mae
stro Franco Ghlone. Interpreti: 
Pia Tassinari, Ferruccio Taglia
vini, Giuliana Raimondi, Vito De 
Taranto. Arturo La Porta. 

su Moto 

pilota, su Moto 

pilota su altre 

ARTI: Ore 21: Cump. Poppino 
Uè Filippo «24 oiu di un uo
mo Qualunque > 

ARTISTICO OPERAIA: Domenl. 
ca ore 17,30: « Lohengrin ». tre 
atti di A. De Benedetti 

A i t N L O : Rlooso 
AULA MAONA DELL'ATENEO 

ANTONIANO (Viale Manzoni 1. 
tei. 777.658): Ore 10.30: Comp. 
D'Origlia Palmi: «Margherita 
da Cortona» di Simone (doma
ni «Caterina da Siena») 

::»KCO ll-.IlhSCO APOLLO (P.le 
Ostiense): Tutti i giorni due 
Spettacoli ore 10 e 21.15 pre
cise - Visita dello zoo del cir
co dalle 9 alle 18. Prenotazio
ni: ARPA (CU P.zza Colonna) 
tei. 684.309 - STAR P.zza Bar
berini tei. 471.593 e al botte-
SIIÌIID de) Circo. 

COMMEDIANTI: C.la stabile del 
Teatro dei Commedianti, dal 
21» aurile < I nemici non man
dano fiori » di Pcdro Bloch 
(novità) 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 -
Telef. 846.030): Alle ore 17: 
(.'.la Barbara. Gizzi. Aniilcciil 
Schlrò in « 25 anni di felicita » 
di G. Lefranc 

ELISEO: Ore 21: Comp. Adani-
Bcnassi-T'edeschl e la oartect-
uazlone di Isa Barzlzza < Tar
tufo » di Molière. 

IL MILLIMETRO (Via Marsa
la 100): Ore 21.13: «Alberti
na » di Valentino Bompiani con 
Elena de Moriche. Louise Go-
llnas. Figliola Dowling e la 
partecipazione di Giovanni 
Glori. Regia di Italo Alfaro. 

LA FIABA (Via Forlì 43 - Tele
fono 765.843): Domani ore 17: 
« Pollicino » fiaba musicale In 
4 atti di G. Bartardl 

OPERA DEI BURATTINI: Ri
poso. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 
C.la Ugo Tognazzl-Dorlan Grey 
« Passo doppio > 

PIRANDELLO: Ore 21,15: Como. 
stabile « Il berretto a sonagli > 
di L. Pirandello 

QUATTRO FONTANE: Ore 21: 
« Porgy and Bess». opera Uri
ca di Gershwln 

RIDOTTO ELISEO: Ore 21; C U 
ln«tr«r. « .Tohnnv Bellnda » 

ROSSINI: Ore 21.15: Compagnia 
«tahlle diretta da C. Durante: 
« L'avvocato dlfenwre » di Ma
rio Morata 

SATIRI: Ore 17.30; Concerti sto
rici Dinze e musiche antiche 
con il duo Nives Poli-Rolf 
Rapp. Ore 21.15: C.la stabile 
del «tallo prima di « Liberaci 
dal male» di G. Giannini 

VALLE: Ore 21: Como Brlfno-
nc. Bandone. Santucclo. Volon-
ahl «Anche le donne hanno 
orr so la «uerra » novità di 
Curzio Malmarte 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alhambra: Fuoco a Carta gena 

con R. Fleming e rivista 
Altieri: Amanti latini con L-

Turner e rivista 
tmbra-Iovlnelll: Rivolta al bloc

co 11 con N. Brand e rivista 
Prìncipe: Giamatca con R. Mil-

land e rivista 
Ventun Aprile; li comandante 

del Flyn« Moon con R. Hud
son e rivista 

Volturno: Rivolta al blocco 11 
con N*. Brand e rivista 

CINEMA 
A.B.C.: Nasce una stella 
Arqnarlo: L'ammutinamento del 

Caine con II. Boeart 

Adriano: Il re del barbari con J. 
Chandler (Cinemascope) Ore 
15 17.05 19 20.55 22,55 

Airone: L'ispettore generale 
Alba: I perseguitati con K. Dou

glas 
Aicyone; Sabrina con A. Hcp-

burn 
Ambasciatoti: Le signorine dello 

04 con A. Lualdi 
Anlene: Pane, amore e gelosia 

con G. Lollobrlglda 
Apollo: La porta del mtstero 

con V. Johnson 
Appio: Sabrina con A. Hepburn 
Aquila: 11 più grande spettacolo 

del mondo con J. Stewart 
Archimede (Residence Palate): 

Desirce con M. Brando. 
Arcobaleno: The Kcys of the 

Klngdom (Ore 18 20 22) 
Arenula: Totò e le donne con 

Totò 
Ariston: Prima dell'uragano con 

V. Heflin (Ore 15.20 17.40 20 
22.45) 

Asteria: Attila con S. Loren 
Astra: Hanno rubato un tram 

con A. Fabrizl 
Atlante: l i terrore corre sul 

treno 
Attualità : Malaga con M. O'Hara 
Atigustus: L'ammutinamento del 

Calne con H. Bogart 
Aureo: La quercia del giganti 
Aurora: l^i stirpe del drago con 

A. Hepburn 
Ausonia: Slnuhe. l'egiziano con 

J. Simmons 
Barberini: Il re dei barbari con 

J. Chandler (Cinemascoue) Ore 
15,33 17,10 19.55 22.10) 

Bellarmino: Casablanca con I. 
BcrRman 

Belle Arti: Riposo 
Bernini: 11 mondo è delle don

ne con J. Allyson (Cinema
scope) 

Bologna: Sabrina con A. Hepburn 
Brancaccio: Sabrina con A. Hep-

hurn 
Capannone: Riposo 
Capitoli Prima dell'uraentio con 

V. Heflin (Ore 15 17.25 19.30 
22.40) 

Capranlca: Déslrée con M. Bran. 
do (Ore 13.15 17.20 10 35 21.50i 

Capranlchetta: La flnestsra sul 
cortile con G. Kelly 

Castello: TaiiRanlka con V. He
flin 

Centrale: Scuola elementare con 
R. min 

Chiesa Nuova: Il vascello miste
rioso 

Cicogna: Il padrone delle ferriere 
Cine-Star: La lancia che uccide 

ron S. Tracy (Cinemascope) 
Cimilo: Scuola elementare con 

R. BUI! 
Cola di Rienzo: Il maco Houdlni 

con T. Curtls 
Colombo: Riposo 
Columbus: Titanio con B. Stan-

wych 
Colonna: L'assedio delle 7 frec

ce con W. Holden 
Colosseo: Fanciulle di lusso con 

A. Ferrerò 
Corallo: La valle dei Maorl con 

G. Johns 
Corso: La rapina del secolo con 

T. Curtls (Ore 10 18.05 20.10 
22.15). 

Crlsogono: II capitano Gary 
Cristallo: L'ammutinamento del 

Calne con H. BoKart 
Del Fiorentini: Riposo 
Del Piccoli: Cartoni animati a 

colori e documentario 
Della Valle: Il tesoro della Ster

ra Madre 
Dee.ll Setolimi: Hot) Roy il ban

dito dt Scozia con R. Todd 
Delle Maschere: 1 fucilieri del 

Bengala con R. Hudson 
Delle Terrazze: Prigionieri del 

ciclo con J. Wayne (Cincma-
ì-cope ) 

Delle Vittorie: Zoo di vetro con 
K. Douglas 

Del Vascello: 
Hepburn 

Diana: Pane, amore e gelosia 
con G. Lollobrlglda 

Boria: Pane, amore e gelosia con 
G. Lollobrlglda 

EdeJnHss: IJI grande cavalcata 
con D. Andrews 

Eden: I fucilieri de] Bengala con 
R. Hudson 

Esperia: Il passo del diavolo 
Espero: La valle della vendetta 

con I. Dru 
Eiirllde: Riposo 
Curopa: Dcsirec con M. Brando 

fOre 15.40 17.45 20 22.15". 
Excelslor: Le signorine dello 04 

con A. Lualdi 
Farnese: Scuola elementare con 

R. Bill! 
Faro: Perdonami se ho peccato 

con J. Fontalne 
Fiamma: Ba finestra sul cortile 

con G. Kelly 
Fiammetta: Rear window con J. 

Stewart e G. Kelly (Ore 17 
19.30 22) 

Flaminio: Duello nella jungla Con 
J. Crain 

Fo/iiano: Hanno rubato un tram 
con A. Fabrizl 

Folrore: l.a fornarina 
Fontana: Duello a Rio d'Argen

to con A. Murphy 
Galleria: Rose Marie con F La-

mas (ffnormioonet 
Garbatrlla: Tanganika con V. 

Heflin 
Giovane Trastevere: Riooso 
Giulio Cesare: Le signorine dello 

04 ron A. Lualdi 
Golden: Lfl lancia che uccide con 

S. Tracv (Cinemascope) 
HnlIvMrnort: La peanc»»» notte di 

Casanova con B. HoDe 
Imperiale: La donna del cani

ster con S. Fnrrr-st 'Inizio c»r» 
i o t i ap'imrrfflMnr^ 

Impero: Pane, amore e ceiosia 
mn Ci. Ivillohrleida 

Imitino : La lancia che uccide con 
5 Tracv (Cinemascope) 

tnnio: Pane amor»» e cetonia con 
Ir'«: I *->cc»rijo delle 7 frecce con 

\V Hn'Hen 
•tMia- p-»r«\ frr-nre e relosla co»» 

G T r .Rr.hHir id* 
f •» F«"«ilce: .^•n"* ,«*. 1>» ÌT |ano cor. 

Livorno: L'autista pazzo con R. 
SkelUm 

Manzoni: Cielo di fuoco con G. 
Peck 

Massimo: Pane, amore e gelosia 
con G. Lollobrlglda 

Mazzini ; Pane, amore e gelosia 
con G. Lollobrigida 

Medaglie u o i u : mpusu. 
Metropolitan: La finestra sul cor' 

file con G. Kelly (Ore 15.45 
18,05 20.15 23,30) 

Moderno: Rose Alarle con I*. La-
ìii-is n_ii.wii.iSi.-ope) 

Moderno Saletta: Malaga con M. 
O'Hara 

Modernissimo: Sala A: Pianura 
rossa con G. Peck. Saia B: 
Attila con S. Loren 

Mondial: Hanno rubato un tram 
con A. Fabrizl 

Nuovo: La colpa del marinaio 
con D. Boeardc 

Xomentano: Riposo 
No vocine: Cavalca vaquero con 

A. Gardner 
Odeon: Lu due tigri 
Odcscalchl: Bianco Natale con D. 

Koye (Vista Visioni 
Olympia: Pane, amore e gelosia 

con G. Lollobrlglda 
Orfeo: Appassionatamente con A. 

Nazzari 
Orione: La valle delle aquile 
Ostiense: Riposo 
Ottaviano: Lo scudo del Falwort'i 

con T. Curtls (Cinemascope) 
Palazzo: Saluti o baci 
Palestrlna: Zoo dt vetro con K. 

Douglas 
Parloll; Hanno rubato un tram 

con A. Fabrizl 
Pax: l'aula con L. Joung 
Planetario: Astronomia 
Platino: Lo sterminatore 
Plaza: La contessa scalza con A. 

Gardner 
Pllnlus: Non mi sfuggirai con E. 

Flynn 
Prcncste: Pane, amore e gelosia 

con G. Lollobrlclda 
Primavera: Navi senza ritorno 

con J. Dorek 
Quadraro: Manto per forza con 

E. Taylor 
Quirinale: Deserto che vive tech. 

nicolor di W, Disney 
Qulrlnetta: Prima dell'uragano 

con V. Heflin (Ingresso conti
nuato. inizio spettacoli ore 15 
17.20 19.40 22,10) 

Quiriti: Riposo 
Reale: Sabrina con A. Hepburn 
Roy: Biancaneve e i 7 nani di 

Walt Disney 
Re*: Slnuhe. l'egiziano con J. 

Simmons (Cinemascope) 
Rialto: Lo spretato con P. Fre-

snay 
Riposo: Riposo 
Rivoli: Prima dell'uragano con 

V. Heflin (Ingresso continuato, 
lllllllllllllllllllll lllllllllllllllllllllllllllllllllllliuillllllll 

OGGI UNA « PRIMA » D'ECCEZIONE AI CINEMA 

Capìtol - Ariston 
Rivoli - Quirinetta 

UN MAGANO DI SENSI IN UNA SPASMODICA ATTESA 

CINEMASCOPI 

PriniaJIHagano 

Inizio spettacoli ore 15 17.20 
19,40 22,10) 

Roma: La saga del pionieri 
Rubino: Joe il pilota con Vari 

Johnson 
Salarlo: I pirati della Malesia 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Piemonte: Riooso 
Sala Sessorlana: Riposo 
sala Trasponila»: Riposo • 
Sala Umberto: I fuggiaschi 
sala Vlgnoll: L'esploratore scom

parso 
Salerno: L'urlo dell'inseguito 
Salone Margherita: Il tiranno di 

Glen con O. Welle* 
San Felice: Furia del Congo con 

J. Welssmuller 
San Pancrazio: Riposo 
Savoia: Sabrina con A. Hepburn 
Sette Saie: Riposo 
Silver Cine: 11 mistero del V 3 
Smeraldo: Pellegrini d'amore con 

S. Loren 
Splendore: Follie dell'anno con 

M. Monroe (Cinemascooc) 
Stadlum: Bambl di W. Disney 
Stella: Riposo 
Sunerclnema: Deslrée con M. 

Brando (Ore 15.15 17.40 10.5' 
22.15» 

Tirreno: La pista degli elefanti 
con E. Taylor 

Tiziano: Riposo 
Tor Marancla: Riposo 
Trastevere: Riposo 
•vi»vi- teneri con A. Valli 
Trlanon: I saccheggiatori del so

le con G. Ford 
Trieste: Pianura rossa con G. 

Peck 
Ttisrolo: Il soldato di cioccolata 
Ulisse: I cavalieri della tavola 

rotonda con R. Taylor (Clne-
mascopei 

ripiano: Dono Waterloo 
Verbano: Duello nella jrngla con 

J Craln 
Vittoria; La lancia che uccide 

con s . Tracy (Clnemasfinei , 
RIDUZIONI ENAL - CINEMA: 

Alhambra. Brancaccio, Corso, 
Cristallo. Delle Maschere. Due 
Allori. Ionio, Modernissimo, o -
llmpia, Orfeo, Principe. Platino, 
Planetario. Quirinale. Roma. Ru
bino, Sala Umberto. Salane Mar
gherita, Salerno, Tutcolo. TKA-
TRI: Goldoni. Rossini. Pirandel
lo. II ailUlmetro. Valle. 

1 RINASCITA H 

Sabrina con A. 

.X 
Sali l i* :>!» f MÉML* 

*$UL WALSH 

^HERCOLOR 
'< 

VAN ALDO 

HEFLIN-
MONA NANCY 

FREEMAN-OLSON 
JAMES RAYMOND TAB OOROTKY ANNE 

WHITMORE'MASSEY-HUNTER-MALONE-FRANCIS 
. TRATTO PAI ROMANZO "GKIOO DI &»rrAOUA,XSAm£Cxyj 
Per i primi 5 giorni sono sospese tutte le tessere e i bigl iett i 
omaccio a qualsiasi titolo rilasciati. 

1/ Chioma T16EVI 
D A O G G I 

IL S E G N O 
DI VENERE 

con 
SOPHIA LOREN - FRANCA VALERI 
VITTORIO DE SICA - ALBERTO SORDI 
PEPPINO DE FILIPPO - RAF VALLONE 

i/ti firandv rotttfftt^o iti It. #>. Slevenxon 

Quando Dick fa tornato, i tre bevettero nn dopo l'altro passandos i il boccale^ 
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— Quando! per la salerà! — 
gridò Silver. — Ebbene, se 
ptoprio lo vuoi sapete, li di
rò quando. L'ultimo minuto 
che mi riuscirà rimandarla; 
questo è il quando. Abbiamo 
un uomo di mare che levati, 
il capitano Smollett. che go
verna questa dannata baici 
per noi. C'è questo conte e 
questo dottore con una carta 
geografica e simili — e io non 
so dove sia. no? Né tu lo sai 
più di me. E allora, dur.que. 
io intendo che sian questo 
conte e questo dottore a tro
varci il morto e aiutarci a im
barcarlo, per la galera! Dopo. 
vedremo. Se fossi sicuro di 
voi tutti, figli di subdoli olan
desi. io vorrei che il capitano 
Smollett ci avesse riportati 
indietro Ano a mezza strada. 
prima dj dare il segnala. 

— O perchè? siam tutti ma
rinai completi qui a bordo, mi 
pare. — osservò il giovane 
Dick. 

— Tutti uomini di bas^a 
prua, vorrai dire. — ritorse 
Silver. — Capaci di seguire 
una rotta: ma chi è capace di 
tracciarla? E* qui che voialtri 
gentiluomini di ventura, mi 
cascate, dal primo all'ultimo 
Se potessi fare a mio modo. 
cercherei che il capitano 
Smollett ci rinortasse indietro 
fin negli alisei, ' cosi non 
avremmo più dannati sbagli 
di calcolo, e un cucchiaino di 
acqua al giorno per tutta ra
zione. Ma so che razza siete. 
liquiderò ogni cosa con loro 
all'isola, non appena imbarca
to il morto, ed è un gran pec

cato. Ma voi non siete mai 
contenti finché non siete bria-
chi fradici, possa schiattare 
all'istante se non son stoma
cato di navigare coi vostri 
pari! 

— Calma, calma. Long 
John. — gridò Israel. — E eh» 
l'ha slegato? 

— Cosa? Quanti grossi ba
stimenti ti figuri che abbia vi
sto abbordati, io? E quanti 
giovinotti di belle speranze 
seccare al sole sul Palco del
la Forca? — gridò Silver. — 
e tutti per la stessa smania di 
fare alla svelta, alla svelta. 
alla svelta. Mi date retta? 
Una cosa o due per mare le 
ho imparate. Se soltanto vo
leste tenervi alla vostra rot
ta. stretti al vento, potreste 
farvi strascicare in carrozza. 
Ma voi, no. Vi conosco. Vo
lete avere la vostra sorata di 

Uum domani, e andare a farvi 
impiccare. 

— Lo san tuttj che ci hai lo 
sbuzzo del predicatore. John. 
ma ci son stati pure degli fil
tri in grado di manovrare e 
tenere la barra alla pari di te. 
— disse Israel. — E un po' di 
baracca gli garbava, alla fine, 
NTon la prcndevan tant'alto e 
da lontano, in nessun modo. 
mq incassavano i loro bravi 
frizzi da quegli allegri com-
nagnacci che erano. 

— Ah! sì? — disse Silver. 
Ebbene, e dove sono ora? Pew 
era un tipo di questo genere, 
ed è morto mendico. Anche 
Flint era di quelli, ed è morto 
di rum a Savannah. Ahi quel
li erano una ciurma gentile, 

eh? Soltanto, dove sono ora? 
— Ma, — disse Dick, — 

quando li avremo nelle grin
fie, cosa ne faremo? 

— Ecco uno che mi sfagio
la! — gridò il cuoco con am
mirazione. — Questo e quel 
che chiamo sentire l'aliare. 
Be', cosa ne pensereste voi? 
Piantarli a terra come abban
donati? Questo sarebbe stato 
il metodo di England. O far
li a pezzi come tanta carne 
di maiale? Questo sarebbe 
stato il metodo di Flint o di 
Billy Bones. 

— Billy era il tipo da que
sto. — disse Israel. — « Chi 
e defunto non morde ». era il 
suo motto. Bah. adesso è un 
morto lui stesso, sa come stia 
questa faccenda, ora: e se mai 
un rude marinaio giunse in 
porto, fu Billy. 

— Proprio cosi. — disse Sil
ver. — rude e spiccio. Ma ba
date: io sono un uomo acco-
modevole. un mezzo gentiluo
mo. direte; ma questa volta la 
cisa e seria. Il dovere è do
vere camerati. Io voto « mor
te » Quando sarà in Parla
mento e me la potrò scarroz
zare, non intendo che nessu
no di quegli azzeccagarbugli 
della cabina mi ricompaia 
inaspettato in paese, come il 
diavolo alle orazioni. Aspet
tare è quanto vi chiedo, ma, 
quando viene il momento, o la 
va o la rompe! 

— John. — gridò 11 quar
tiermastro. — tu sei un uomo! 

— Aspetta a dirlo, Israel. 
quando mi vedrai alla prova, 
— osservò Silver. 

— Una cosa sola reclamo 
per me: Trelawney. Voglio 
svitargli quel suo capone di 
vitello con le mie proprie 
mani. Dick — aggiunse, in
terrompendosi, — fai un sal
to da quel bravo ragazzo che 
sei, e prendimi una mela 
per inumidirmi l'imboccatura 
dello strumento. 

Potete immaginare il mio 
terrore! Sarei balzato fuori e 
me la sarei data a gambe, 
se ne avessi avuto la forza; 
ma gambe e cuore mi venne
ro insieme a mancare. Sentii 
che Dick cominciava ad al
zarsi, quando, evidentemente, 
lo trattenne qualcuno, e la 
voce di Hands esclamo: 

— Lascia perdere! Smetti 
di ciucciare di quella senti
na. John. Beviamo piuttosto 
un sorso di rum. 

— Dick, — disse Silver. — 
Mi fido di te. C'è un misurino 
sul barilotto, bada. Ecco la 
chiave. Riempì un boccale e 
portacelo. 

Atterrito com'ero, non po
tei trattenermi dal pensare 
che a Questo modo doveva es
ser riuscito al signor Arrow 
di procurarsi i liquori che 
l'avevan distrutto. 

Dick si assentò solo per 
qualche minuto, e, durante 
la sua assenza, Israel parlò 
direttamente all'orecchio del 
cuoco. Non potei afferrare che 
una parola o due e nondi
meno ne ricavai una notizia 
importante, perchè, tra altri 
frammenti che tutti tendeva 
no allo stesso scopo, mi giuri 
se all'orecchio questa con 
clusione: 

— Nessun altro di loro 
verrà dalla nostra —. Di con
seguenza, vi eran degli altri 
fedeli a bordo. 

Quando Dick fu tornato, i 
tre bevettero un dopo l'altro 
passandosi il boccale, uno al
la fortuna, l'altro « Al vec
chio Flint! », e Silver stesso, 
con una specie di filastrocca: 
— Beviamo a noi e stringia
moci al vento; mucchi di tor
te. d'oro e d'argento. 

Proprio allora, una specie 
di chiarore si insinuò verso 
me nella botte, e alzando gli 
occhi vidi che la luna si era 
levata e inargentava l'albero 
di mezzana, splendendo chia
ra sulla vela prodiera, e qua
si nello stesso istante la vo
ce della vedetta gride: — 
Ohe, terra! 

Capitolo dodicesimo 

CONSIGLIO DI GUERRA 

Ci fu un grande scalpiccio 
per il ponte. Sentii accorrer 
gente dalla cabina e dal ca
stello di prua, e, scivolato 
in un attimo fuori della mia 
botte, mi infilai dietro la ve
la di trinchetto, girai intor
no alla poppa, e venni fuori 
sul ponte scoperto, in tempo 
per unirmi a Hunter e al dot 
tor Livesey. che correvano 
verso la gru di sopravvento. 
Là si era già raccolta tutta la 
ciurma. Una fascia di nebbia 
si era levata quasi contem-

f-oraneamente all'apparir del-
a luna. Lontano a sud-est 

eran visibili due basse mon
tagne. circa un terzo di mi
glio distanti, e dietro una di 
esse, una terza più alta, la 
cui cima era ancora avvolta 
di nebbia. Tutte e tre pare-
van scoscese e di forma 
aguzza

lo le scorsi come in sogno, 
perchè ancora non mi ero 
riavuto della mia orrenda 
paura di poco prima. Poi 
udii la voce del capitano 
Smollett che dava degli ordì. 
ni- La Hispaniola fu dispo
sta due quarte di più al ven
to. e prese ora una rotta che 
la portasse ad abbordare la 
isola da levante. 

— E adesso, ragazzi, — dis
se il capitano, quando le vele 
furono tutte ripiegate, — c'è 
qualcuno che abbia mai visto 
la terra che abbiamo di 
fronte? 

— L'ho vista io, signore. 
Ci ho approdato con un mer
cantile su cui facevo il cuo
co, — disse Silver. 

— L'ancoraggio è da sud, 
dietro un isolotto, vero? — 
chiese il capitano. 

— Sissignore: lo chiamano 
Isolotto dello Scheletro. Un 
tempo era un'importante sta
zione di pirati, e un marinaio 
che avevamo a bordo cono
sceva tutti i nomi che avevan 
dato alle diverse parti Quel
la montagna a nord la chia
mavano Cima dell'Albero di 
Trinchetto; ci sono tre mon
tagne in fila in direzione sud: 
trinchetto, maestra e mezza
na. 

(Con ti mia) 
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CON UNA MOZIONE APPROVATA ALL'UNANIMITÀ' DAL COMITATO POLITICO 

La libertà per i popoli del Nord Africa 
rivendicata dalla Conferenza di Bandung 

Invito al governo francese a negoziare con tunisini, algerini e marocchini - Accordo unanime sul problema dei profughi 
arabi da Israele - Un equivoco piano per Formosa - Fam Van Dong per il rispetto degli accordi di Ginevra 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | m o s f l 1 M l à c s s c r e r i s o U o c s l _ 
stanato pacificamente non B A N D U N G . 21. — La con

ferenza afro-asiatica di Ban
dung tornerà a r iunirs i vro-
babilmcnte domani in seduta 
plenaria per e saminare , d i scu
tere ed approvare le r i so lu 
z ioni adottate dalle varie 
commiss ion i di lavoro. A 
quanto s i sa / inora , 7«irtico-
larmente a proposito di quel
le dei tà c o m m i s s i o n e pol i t ica , 
resta confermata l'impressio
ne, avutasi ieri, che i lavori 
procedono in modo positivo, 
e c h e lo spirito di collabora
zione preva le sui m o t i v i di 
contrasto che qualche dele
gazione, come era stato pre
visto a l la uioi l iu dei lavori , 
cerca di accentuare. 

Questo spirito di c o l l a b o 
razione, che aia ieri si era 
tradotto in sede di commis
sione pol i t ica ne l la vo taz ione 
u n a n i m e di u n a moz ione s u l 
la ques t ione dei diritti u m a n i . 
è p r e v a l s o a n c h e oggi, q u a n 
do sono state approvate mo
zioni sul diritto a l l 'autodec i -
bione dei popol i (proposta da 
Ciu En-lai, a quanto è stato 
ri /er i to) s u u n inv i to al l 'Olan
da d i r iprendere i neooz iat i 
c o n l'Indonesia sulla q u e s t i o 
n e del l ' Ir ian (Nuova Guinea) 
occ identa le e sulla situazione 
n e l Nord-Afr i ca . Questa mo
zione, presentata dall'Egitto 
ed approvata a l l 'unanimità , 
cos ì SÌ epr ime: , 

« Considerata l ' instabile si
tuazione dell'Africa del Nord 
e i l pers i s tente rifiuto di ac
cordare alle popolazioni del
l'Africa del Nord i l d ir i t to 
di disporre di se stesse, la 
conferenza asiatieo-airicana 
proc lama d i appouaiare il d i 
ritto delle popolazioni del
l'Algeria, de l Marocco e del
la Tunisia, a disporre di s e 
stesse e di o t tenere l ' ind ipen
denza . La conferenza solle
cita il governo francese a ri
cercare senza Indurrlo u n a so
luzione pacifica di questo pro
b l e m a ». 

Un'altra moz ione , anch'essa 
approvata a l l 'unanimità , r i -
guarda II problema p a l e s t i 
nese , a proposi to de l quale s i 
raccomanda u n a pacifica -so
luz ione . mediante negoziati 
condotti sulla base delle ri
soluzioni a suo tempo appro
vate dall'ONV. che prevedono 
in particolare il rimpatrio dei 
profughi arabi da Israele, la 
internazional izzazione di Ge
rusalemme, pagamenti di in
dennizzi per le terre perdute 
dagli arabi e la de/tnìzioi ie 
della vertenza su a lcuni t e r 
ritori contestat i . 

Il compiacimento col quale 
l delegati hanno accolto que
ste conclus ioni de l la c o m m i s 
s ione polit ica e l'accordo rag
giunto ieri fra Ciu E n - l a i e 
il p r i m o minis tro indones iano 
a propos i to della doppia na
zionalità di tre mi l ioni di c i 
n e s i che vivono in Indonesia 
non è stato turbato dalla pe
sante tatt ica usata da l pr imo 
ministro di Ceglon, sir John 
Kotelawala, Il quale s i e s c 
o n c i a t o per due distinte ini
ziative. La prima consiste in 
u n at tacco al cos idet to •« c o l o 
n i a l i s m o comunista » condot
to. su una linea strettamente 
a americana n. in s eno al Co
mitato pol i t ico, ed accolto 
con valese irr i tazione dalla 
maggior parte dei delcaati. 
compreso Nehru. i anal i ben 
s a n n o ana le vo l to abbia il co
lonialismo. 

La seconda riguarda il pro
blema di Formosa, ver d i s c u 
tere i l quale , com'è noto, egli 
avei'a preso l ' iniziativa di 
convocare una riunione di 
otto potenze, Cina compresa. 
A q u e s t o propos i to co l i ha 
oggi rivelato la sostanza del 
suo « p iano P, che si è rivelato 
come u n a inattesa difesa di 
proposte che mettono in d i 
s c u s s i o n e i dir i t t i c ines i s u 
Formosa, e l'appartenenza 
dell'isola alla Cina, proprio 
nel momento in cui Ciu En-
lai ha dato nuove prove del 
suo desiderio d i raggiungere 
una pacifica sistemazione del 
problema. Secondo Kotclatca-
la, la ques t ione dovrebbe es
sere risolta mediante l'eva
cuazione delle isole costiere 
di Quemoy e Matsu, l'allon
tanamento della VII flotta 
americana, una tregua nello 
stretto e cinque anni di « a m -
ministrazione fiduciaria » di 
Formosa da parte delVONU 
o di un gruppo di naz ioni 
as ia t i che , a l t ermine dei quali 
gli ab i tant i d i Formosa do
vrebbero decidere mediante 
un p l eb i sc i to s e unirs i a l la 
C i n a o restare ind ipendent i . 

Tuttavia, non è stato per 
l 'opposizione de l la Cina c h e 
la riunione a otto non si è 
tenuta. Pur mantenendo il s u o 
p u n t o di vista, secondo cui 
il problema di Formosa è un 
affare interno cinese, la de
legazione cinese s i dichiara
va favorevole ad una r i u n i o 
n e che permettesse d i scam
biare opinioni su questioni di 
mutuo interesse. Si è consta
tato poi che Kotélavzala n o n 
era riuscito ad ottenere dal 
delegalo filippino Romulo la 
assicurazione che egli aveva 
l'autorità di partecipare al
l'incontro proposto. D a l canto 
suo. Ciu En-lai è intervenuto 
stamane alla commissione po
litica ver esprimere l 'opinione 
che i l prob lema sollevato dal
la t e n s i o n e ne l la zona d i For -

appena il fattore negativo 
del l ' intervento militare ame
ricano sarà rimosso. 

Alla Commissione politica 
ha oggi parlato anche il vice 
primo ministro della Repub
blica democratica del Viet 
Arai», Fam Van Dong il quale 
si ('* rimesso dall'attacco di 
febbri malariche che l 'aveva 
trattenuto alcuni giorni a Gia-
karta. D o p o aver affermato 
che il suo popolo sost iene sen . 
za riserve i l mov imento di 
l iberazione dei iiopoli a/rjc«-
ni, ed aver chiesto una vr-
gente sol i /r ione dei problemi 
d e i r i r i n n occ identale , di Goa, 
della Malesia e del Kenia. e 
l 'abolizione completa del co
lonia l i smo in Asia e in .Afri
ca , F a m Van Dong ha affer
mato che il suo Paese è de

ciso it osservare intepralmcn 
te gli accordi di Ginevra, ed 
ha detto che esso è pronto a 
ristabil ire normali relazioni 
con il Sud, allo scopo di prc 
parare i l terreno alle e lezioni 
previste a G i n e v r a , con ti 
Laos e la Cambogia. Fam Van 
Dong ha dichiarato che il 
Vici Afa IH è anche pronto a 
stabilire relazioni d iplomati
che, economiche r culturali 
con la Francia. 

La conferenza afro-asiutica 
dovrebbe concludersi domeni
ca. via ù possibi le die essa 
venga prolungata ancora un 
giorno o due. Quel che e cer
to è che ad essa farà seguito 
una intensa att iv i tà d ip loma
tica. e che essa avrà un se
guito nei contatti fra le varie 
delegaz ioni che si pro lunghe
ranno anche dopo la chiusura 
dei lavori. E' stato annun

ciato oggi, ad esempio, che 
il primo ministro egiz iano 
Nasser e lo stesso Ciu En-lai 
si tratterranno a Giakarta al
cuni giorni, ospiti del gover
no indonesiano, e che un 
membro della delegazione egi
ziana. Io .sceicco Ahmed El 
Baku ri. visiterà i musu lmani 
c inesi nell 'occasione del Ra
madan. che ha inizio il 23 
aprile. Il minis iro degli esteri 
egiziano. Mahmud Fauzi, dal 
canto suo si reciterà a Tokio. 

La delegazione egiziana sta 
dispiegando una notevole at
tività negli ambienti della 
conferenza, dove oggi si di
ceva che Nasser intende giun
gere alla convocazione di una 
seconda conferenza afro-asia
tica entro quest 'anno, da te
nere al Cairo. 

RALPH PARKEK 

Conclusi i negoziali 
franco-tunisini 

PARIGI, 21. — I negoziati 
franco-tunisini Mino terminati 
questa notte alle 1,30. Al ter
mine della riunione un porta
voce francete ha annunciato 
che i delegati delle due pai ti 
hanno (limato un protocollo di 
ncLoi do. 

L'esercito vietnamita 
è entrato ad Haifong 

S A I G O N . 21 — Le unità 
del l 'esercito popolare del Viet 
Nani h a n n o iniziato la l ibe
razione de l la zona di Haifong, 
che i francesi occupavano s i 
n o ad oggi in base agli a c 
cordi d'armistizio. 

Un pesce operato 
in un acquario USA 

POMTUGUESE BEND (Cali
fornia), 21 — «Charl ie» , un 
pesce-razza rinchiuso in una 
vasca di questo acquarlo è sta
to operato a un oc.-hlo, che era 
nma.fto uni to in un accidente 
tuttora inspiegato nella vasca 
<?tc.=.sa, L'operazione è consisti
ta nella asportazione della cor
nea ferita e nella Mia sostitu
zione con tin'altra in condizio
ne normale tolta ad un altro 
pe-ce. 

••Charlic.. ha tre anni e pe
sa 25 chilogrammi. 

L'onerazione è avvenuta nel
la vasca ad una profondità di 
circa sette motri, id e stata 
compiuta dallo spec ia l i tà dot
tor George Bla=del, dell'ospe
dale oitalmologico di Los Ange
les. E' durata 23 minuti. Il chi
rurgo era munito di m a g h e r à 
e respirava con l'aiuto di un 
cilindro per ossigeno. 

Una ciotola d'oro 
rinvenuta in Germania 

BONN, 21 — Una ciotola di 
o io di tremila anni fa è .stata 
trovata da un contadino che 
stava annido il suo campo nel
le vicinali?'* di Bonn. La cioto
la, che p e s i 230 grammi ed è 
alta dodici ct"itime;ri, ò i l pri
mo oggetto così vecchio trova
to in Rcnaiia . Il .-uo \ a l o r e 
artistico è inestimabile. 

NEL X AftiMVHIISAKIO 1>EL TRATTATO DI PACE FRA I DUE P A E S I 

Bierut e Krusciov e s a l t a n o a Varsav ia 
la fraterna amicizia fra Polonia e U. R. S. S. 

Ualleanza fra Mosca e Varsavia bastione contro il militarismo tedesco - // Segretario del PC dell'URSS sottolinea 
l'importanza degli accordi sovietico-austriaci • Vaiuto sovietico ha permesso il possente sviluppo della Polonia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

V A R S A V I A , 21 Le ma
nifestazioni ce lebrat ive del 
dec imo anniversar io del la 
f irma del l 'accordo polacco-
sov ie t i co di amicizia , di assi
s tenza reciproca e di col la
borazione , sono cu lminate , 
ieri sera, in una grande as
semblea del popolo varsav ie -
o-e, svoltas i al teatro « Pol-
ski », durante la qua le han
n o preso la parola i compa
gn i Nik i ta Krusc iov , p r imo 
segretar io de l P.C.U.S., e il 
c o m p a g n o B o l e s l a w Bierut , 
pr imo segretar io de l Part i to 
operaio unif icato po lacco . 

D o p o aver r icordato i gran
di success i consegui t i dal la 
democraz ia popolare polacca 
in tutti i campi , grazie a l le 
n u o v e relazioni di amic iz ia 
fraterna e di col laborazione 
stabi l i tes i fra la Po lonia , l 'U
n ione Sov ie t i ca e gli altri Pae

si del campo della pace, Kru
sciov ha affermato che l'ac
cordo f irmato fra i due paesi 
dieci anni fa, r iveste una im
portanza internazionale con
s iderevole , poiché « l 'al lean
za e l 'amicizia fra la Polo
nia e l 'Unione Sovie t ica , la 
a l leanza e l'amicizia fra tut
ti i Paes i di democraz ia po
polare, cost i tuisce u n possen
te bast ione contro l ' imperia
l i smo tedesco ». 

« Il trattato polncco-soviet i -
co — ha cont inuato il pr imo 
segretario de l P C U S — pre
v e d e l ' impiego, da parte de i 
due paes i , di tutti i mezzi 
di cui d i spongono per a l lon
tanare la minaccia di una 
nuova aggress ione dei mi l i ta 
risti tedeschi n di ogni altro 
stato che si allei con la Ger
mania , d iret tamente o sotto 
quals ias i altra forum ». 

N e l l a seconda parte del suo 
discorso il compagno K m -

SI APRE QUESTA MATTINA A LIPSIA 

La conferenza dei sindacati 
contro il militarismo tedesco 
Saranno rappresentate organizzazioni sinda
cali di 27 paesi - Dichiarazioni di Pani Geisler 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE nazionale in cui l 'aveva c a c 
ciata il naz i smo e la vuo l 

B E R L I N O , 21. — Mi l l edue 
cento de legat i sono attes i in 
ques te ore a Lipsia per la 
conferenza dei lavoratori e 
de i s indacat i d'Europa, c h e 
si aprirà d o m a n i mat t ina n e l 
la città del la Fiera, per d i 
scutere misure di lotta « c o n 
tro la rinascita del mi l i tar i 
s m o tedesco, per la d i fesa 
dei diritti deg l i operai , per 
il benessere , l 'amicizia fra i 
popoli e la p a c e » . 

L'iniziat iva è partita daglr 
operai di una fabbrica par i 
g ina , ed ha ot tenuto l 'ades io 
n e de i rappresentant i d i 27 
paes i , dal l 'Is landa a Cipro. In 
Franc ia la conferenza ha o t 
t e n u t o l 'appoggio d i t u t t e l e 
organizzazioni s indacal i , e d è 
s tata preparata con u n largo 
lavoro unitario , c h e troverà 
la s u a espress ione nel!a p a r 
tec ipaz ione ai lavori , d i A l a i n 
Le L e a p , segretar io genera le 
de l la C.G.T., e d i d ir igent i 
d i Force Ouvriere e de i s i n 
dacat i cattol ic i . 

In rappresentanza d e l l a 
F.S.M. presenzierà la c o n f e 
renza il segretar io g en era l e 
Louis Sai l lant , c h e sarà a c 
c o m p a g n a t o d a al tr i d u e 
m e m b r i de l la segreter ia . Da l la 
Cina e at teso , c o m e o s s e r v a 
tore, i l v i c e pres idente d e l 
l 'Unione de i s indacat i , L i n 
Cian C e n g . De l comi ta to o r g a 
nizzatore h a n n o a n c h e fa t to 
parte tre lavoratori i ta l iani : 
A v v e n i r e Patcr l in i d i Regg io 
Emil ia , R e n a t o Bini d i F i 
renze e Francesco Seraf in d i 
Vittorio Vene to . 

A l l a v ig i l ia del l 'apertura 
del la conferenza , u n o de i s e 
gretari d e i s indacat i de l la 
R.D.T. P a u l Geis ler ci h a c o n 
c e s s o ogg i una interv is ta s u l 
l ' importanza c h e q u e s t o i n 
contro de i lavoratori d'Europa 
r ive s t e per il m o v i m e n t o o p e 
raio tedesco , ne l q u a d r o de l la 
lot ta contro la Tcalizzazione 
d e i trattat i d i Parig i . P a u l 
Geis ler h a osservato , innanz i 
tutto , c h e negl i u l t imi t e m p i 
il fronte s indacale s i è m e s s o 
in m o v i m e n t o a n c h e nel la 
G e r m a n i a occidentale , t a n t o 
con lo t te d i carattere r i v e n 
d i ca t ivo q u a n t o con sens ib i l i 
sforzi de l la b a s e operaia p e r 
usc i re dal l ' i so lamento i n t e r -

mantenere la polit ica degl i 
attuali dirigenti . 

« La vo lontà di lotta , ha 
agg iunto il segretar io de i 
S indacat i del la R.D.T.. a c 
cresce anche la vo lontà u n i 
taria degl i operai tedeschi . 
Essi s a n n o c h e la loro unità 
sarà ancora più forte s e es^i 
r iusciranno a contr ibuire 'in 
modo tangibi le al l 'unità de: 
lavoratori di tutta l 'Europa e 
alla lotta contro il per icolo 
atomico e la r inasci ta del 
mi l i tar i smo tedesco . So lo per 
questa v i a s i può r i so lvere 
il problema tedesco in m o d o 
pacif ico e democrat ico . E' 
quindi comprens ibi le , ha c o n 
c luso P a u l Geis ler , c h e gli 
operai tedeschi guard ino col 
mass imo interesse a l l ' immi 
nente conferenza di Linsia ». 

S E R G I O S E G R E 

sc iov ha e s a m i n a t o l 'attuale 
s i tuazione internazionale: «La 
ratifica degli accordi di Pa
rigi — egli ha detto — è il 
risultato di minacce e ricatt i 
che fino ad oggi non trova
no precedent i nel la storia del
le relazioni internazional i . 
Questi accordi non pogg iano 
su una solida base , e s sendo 
stati vergognosamente impo
sti p ratificati contro la vo
lontà dei popoli ». 

A questo punto il compa
gno Krusciov , rifacendosi al
le decisioni del la conferenza 

di Mosca , al t ermine del la 
qua le gli ot to paes i parteci
panti decisero di prendere 
misure di s icurezza in c o m u 
ne, di preparare u n trattato 
di amicizia , cooperazione e 
m u t u o soccorso e di creare 
un comando mi l i tare unico, 
ha osservato che « i gover
ni dei paesi democrat ic i non 
possono agire a l tr imenti , 
mentre il mi l i tar i smo tedesco 
rialza il capo. A g i r e a l tr imen
ti s igni f icherebbe dar prova 
di u n a trascuratezza imperdo
nabi le . Ora. noi n o n vog l i amo 
essere presi al la sprovvista e 
conso l ideremo senza soste 

SPAVENTOSI SESTI Di l l i «RICOLTOBE FINLANDESE 

Un suicida salta in aria 
con la moglie e i tre figli 
K I H N I O ( F i n l a n d i a ) , 2 1 . — 

Improvv i samente impazzi to 
un agricoltore finlandese h a 
fatto sa l tare i n aria con la 
d inamite se stesso, sua mo
gl ie , tre dei quattro figli e la 
propria casa. Unico superati 
te de l l 'a l luc inante ep i sod io u n 
ragazzo di d iec i ann i , c h e è 
usc i to v i v o dal l 'esplos ione , ri 
portando solo ]a frattura di 
un braccio . 

Il fa t to è a v v e n u t o o g g i a 
Kihnk) . n e l l a F in landia c e n 
trale. I mort i sono il trenta
n o v e n n e Hja lmar S a n Sala, s u a 
mogl i e di ventot to a n n i , e i 
loro figli, u n a bambina e d u e 
maschiett i . Tut te le v i t t i m e 
sono morte al l ' i s tante , e s c l u s o 
uno dei ragazzi c h e è spirato 
mentre l o trasportavano al
l 'ospedale. 

L o spaventoso ce s to suic ida 
del l 'agricoltore va senz'al tro 
attribuito ad u n i m p r o v v i s o 
scoppio di pazzia. Già d a di

versi giorni il Santa la . che 
era s e m p r e s tato u n u o m o 
tranqui l lo e a m a n t e de l la fa 
migl ia , appariva sconvol to do
po e s sere stato condannato ad 
una m u l t a per dist i l lazione 
c landest ina di a lcoo l e con 
trabbando. Qualche giorno fa 
a v e v a dotto al la mog l i e che 
« l 'avrebbe fatta saltare in 
aria ».. 

Scontri in Colombia 
fra soldati e guerriglieri 

BOGOTA (Colombia). 21. — H 
governo ha reso noto che nel 
Rtro di tre settimane venti net 
sene sono state uccise ed otto fé 
rite nel corso di scontri fra sol' 
dati e euerriRlieri. 

L'esercito aveva iniziato le 
operazioni di antiiruerrlclla nel
la provincia di Tolima fl 27 
marra «corso dopo che st erano 
verificati una serie di disordini

la forza e la potenza del cam
po del la pace >». 

Il pr imo segretario del 
P C U S ha quindi ricordato gli 
sforzi compiuti dal l 'Unione 
Sov ie t i ca per giungere ad una 
d is tens ione internazionale e 
ha r icordato le proposte so
v ie t iche tendenti ad assicu
rare la pace mediante la 
creazione di un s istema euro
peo di sicurezza col lett iva, la 
messa al bando de l le armi 
di s terminio in massa, l ' im
piego del l 'energia nucleare 
per scopi pacifici e l ' interru
zione del la corsa al r iarmo, 
sforzi che hanno trovato una 
barriera nel la ' pervicace vo
lontà degli imperial ist i anglo
americani di scatenare un 
n u o v o tremendo confl i tto 
mondia le . 

Proseguendo, Krusc iov ha 
af fermato che l 'Unione sovie
t ica n o n risparmicrà i suoi 
sforzi per ot tenere una effet
t iva d is tens ione e per svi lup
pare gli scambi economic i e 
la coopcraz ione de i diversi 
campi con tutti i Paes i . Una 
de l l e prove p i ù ev ident i che 
l 'Unione sov ie t ica tenta di 
regolare m e d i a n t e trattative 
pacif iche ì problemi contro
versi — ha sot to l ineato l'o
ratore — è data dai negozia
ti austro-soviet ic i conclusis i 
recentemente a Mosca . Que
ste trattat ive sono di una 
grande importanza per la di
s tens ione, g i a c c h é provano 
che quando si d imostra buo
na volontà da una parte e 
dall'altra le quest ioni inter
nazionali controverse possono 
e debbono risolversi pacifica
mente . 

« Noi — ha af fermato Kru
sciov a conclus ione del suo 
discorso — non chiudiamo 
gli occhi dinanzi al fatto che 
tra i Paesi capital ist ic i e 
quell i socialisti e.-ì.-tono del
le contraddizioni; c ionono
stante s iamo convint i che si 
possono ass icurare relazioni 
pacif iche tra i paesi e i po
poli at tenendosi al principio 
della coes istenza. Quale che 
sia il desiderio dei capital ist i 
e dot loro governi di annien
tare il campo social is ta , c iò 
non dipende da loro . Il cam
po de l Soc ia l i smo n o n cessa 
di crescere e di rafforzarsi , 
come si svi luppa e cresce tut
to c iò c h e è g i o v a n e , sano e 
progressista ». 

Il compagno Bierut , ne l suo 
discorso, ha r icordato innanzi 
tutto l 'aiuto d a t o da l l 'Unione 
.-ovietica al popolo polacco f in 
dai primi g iorni de l dopoguer
ra. quando ancora il paese 
del Soc ia l i smo si t r o v a v a e s 
so s tesso in una s i tuaz ione 
difficile, ed h a qu ind i rifatto 
la storia c o m m o v e n t e e g lo 
riosa della r inasc i ta de l la P o -
Ionia popolare , r inasci ta resa 
possibile grazie al d is interes
sato aiuto sov ie t i co in mac
chine, in impiant i industr ia
li, prodotti a l imentar i , docu
mentazioni t ecn iche . 11 popo
lo polacco ha usufru i to di 
questo a iuto tanto ne l perio
do del la r icostruzione del 
paese, quanto in q u e l l o del 
l 'attuazione dei grand i inve
st imenti del p i a n o de i sei an
ni per l o sv i luppo de l l ' indu
stria e per ge t tare l e bas i d e l 
social ismo. I prest i t i e d i cre
diti ot tenut i da l la Po lon ia — 
ha ricordato il c o m p a g n o B i e 
rut — a m m o n t a n o a circa tre 
miliardi di rubl i ; g l i scambi 
commercial i in d iec i anni so
no aumentat i di d iec i vo l t e , 
mentre si v a e s t endendo la 
col laborazione cul turale fra 
i due popol i . 

I l pr imo segretario de l par
tito opera io uni f icato polac

co ha quindi confermato che 
l 'accordo polacco soviet ico è 
parte integrante ed è u n anel
lo infrangibi le di tutto il si
s tema di s icurezza dei paesi 
del campo del la pace « e per
ciò Io proteggeremo come la 
Pupilla dei nostri occhi ». 

Come è noto , al la mani fe 
stazione al teatro « Polski » 
erano present i i delegati so-
cietici , fra i quali il mare
scial lo Kon iev , i membri del
la direzione del Part i to ope
raio unif icato polacco, del 
Consigl io di Stato e del go
verno popolare, ad eccez ione 
del primo minis tro Cyran-
k iewicz c h e sì trova a Mosca 
a capo di una de legazione po
lacca la quale ha partecipa
to ad ana loghe manifes taz io
ni d'amicizia svoltes i nel la 
capitale soviet ica . 

VITO SANSONE 

DOPO IL DISCORSO DEL MINISTRO DELLE FINANZE 

40 tì.c. votano con le destre 
per rinviare la legge Tremelloni 

La proposta bocciata grazie al voto delle sinistre con 374 voti contro 
111 - La manovra tendeva a rimettere in discussione tutta la legge 

Il d ibat t i to in torno a l la 
l egge tributarie è entrato 
ne l la f a s e c o n c l u s i v a ieri a 
Montec i tor io . A p e r t a la s e 
duta ha par lato il min i s tro 
de l l e F i n a n z e T R E M E L L O N I , 
per c o n c l u d e r e la d i scuss ione 
genera l e . A d asco l tare il r a p 
presentante de l g o v e r n o e r a 
no al l ' iniz io una c inquant ina 
di democr i s t ian i , d u e l iberal i 
e n e p p u r e un s o c i a l d e m o c r a 
tico. I deputat i de l P S D I — 
si not i —> a v e v a n o c o m p l e t a 
m e n t e d isertato anche la d i 
scuss ione . 

T r e m e l l o n i ha e luso le 
ques t ion i po l i t i che f o n d a m e n 
tali s o l l e v a t e dal d ibat t i to e 
in p r i m o luogo il prob lema 
degl i a t tacchi moss i al la l e g 
ge dal la des tra e c o n o m i c a 
l a r g a m e n t e rappresentata dal 
gruppo democr i s t iano . Il m i 
nis tro ha prefer i to fare u n a 
di fesa tecn ica de l s u o p r o v 
v e d i m e n t o f i ssandone in q u e 
sti t ermin i g l i ob ie t t iv i : 
chiari f icazione de l l 'apporto 
tr ibutario , in s tauraz ione di 
u n c l i m a di f iducia tra fisco 
e con tr ibuente , a t t ivaz ione 
de l la f u n z i o n e accertatr ice 
de l l e i m p o s t e d ire t te . 

T r e m e l l o n i ha poi g ius t i 
ficato s enza r i s e r v e la pol i t ica 
tr ibutaria de i precedent i g o 
verni , pol i t ica c h e eg l i h a 
fatto propria , arr ivando a r i 
conoscere c h e il l i ve l l o r a g 
g iunto da l l e i m p o s t e d ire t te 
e pari, in t e r m i n i real i , a 
q u e l l o de l 1938 m e n t r e da 
al lora il reddi to n a z i o n a l e è 
a u m e n t a t o di u n terzo. D o p o 
essers i i m p e g n a t o a p r e s e n 
tare la r i forma d^l c o n t e n 
z ioso tr ibutario , i l min i s t ro 
ha resp in to la r ich ies ta d e l l e 
destre di r inv iare la l e g g e 
fiscale a d o p o ta l e r i forma. 
Entrato nei part icolar i del 
p r o v v e d i m e n t o , T r e m e i l ò n i ha 
n e g a t o c h e s ia e u n o s t r u 
m e n t o di tortura », h a g i u 
stificato le n o r m e r iguardant i 
il g i u r a m e n t o fiscale, i l p e r 
f e z i o n a m e n t o d e l l a n o m i n a -
t ivi tà obbl iga tor ia de i t itoli 
azionari , i n u o v i m e t o d i di 
a c c e r t a m e n t o , le n u o v e s a n 
zioni e le d ispos iz ioni su l la 
tenuta de i l ibri contabi l i . 

Esauri t i i debo l i applaus i 
c h e la m a g g i o r a n z a ha tr i 
butato al min i s tro , g l i on.li 
L A T A N Z A ( M S I ) e S E L 
V A G G I ( P N M ) h a n n o p r e 
sen ta to u n ord ine de l g iorno 
per proporre c h e la l e g g e 
fosse r inv ia ta in C o m m i s s i o 
ne d o p o a v e r fissato criteri 
genera l i conformi a que l l i 
espost i dai m o n a r c h i c i e dai 

Il compagno Assennato 

fascist i durante la d i s c u s s i o 
ne . Il m i n i s t r o T r e m e l l o n i si 
è pronunc ia to c o n t r o tale 
proposta . L o s te s so hanno 
fatto il soc ia l i s ta D U G O N I e 
il c o m u n i s t a A S S E N N A T O . 

Il nos tro c o m p a g n o h a d e t 
to che la proposta di r inv io 
a v e v a u n chiaro carat tere 
os truz ionis t i co . P e r c o m p r e n 
derne i l s ignif icato, basta, del 
resto , p e n s a r e c h e l 'hanno 
presentata proprio que i g r u p 
pi i qua l i in c o m m i s s i o n e 
hanno propos to e m e n d a m e n t i 
co inc ident i con g l i interess i 
de l l e grandi soc ie tà az ionar ie 
co lp i te da l la l egge . M a i c o 
munis t i — ha s o g g i u n t o A s 
sennato — sono contrar i al 
r invio a n c h e per u n altro 
m o t i v o : i n c o m m i s s i o n e il 
min i s tro si è t rovato s p r o v 
visto p iù di una v o l t a de l la 
sua m a g g i o r a n z a e, s enza il 
vo to d e l l e s in is tre , n o n s a 
rebbe r iusc i to a portare a v a n 
ti la l e g g e . Occorre d u n q u e 
che le votaz ion i a v v e n g a n o 
ora in au la e a l la luce del 
so le p e r c h è s ia ch iaro d o v e 
si a n n i d a n o i sos ten i tor i d e 
gli e v a s o r i de l fisco. A favore 
de l r i n v i o s i s o n pronunc iat i 
a p e r t a m e n t e i mi s s in i R O 
BERTI e A N G I O Y e il m o 
narchico S E L V A G G I . Q u a n 
do però s i è g iunt i a l v o t o 
si è v i s t o c h e n o n so l tanto 
i d e p u t a t i de l l ' e s t rema d e 
stra, m a a n c h e u n a q u a r a n 

tina di democr i s t ian i , n e l s e 
gre to del l ' urna, si e r a n o 
orientat i per l ' in sabb iamento 
d e l l a l e g g e . A favore de l 
r inv io v o t a v a n o infatt i 111 
deputat i di cui so lo u n a s e t 
tant ina m o n a r c h i c i e miss in i . 
Contro v o t a v a n o 374 d e p u t a 
ti, e c ioè i comunis t i , i s o 
cial ist i , i soc ia ldemocrat i c i e 
la re s tante parte de i d e m o 
crist iani . 

Q u a n d o è s ta to m e s s o in 
v o t a z i o n e l 'ordine de l g iorno 
col q u a l e il c o m p a g n o A S 
S E N N A T O p r o p o n e v a di i s t i 
tu ire i cons ig l i tr ibutari , o 
c ioè gl i s t r u m e n t i p iù efficaci 
per co lp ire sul ser io gl i e v a 
sori, T r e m e l l o n i v i si o p p o 
n e v a e la m a g g i o r a n z a qu i-
dripart i ta in c o m b u t t a con 
monarch ic i e fasc is t i lo r e 
s p i n g e v a . 

A tarda sera è cominc ia to 
l ' e same dei s ingo l i art icol i 
d e l l a l egge . S o n o stat i a p p r o 
vat i i pr imi c inque , n e l te=>to 
g ià v a r a t o dal Senato , s a l v o 
d u e modif iche di na tura f o r 
m a l e . 

L a d i scuss ione prosegu irà 
oggi in d u e s e d u t e fissate pel
l e 11,30 e per l e 16. 

A Londra o Ginevra 
negoziali nippo-sovieiici 

MOSCA, 21. — L'Agen?ia 
TASS annuncia oggi che in u^a 
nota consegnata il 18 aprile 
scorso dal rappresentante so
vietico all'ONU, Sobolev, allo 
osservatore giapponese presso 
la stessa organizzazione, Sawa-
da. l'URSS ha proposto che le 
conversazioni mppo-sovietiche 
in vista della normalizzazione 
delle relazioni fra i due p a c u 
si tengano a Londra o a Gi
nevra. 

Un fuochista austriaco salva 
una donna e un bambino 

•VIENNA, 21 — A Jenbaih 
nel Tirolo un fuochista austri.i-
co ha salvato una donna e un 
bambino che stavano per 05-0: e 
investiti dal suo treno saltando 
dalla locomotiva in cor?a, 1 ag
giungendo i due e spingendoti 
fuori dai binari prima che il 
treno sopra?3iungesse. 

Il tentativo è riuscito perchè 
il treno s tavi percorrendo miri 
curva e il fuochista ha prc-- . 
una scorciatoia giungendo qual
che secondo prima della loco
motiva. 

IN UNA VISITA DI VENTIQUATTR' ORE A LONDRA 

Il ministro degli esteri francese 
a colloquio con i governanti inglesi 

lùlcn e Mac Miliari cercano di rinviare ogni trattativa con l'Unione sovietica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A , 21 — 11 m i n i 
stro francese degl i esteri , P i 
nay» è g iunto Orjgi a Londra 
per una breve vis ita di 24 
ore, ne l corso de l la quale ha 
avuto un col loquio con il 
nuovo segretar io di Stato al 
Foreign Office, Mac Mii lan, 
e con il pr imo ministro Eden . 
Pinay ripartirà domani mat
tina per Parigi . 

La iniz iat iva del l ' incontro 
era stata presa dal governo 
inglese il quale , p iù che rag
g iungere prec ise decis ioni su 
determinat i problemi , d e s i d e 
rava avere l 'opportunità di 
« met tere a registro » il m e c 
can i smo de i rapporti f ranco-

britannici , alla vigi l ia dei 
col loqui tripartit i che a v r a n 
no lungo a Parig i il sette 
o l 'otto magg io e in vista, so
prattutto, degl i sv i luppi d e l 
la strategia occ identa le sul le 
quest ioni dei rapporti cojn 
l 'URSS. 

E' su quest 'u l t imo punto 
che i co l loqui odierni fra 
Mac Mil lan e P i n a y s e m b r a 
no essers i imperniat i , nel 
tentat ivo di ridurre il m a r 
g ine di d ivergenze es i s tente , 
e s sendo n o t o che Londra a p 
pare ansiosa (ancora p iù di 
Wash ington) di r inviare ad 
una data piuttosto lontana 
un'eventuale convocaz ione di 
una conferenza con l 'URSS, 
mentre Parigi si dichiara d e -

La nascita di Lenin 
(Continuazione dalla 1. pae.) 

che , c o n v e r s a v a con loro o 
t e n e v a loro de i comiz i . 

M i t r o v a v o ieri «He officine 
Vlad imiro Il ic , la g r a n d e i m 
presa di at trezzature e lettr i 
c h e d o v e Len in fu g r a v e m e n 
te fer i to ne l l 'a t tentato d e l 30 
agos to 1918. N e l posto in cu i 
egl i cadde , una pietra di g r a 
ni to porta inc i se q u e s t e pa
role: € S a p p i a n o g l i s frutta l i 
di tutti i paes i c h e in q u e s t o 
luogo u n a pal lottola de l la r e a 
z ione imper ia l i s ta t en tò d i 
troncare l a v i ta e i l l avoro de l 
capo d e l proletar iato m o n d i a 
le. Vladimiro I l ic Lenin >. 

At torno a m e s t a v a n o d i 
vers i operai c h e a quel l 'epoca 
già l a v o r a v a n o ne l la fabbrica. 
Q u a n d o raccontavano s e m 
b r a v a n o quas i scusars i d ì n o n 
e s sere riuscit i , t rentasct te a n 
ni fa, a proteggere il loro d i 
rigente: in real tà . Len in si 
trovò inc identa lmente isolato 
a l m o m e n t o i n c u i l 'a t tenta
tore. e s t raneo al la fabbrica, 
gl i sparò addosso . 

U n o d i loro r i evocava poi 
q u e s t o ep i sodio: il 7 n o v e m 
b r e d e l 1918 eg l i s i era riu

ni to con altrj compagni in 
que l lo s t e s so luogo per d e c i 
dere di porvi u n obel i sco in 
l egno ad esecraz ione del l 'at
tentato , q u a n d o v i d e r o u n a 
macchina entrare nel cort i le 
dell 'officina e Len in in p e r 
sona scenderne tut to so lo . Gli 
si prec ipi tarono incontro, gli 
ch iesero c o m e s tava . Len in r i 
spose : « E' il pr imo g iorno 
c h e i medic i m i permet tono 
di usc ire e s o n o v e n u t o a c o n 
gratularmi c o n v o i p e r l ' an
niversario de l ia Rivo luz ione ». 

Quando po i s e p p e c h e cosa 
s t a v a n o facendo, s p i e g ò c h e 
n o n v e n'era b i sogno in quel 
momento , e con l a s tessa s e m 
plicità, e la s t e s sa modest ia . 
rimase a l u n g o a conversare 
con loro. 

N o n s o s e tutti i particolari 
sono esatt i , n o n s o s e l e p a 
role di Lenin m i v e n i v a n o r i 
ferite t e s tua lmente : il m i o i n 
terlocutore era m o l t o anz iano 
e d a a l lora s o n o passat i tanti 
anni . M a in fondo, tu t to q u e 
sto può importare poco . Vi era 
ne l l e paro le d i quel l 'operaio 
u n sent imento , quasi filiale. 
di affetto. E ques to era c iò 
c h e contava di più. 

s iderosa di affrettare i tempi . 
Gli sv i luppi recenti della 

s i tuaz ione internaz ionale , (ed 
in pr imo luogo il successo 
de l le conversaz ion i aus tro -
sov ie t i che) rendono d'altra 
parte ancora più diff ici le la 
e laborazione d i u n a l inea c o 
m u n e e n o n è u n caso se , 
a quanto si afferma, la q u e 
st ione austriaca è stata a n 
cora oggi discussa da Mac 
Mil lan e P i n a y in re laz ione 
soprattutto con le r ipercus
s ioni che una so luz ione n e u 
tralista di que l problema può 
avere sul l 'opinione tedesca e 
sul l ' intera strategia polit ica 
at lantica. 

P e r q u a n t o riguarda spec i 
f icamente l 'Austria , si sa che 
un accordo sul pross imo p a s 
so da compiere e g ià stato 
raggiunto fra gl i occ idental i 
e si r i t i ene che d o m a n i la 
risposta al la nota soviet ica 
sarà inv iata a Mosca, c o n la 
proposta di indire una confe 
renza pre l iminare de i quattro 
alti commissar i a V i e n n a a n 
z iché una r iunione definitiva 
de i ministr i deg l i e s ter i c o 
m e proponeva l 'URSS. 

E lement i di frizione non 
sono mancat i in quest i c o l 
loqui londines i quando sono 
stati so l l evat i da P inay i 
problemi del Nord Africa e 
que l lo d e l Med io Oriente . In 
particolare, il minis tro fran
cese si è l amenta to perchè ' p 
la Gran Bretagna si è ben — 
guardata dal l 'esercitare p r e s 
sioni su l g o v e r n o l ibico, il 
quale h a recentemente r i f iu 
tato di r innovare l 'accordo 
in base al qua le la Francia 
aveva il dir i t to di mantenere 
u n cont ingente di truppe ne l 
Fezzan. N o n sembra c h e su 
taìe ques t ione il min i s tro 
francese abbia avuto oggi 
maggiori success i c h e ne i 
mesi scorsi , anche s e P i n a y 
ha ch ies to u n in tervento i n 
glese presso l a L ib ia , c o m e 
compenso per la ratif ica del 
trattato d i Parig i . U n ta le 
scambio e r a g ià s tato def ini
to s t a m a n e da l T ime* c o m e 

si per le press ioni a l le quai i 
è sottoposta l a S ir ia , dopo la 
s t ipulazione de l trattato t u r 
co - i racheno , sono state n u o 
v a m e n t e e s p r e s s e oggi a Mac 
Mil lan , dal qua le , si può e s 
sere certi , P i n a y ha r i c e v u 
to so lo assicurazioni formal i , 
senza a lcun contenuto ser io . 

L e d ivergenze f r a n c o - a m e 
ricane sul la s i tuaz ione e s i 
s tente n e l V ie t N a m de i s ir i 
sono anch'esse comparse sul 
tavolo de i co l loqu; l o n d i n e 
si, e su ques to terreno P a 
rigi p u ò essere s icura d'es
sere ascoltata con maggiore 
s impat ia dal g o v e r n o i n g l e 
se, il qua le in tende dire ìa 
propria parola su l l ' argomen
to, nonos tante i tentat iv i 
americani di es tromettere 
Londra da ogni de l iberaz io 
ne sul la del icata s i tuazione 
indocinese . 

LUCA TREVISANI 

PIETRO INORACI rftrrtN.rr 

Andrea Pirandello l i r e dir rr->p. 

Iscrizione coinè giornale murate 
sul registro s'ampa del Tribu
nale di Roma n. 4310/54 de! 

15 dicembre 1954 

Stabilimento Tipogr U.E-i> l i A . 
Via IV Novembre. 143 - Rorr?i 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
COMMERCIALI L. 13 

A. ASTIGIANI Canto svendo 
camcreletto orarne ecc. Arreda
menti «Tanlosso - economici, ta-
cilttaztonJ • Tarsi 33 idirimocUo 
EnaJl. 10 

i.NOART-PLAST Stabilmente 1;». 
ma specializzato lavorazioni d a 
teria clastiche antiacidi e antisoi. 
venti Vlptt. Polietilene. PlexieUs. 
Tubazioni, recipienti, vasche, ser
batoi. rivestimenti, vernici pro
tettive. Tubolari, film», saldatrici 
per sacchetti et Imballasti- So-
prainogM. preventivi: EJDART. 
45 595 Palermo 25. 

T) OCCASIONI L. 12 

BRACCIALI, Collane. Anelli oro 
dlcrottotearatt. eeicratoclnonanta. 

Iltreirrammo FEDI. Catenine: fM-
« ingenuo *. loentotlreirrainmo. « SCH1ÀVON 
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VIA DEGLI ORFANI, 82 (Tazza d'Oro) 

Per Matrimoni - Per Comunioni 
// regalo più gradito 
i prezzi più bassi 
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